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> In q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




? 



Giochi . 

pericolosi 

Violenza e videogiochi. Anche nel mondo dorato 
del divertimento a volte si annidano dei pericoli 
per i più giovani. Abbiamo intervistato alcune 
voci autorevoli per comprendere meglio 
questo fenomeno. P a 9- 1Z 




Prendi 
la musi 

dalla 

Esistono lettori MP3 che funzionano con dischetti removibili, altri 
con veri e propri dischi fissi, altri ancora con memorie così versatili 
da poter includere ogni genere di dati. Per scoprire questo variegato 
mondo abbiamo quindi testato per voi i 12 migliori lettori MP3 
presenti sul mercato, mettendone in evidenza I pregi e I difetti. 

A prova 

di stampa 

// nostro esperto ha scovato alcuni 
semplici trucchi per ottimizzare il processo 

di stampa, e per non farsi prendere 
dal panico ogni qua) volta il vostro PC non 
riesce più a comunicare con la stampante. 




Cosa accomuna i Led Zeppelin 

e I Deep Purple, Madonna 

e David Bowie, Carlos Santana 

e Jennifer Lopez? Semplice, hanno 

tutti un sito Web personale su cui 

è possibile ascoltare la loro musica. 

Noi li abbiamo scoperti per Voi! 

pag. 60 
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posta 



le vostre lettere 



l'al ilo incontrato la vostra rivista per puro caso l'anno 
scorso mentre ero in vacanza in un piccolo paese della 
Toscana e da allora l'ho sempre comprata, dopo aver 
convinto l'edicolante a farla arrivare nel mio quartiere a 
Roma. Ero abituato a leggere riviste molto più sofisticate 
ma spesso più insoddisfacenti e devo riconoscere che con 
l'aiuto di alcuni articoli sono riuscito a uscire da diverse 
situazioni abbastanza intricate che si erano create nel mio 
sistema. Nel vostro N. 12 c'è un articolo che riguarda la 
possibilità di guadagnare navigando. Io non ho una grande 
spesa usando Internet grazie a una tariffa fiat, però l'idea di 
recuperare le spese del balzello della Telecom mi ha solle- 
ticato, quindi, dopo averci pensato un pochino, ho preso la 
decisione di contattare uno di questi siti. Ho scelto Extrasa- 
lary e dopo aver fatto la trafila di registrazione ho aspettato, 
invano, l'invio dei famosi spot per un paio di mesi, prima di 
disinstallare il programma che mi avevano fatto scaricare 
nel mio sistema. Mi è capitato successivamente di incon- 
trare un annuncio in rete di un sito simile, Intellipad e non 
contento dell'esperienza precedente mi sono iscritto anche a 
questo. Nell'arco di 60 minuti mi è arrivata la conferma, mi 
è stato assegnato il numero di codice, mi è stato dato il 
programma di collegamento per l'invio degli spot pubblici- 
tari, mi è stato fornito un indirizzo di posta elettronica a cui 
comunicare eventuali dubbi o problemi e mi è stato comu- 
nicato di attendere l'invio degli spot. Era il 30 dicembre 
2000, a tutt'oggi sto ancora aspettando! Inutile dire che dal 
sito di posta elettronica (infoutenti@intellipad.com) non 
risponde nessuno. A questo punto mi è venuto un dubbio: si 
parla sempre più spesso di programmi "spia" e di come 
tutelarci dall'invadenza di questi siti, non sarò per caso 
incappato proprio in un'organizzazione del genere? 

Silvano Pallai 

Più che a programmi spia le tue esperienze, caro Silvano, 
ci fanno pensare a una grande inefficienza e, probabil- 
mente, al fallimento di questo genere di marketing. Nati 
sull'onda dell' entusiamo per la new economy, questo 
genere di siti si sono forse scontrati con una realtà che si è 
fatta più dura negli ultimi mesi e a seguito della quale le 
aziende hanno ridotto i loro investimenti sulla Rete. Mi 
lascerei quindi alle spalle senza troppa preoccupazione, 
questi avvenimenti, pensando piuttosto a sfruttare Internet 
in modi alternativi. 




Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computcridca@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo giochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 



I 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cara redazione di Computer Idea, sono un vostro affezionato lettore fin dal primo 
numero e leggendo l'articolo del N. 30 sulle pornotruffe, mi sono ricordato di un 
fatto che mi è capitato: il 20 marzo in seguito a un annuncio messo sul sito 
Tiscalinet per vendere la mia auto, mi è arrivata questa strana mail: 
"La sua inserzione non interessa a me, ma potrebbe esserlo per alcuni miei 
corrispondenti e amici. Le dispiace se la estendo anche a loro? Non sono né un 
intermediario né chiederò commissione... mi occupo d'altro. Per correttezza è 
necessario che mi comunichi il Suo assenso. Nel frattempo chiedo il permesso di 
comunicare anche con lei per creare nuovi contatti e interscambiare esperienze o 
idee. Conoscere ed esaminare anche esperienze altrui... arricchisce comunque, 
perché non passarci la parola? Mi chiamo Andrea, ho 35 anni e mi occupo di 
consulenze finanziarie. Cerco di dare buoni consigli per la borsa... questa è già 
un'idea. Attenderò un vostro assenso e una replica al presente messaggio. Se 
vorrete inserirmi fra le Vostre conoscenze ne sarò molto lieto". Il tutto mi sembra 
strano perché chiedere l'assenso per qualcosa di così banale? Se uno ha degli 
amici interessati ad acquistare un auto non è sufficiente dare i loro riferimenti? 
Che sia un'ennesima truffa (anche se non riesco a capire in che modo) della Rete, 
un modo di coinvolgere l'indirizzo in un giro di spam? 

Salvatore Gambardella 

Bisogna riconoscere che il messaggio ricevuto è per lo meno ambiguo, per non 
dire di peggio. La vaghezza dei contenuti e la mancanza di chiarezza su quali 
siano le informazioni da scambiare o gli amici da conoscere mettono in guardia 
da qualsiasi risposta. Per non parlare del tono da "il gatto e la volpe" di 
collodiana memoria che da solo farebbe scappare qualsiasi ingenuo. Il minimo 
che può capitare è proprio di trovarsi sommersi da indesiderate e-mail 
pubblicitarie. Meglio lasciar perdere. In questo naturalmente il sito su cui è 
stato pubblicato l'annuncio non è minimamente coinvolto, chiunque dotato di 
accesso a Internet poteva leggere l'annuncio e contattarti. 



Ifc^l Sto imparando a dattilografare da 
autodidatta e cercando un programma 
che mi potesse aiutare, sono andato su 
www.softseek.com e ho cercato 
un'applicazione gratuita per me. Alla 
voce "typing" ho trovato un programma 
freeware "Word Attack v. 1 .0" che 
funziona visionando dei banner 
pubblicitari. Fin qui nessun problema. 
In un secondo momento sono andato sul 
sito http://joelesoftware.hypermart.net di 
"Joele Espiritu" che risulta essere 
l'inventore del programma, dove ne ho 
trovato un secondo detto "Typing battle" 
anch'esso freeware con banner pubbli- 
citari. L'ho trovato utilissimo: si tratta di 
una gara di dattilografia contro il compu- 
ter durante la quale si battono i tasti in 
sequenze senza senso. Pian piano le 
sequenze di tasti diventano parole 
attinenti al gergo di programmazione ed 
a ogni fine riga durante la gara si è 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



obbligati anche a battere il tasto invio. Ho 
pensato che fosse come compilare un pro- 
gramma con un compilatore. Poi mi sono 
fermato alla digitazione delle "format" e 
"window" in sequenza che avevano tutto il 
sapore di un ordine per stabilire le 
dimensioni di una fantomatica finestra. La 
domanda sorge spontanea: questo 
gentiluomo ha inventato "qualcosa" che 
compilo da solo esercitandomi nella datti- 
lografia oppure sono un povero pollo? 

Tiziano Stangarone 

Effettivamente la parola format, evocan- 
do spettri di formattazione totale 
dell'hard disk, non può che spaventare. 
Tuttavia un comando di formattazione 
non può avere effetto se non nella sede 
adeguata. Forse, in maniera un pò ' 
bizzarra per un corso di dattilografia, 
quel programma ti stava facendo battere 
uno script, cioè una serie di istruzioni 
per eseguire una serie 
di comandi in 
sequenza, ma uno script 
in sé non è pericoloso 
perché, prima che possa 
diventare un program- 
ma, particolarmente 
dannoso, è necessario 
eseguire una serie di altre 
operazioni. 




Mi racconti 
una fiaba? 

Storie, fantasie, fiabe e voli pindarici. 
Forse è di questo che oggi tutti 
abbiamo bisogno. E questa è - ancora, 
forse - la ragione del successo dei 
videogiochi, il nuovo media che si avvia a 
superare per diffusione e valore quelli 
rappresentati dall'industria cinematografica e 
discografica messe assieme. Una persona su tre 
oggi acquista il suo computer per poter giocare. 
Eppure sono in pochi quelli che conoscono i 
videogiochi e ancora meno quelli che li reputano 
degni di un qualche valore. Conquistano le prime 
pagine dei quotidiani solo in occasione di qualche 
"ardito" accostamento giornalistico, che li vuole 
spesso causa scatenante di questo o quell'accesso 
di follia adolescenziale. Ma i videogiochi sono 
davvero pericolosi per i ragazzi? Per rispondere a 
un simile interrogativo dovremmo perlomeno. . . 
volerlo fare. Essere quindi disposti ad abbando- 
nare gli stereotipi che a noi meno giovani si sono 
incrostati sulle spalle dopo anni di chiacchiericcio 
e luoghi comuni. Per molti i videogiochi sono 
sinonimo di palline bianche che vanno ossessiva- 
mente avanti indietro e ondate di omini verdi che 
si susseguono sempre più veloci. Eppure, con il 
passare degli anni, questi prodotti hanno via via 
abbandonato il loro molo di "esercizio per i 
riflessi", per divenire degli straordinari 
"cantastorie". Con l'evolversi della tecnologia e 
della sensibilità degli sceneggiatori, la loro 
capacità di costruire mondi immaginari, vividi e 
pulsanti, è divenuta impressionante. Soprattutto 
ove si consideri che con quei "mondi" ci è 
consentito, per una volta, interagire davvero: che 
si tratti di fantascienza, di grandi battaglie del 
passato, di gestire una grande città o di combat- 
tere draghi e fantasmi dall'oltretomba, quello a cui 
veniamo invitati è vivere una fiaba. E sappiamo 
tutti quanto possa essere bello raccontare o farsi 
raccontare una favola: la mente si apre 
all'immaginazione, si impara a far volare la 
fantasia, l'intuito corre per mille rivoli. . . Senza 
contare che può essere un modo per stare insieme 
con i più piccoli. Perché non c'è immagine più 
triste di un bambino solo davanti a un libro di 
fiabe. Certo, ci sono fiabe che meritano più di 
altre di essere raccontate. Così come ci sono storie 
raccontate male, scritte di malavoglia e con cattivo 
gusto. Ecco perché non solo possiamo, ma 
dobbiamo scegliere i mondi dove riteniamo giusto 
che i nostri figli lascino scorazzare la propria 
fantasia. Ma non si pensi, per questo, di censurare 
le mele avvelenate, i fusi incantati, i lupi cattivi o 
gli "orchi che mangiano i bambini". Non si pensi 
di poter giocare a "guardie e ladri" senza far 
partecipare i primi come i secondi. Perché non c'è 
una favola peggiore di quella che ha per morale 
l'ipocrisia. 

Andrea Mosetti 
andrea. maselli@jackson. it 
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Addio ai dischi bruciati 



AMSTERDAM (Hol) - Thermo-Balancing 
Writing (TBW). Dietro questa criptica sigla 
si nasconde una tecnologia di scrittura 
capace di garantire, durante la masterizza- 
zione, una maggiore integrità dei dati scritti 
su CD-ROM riducendo i problemi legati al 
recupero dei dati stessi e al 
rischio di bruciare i 



JMtoXsenzaveli 



REDMOND (Usa) - L'appuntamento del 
Gamestock (l'evento che Microsoft dedica 
ogni anno alla presentazione del suo nuovo 
catalogo di videogiochi) è stato l'occasione, di 
vedere in azione i primi giochi per X-box, la 
futura console di Microsoft che si propone 
come agguerrita concorrente della PlayStation 2 
di Sony. I titoli presentati al Gamestock erano 
Nightcaster,Azurik Rise of Perathia, Fusion 
Frenzy, NFL Fever 2002, Amped: Freestyle 
Snowboarding, Halo, Mailce e Project 
Gotham. Tutti hanno ben impressionato per 
l'altissima qualità della grafica e del suono. 
Questo primo gruppo di titoli copre numerosi 
generi di successo, dai "puzzle game" ai giochi 



manette 

il primo cracker italiano 

BOLOGNA - Arrestato il cracker italiano autore 
del worm "Vierika". Meglio conosciuto in Rete 
con il nome di Krjvoirog, il programmatore free- 
lance che ha fatto i complimenti agli agenti al 
momento del suo arresto, rischia ora due anni di 
galera e 20 milioni di multa. Infatti, per aver 
messo in circolazione il worm "Vierika" (che 
propagandosi via e-mail indirizzava i PC 
contagiati sul sito di Krjvoirog) il cracker è stato 
accusato di mandare in tilt un importante 
provider italiano e di aprire dei varchi nei PC 
infettati, che a questo punto consentivano 
intrusioni indesiderate. L'operazione è stata 
condotta dal nucleo della polizia tributaria della 
Guardia di Finanza della Lombardia che ha 
rintracciato Krjvoirog in 20 giorni. 



© 
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dischetti ottici. Philips ha adottato questa 
tecnologia nella serie di masterizzatori 
PCRW1208 (32X in lettura 12X in scrittura 
e 8X in ri-scrittura). 
Il masterizzatore di Philips è in vendita 
anche in Italia al prezzo di 429.000 lire. Per 
informazioni, visitate la pagina Web 
www.info.philips.it. 



di tendenza (si veda il simulatore di 

snowboard), fino ai più canonici giochi di 

piattaforme, d'azione e di ruolo. 

Questi otto naturalmente rappresentano solo 

una piccola parte del catalogo di titoli che si 

renderanno disponibili per X-box. 

La console debutterà negli Usa il prossimo 

autunno e in Furopa solo a inizio 2002. 



Il Telefonino 
"usa e 
getta 



SAN 
FRANCISCO 

(Usa) - Sarà 
probabilmente 
Telespree a rompere il 
ghiaccio nel mercato 
dei telefoni cellulari, 
attuando un'idea che 
abbiamo già riportato 
in queste pagine, ma 
che ora sembra diverrà 
realtà commerciale 
entro breve tempo: i 
telefoni mobili "usa e 
getta". 
Si tratterà di 
apparecchi talmente 
economici e 
semplificati nelle loro 
funzioni (per esempio 
non avranno un 




numero per 
ricevere le 
chiamate, ma 
potranno solo 
effettuarle) da poter 
essere utilizzati fino a 
quando non si 
esaurisce il credito 
telefonico prepagato 
per poi essere 
semplicemente gettati 
via. Oltre a quanto 
detto, questi cellulari 
mancheranno del tutto 
di tastiera e display a 
cristalli liquidi. Sarà 
possibile dialogare 
con il cellulare e 
comporre i numeri 
solo con comandi 
vocali. 



Brevi 



>Vitaminic vs Napster 

TORINO - Vitaminic, 
società specializzata 
nella diffusione e 
vendita di musica in 
formato digitale (MP3 e 
affini) ha attivato un 
servizio interessante: 
potrete godere per sei 
mesi o per un anno di 
tutta la musica digitale 
che desiderate senza, 
dover acquistare di 
volta in volta i singoli 
titoli. Vitaminic Music 
Club, questo il nome 
dell'iniziativa, propone 
due abbonamenti: 
semestrale a 99.000 
lire o annuale a 
159.000 lire. Per 
maggiori informazioni 
volate su 
www.vitaminic.it 

>Amd sempre più 
veloce 

SUNNYVALE (Usa) - 
Amd ha annunciato il 
lancio del processore 
Athlon a 1 ,33 GHz! 
Grazie al supporto di 
memorie RAM DDR 
(capaci di trasferire i 
dati alla velocità di 133 
MHz) il processore 
garantisce prestazioni 
ottimali in ambito di 
codifica video, editing- 
video e audio e 
animazione 3D. 
Compaq, Hewlett- 
Packard, Micron e 
Maxdata hanno già 
annunciato che 
adotteranno il chip nei 
loro PC. 
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nuovi colorì 
di Epson 



MILANO - Chi vi garantisce che i colori delle 

immagini catturate dalla vostra macchina 

fotografica digitale saranno identici a quelli 

stampati dalla vostra ink-jet? Fino a ieri nessuno, 

oggi se ne incarica Epson presentando la nuova 

tecnologia Print Image Matching. 

Grazie a questo sistema esclusivo, gli utenti meno esperti 

potranno impostare i parametri preferiti tramite la propria 

fotocamera con la certezza di ritrovarli perfettamente rispettati 

anche in fase di stampa. Settaggi come gamma e spazio colore, 

contrasto e bilanciamento delle tonalità (spesso sintetizzati in 

uno dei "programmi" della camera digitale) vengono infatti 




> // PC per gii studenti 



ROMA - Un prestito di 1.440.000 lire a circa 600.000 mila studenti per l'acquisto di un 
PC. È il progetto "PC per gli studenti" rivolto, esclusivamente, ai ragazzi e ragazze che 
frequentano il primo anno di scuola superiore 2000/2001. Per accedere al finanzia- 
mento a tasso zero da restituire dopo un anno (prestito d'onore) con 24 rate mensili di 
pari importo (60.000 l'una), occorre richiedere il certificato d'iscrizione al progetto del 
proprio istituto scolastico e poi rivolgersi alle banche, indicate dall'Atti (l'Associazione 
Bancaria Italiana), che concederanno il prestito e presso i rivenditori che aderiranno 
all'iniziativa (quasi tutte le più note catene di distribuzione italiane, eccetto le multina- 
zionali IBM, Dell, Hewlett-Packard, Compaq ecc). Secondo il progetto del ministero 
dell'Industria e del Commercio l'importo del prestito deve servire per coprire intera- 
mente il prezzo d'acquisto del computer, e non una quota parziale dello stesso, fatte 
salve le scelte indipendenti del rivenditore. Il programma è frutto di un accordo tra il 
governo e l'Abi. Le risorse per l'attivazione del progetto sono state stanziate in un dise- 
gno di legge allegato alla Legge Finanziaria 
del 2001, con l'istituzione di un fondo, la cui 
dotazione è 55 miliardi per il 2001 e 125 
miliardi di lire per il 2002, a copertura dei cre- 
diti erogati dalle banche che effettuino opera- 
zioni di credito al consumo in attuazione del- 
l'accordo. Il termine ultimo per partecipare 
all'iniziativa è il 30 giugno. 
Per ulteriori informazioni: www.minindustria.it 



salvati in uno 
speciale file 
immagine (Exit) 
nella memoria 
della fotocamera 
che viene poi 
integralmente 
trasferito alla 
stampante in 
grado di 
interpretarlo. 
E tutto senza 
bisogno di 
effettuare alcuna 
elaborazione dell'immagine su PC. I primi prodotti EPSON a 
supportare la tecnologia Print Image Matching - uno standard 
cui hanno già aderito alcuni dei maggior produttori di hardware 
grafico e fotografico a livello mondiale - saranno la fotocamera 
PhotoPC 3100Z e la stampante Stylus Photo 895, entrambe 
disponibili vero la fine della primavera di quest'anno. 



Videogiochi 

portatili 




Processore a 633 MHz 

64 Mb di RAM 

Hard Disc da 10 Giga 

CD-ROM EIDE 48X/ DVD 

Modem V90 

Acceleratore grafico con 8 Mb SDRAM 

Scheda Audio da 16 bit 

Scheda madre con porta USB e almeno 

due slot PCI 

Monitor 15" 

Garanzia di 36 mesi con ritorno delle parti 

a un centro di assistenza 

Guida in italiano per installazione e funzionamento 

Requisiti di sicurezza IMQ e di emissione elettromagnetica FCC-B (o rispetto 

di analoghi requisiti certificati da enti riconosciuti a livello europeo) 

Dotazione di un sistema operativo adeguato alle specifiche elencate 

e alle applicazioni di uso comune 







TOKYO 
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Sorridi 



su 



di Nadia Tadioli 



) 



sei 



I n te rn et 



Catturato dalla Rete mentre stava cercando Idee per il nuovo 
spettacolo, il comico dello Zelig ha fatto di Internet 
Il protagonista assoluto del suo ultimo spettacolo. 




Sorridi.sei.su.Internet!", 
invita il titolo 
dell'ultimo spettacolo 
di Diego Parassole, che molti 
di voi ricorderanno per le 
apparizioni televisive di 
Convenscion o dello Zelig. 
E i sorrisi e le risate si 
sprecano nel seguire le alterne 
vicende di Ruggero Camozzi, 
uno di noi, alle prese con i 
misteri della New Economy e 
delle nuove tecnologie. 
"La storia è ambientata in un 
lasso di tempo compreso fra il 
1999 e il 3 aprile 2000, data 
epocale in cui si è verificato il 
primo grosso crollo del 
Nasdaq e in cui si sono 
infranti i sogni di ricchezza di 
molti improvvisati 
speculatori", spiega Parassole. 
"Il nostro approccio è un po' 
positivista, o per meglio dire 
di buon senso, una sorta di 
monito a non giocare in borsa 
come si giocherebbe al 
Superenalotto o al Bingo". 
Ma, il vero mattatore della 
scena è Internet, con i suoi 
paradossi e la sua ricchezza di 
contenuti. Sul grande schermo 
alle spalle dell'attore scorrono 
infatti le home page dei più 
improbabili siti, un poderoso 
flusso di immagini che 
sommerge lo spettatore con 



circa 300 schermate differenti. 
"Non ero partito con questa 
intenzione, è stata la Rete a 
catturarmi e a imporsi come 
protagonista assoluta, certo 
sfruttando un mio momento di 
debolezza. Ero alla ricerca di 
qualcosa che si differenziasse 
dal cabaret tradizionale, con i 
suoi temi classici: la sfortuna 
con le donne, qualche frecciata 
politica...". Così con la 
complicità di Federico 
Andreotti e la collaborazione 
di Carlo Turati e Marco del 
Conte è cominciata 
l'attrazione fatale per il Web. 
"Abbiamo scoperto, fra l'altro, 
come dedicarci alla carriera 
del terrorista, arruolandoci 
nell'Età, il movimento 
indipendentista basco, o 
mettendoci al servizio di 
Hamas, perché tutte queste 
organizzazioni, Ira compresa, 
hanno siti per simpatizzanti e 
affini. Internet è veramente il 
regno dell'impensato, ma ha 
una soluzione per ogni fase 
della nostra vita, non ci lascia 
soli neanche nel momento 
dell'estremo saluto. 
Chi lo desidera può infatti 
trasmettere il proprio funerale 
via Web, o prepararsi per 
tempo all'infausto evento 
collegandosi a Prima Cassa, il 
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sito che ti permette di ordinare la tua bara on-line, 

magari colorata e completa di tutti gli optional, 

compreso un misterioso frigorifero!". 

Parassole è spietato anche con i motori di ricerca, 

specialmente alcuni, accusati di produrre i risultati 

più impensati. 

"Per tirarsi su il morale non c'è come fare una 

ricerca. Per esempio, alla voce hobby, sono stato 

dirottato su un sito che vendeva arazzi, mentre 

cercando idee regalo mi era stata consigliata come 

prima opzione una pistola spara razzi". 

La tecnologia viene insomma vista da Diego 





In Rete puoi trovare tutte le informazioni che ti servono per 
rendere inoffensivo il tuo vicino di casa rompiscatole. E se oltre 
che essere rompiscatole fosse anche ignifugo... puoi sempre 
pensare di bombardarlo con un aereo da guerra russo. 
Comprarlo non è difficile: basta un clic! 

Parassole (www.tiscalinet.it/diegoparassole) in 
maniera disincantata, anche se da appassionato, 
denunciando le piccole grandi frustrazioni a cui 
queste "macchine" ci sottopongono quotidia- 
namente. "Non sempre le cose vanno come ci si 
aspetterebbe: vorremmo che la tecnologia fosse al 
servizio dell'uomo, invece spesso siamo noi a 
essere ridotti al suo servizio. 
Vorremmo che ci facesse risparmiare tempo, ma 
capita di perderne molto di più per imparare a farla 
funzionare. Personalmente ho vissuto momenti 
molto difficili con un programma di riconosci- 
mento vocale: ho passato giorni a leggere 
attentamente il manuale, quindi ad 
ammaestrare il programma per poi 
sentirlo storpiare ignobilmente 
ogni mia frase. Se dettavo 'il papa 
ha dato la benedizione', lui 
scriveva 'la nana è entrata in 
stazione'. 

Ma in generale trovo molto 
frustrante far dialogare le varie 
periferiche tra loro, oppure le 
nuove versioni software incompa- 
tibili con quelle vecchie, che ci 
costringono in una spirale 
crescente di spese incontrollate". 
E di esperienza il comico ne ha 
accumulata parecchia nella 
costruzione del suo spettacolo. 



"All'inizio sembrava 

bastasse comprare uno 

schermo e un video 

proiettore, una 

sciocchezza, ma la realtà 

si è rivelata ben più dura, 

ogni giorno abbiamo 

dovuto superare 

difficoltà tecniche e di 

software di ogni tipo. 

I computer sono 

diventati due, a cui 

si è aggiunto lo 

switch per passare 

da uno all'altro, 

poi si è resa 

necessaria una 

Web cam, il 

proiettore si è dovuto 

trasformare in un modello speciale 

con una luminostià particolare con ben 

quattro telecomandi per coordinare il tutto. In tutto 

un investimento di circa 40 milioni, a cui 

si è aggiunta la macchina 

nuova per contenere 

tutto il materiale. 

Ma adesso sono 

contento: se un 

altro comico 

volesse fare uno 

spettacolo simile 

al mio dovrebbe 

rovinarsi 
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// M/o ri; Internet è che 
ti permette di coltivare tutte 
le tue passioni, anche le più 
stravaganti... come costruire 
uno sciacquone perfetto. 
Questo è un corso di alta 
ingegneria del gabinetto, 
che ti permette in 101 lezioni 
di diventare un vero e proprio 
drago del water 
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Vi j: 
vediam 



mi rhiarn 




pericolosi 



di Nadia Tadioli e Andrea Maselli 



Che impatto può avere un 
videogioco violento sulla 
psiche di un ragazzo? 

E ancora, i videogiochi hanno 
anche un ruolo formativo? 
Rispondono gli esperti 
dell'anima e della legge. 




ome ogni nuovo 
media che si rispetti 
anche i computer, e i 
videogiochi in 
particolare, si trovano spesso 
al centro di accesi dibattiti. 
Se ne parla, tanto e spesso 
con toni apocalittici. Certo 
alcuni titoli sembrano fatti 
apposta per togliere il sonno 
anche al genitore più incu- 
rante. Cosa ne sarebbe di un 
adolescente che dovesse 
cimentarsi con Messiah, un 
curioso cherubino che ha la 
discutibile abitudine di 
uccidere i peccatori nella 



maniera più efferata? Un 
ragazzo potrebbe arrivare a 
identificarsi con un terrorista 
basco passando il suo tempo 
con Global Operations, o 
trasformarsi in un hooligan 
con l'omonimo gioco, o fare 
a pezzi i genitori dopo essersi 
esercitato con le lame di 
Severance? 

Le ragioni di inquietudine 
non mancano visto che 
alcuni titoli sono stati 
addirittura sequestrati. 
È successo a Resident Evil 2, 
messo sotto accusa dal 
pubblico ministero Bice 
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vediamoci chiaro > v ideogiochi violenti 



Barborini, a causa di una 
denuncia del Movimento per i 
diritti civili, allarmato dalle 
scene di zombie che si 
nutrono di carne umana tra 
fiamme, macerie e città in 
rovina. In questo caso la 
consulenza del criminologo 
Fancesco Bruno era stata 
determinante: "Evil è 
pericoloso per i ragazzi al di 
sotto dei 12-14 anni", ha 
dichiarato, "una simile 
esposizione alla violenza fa 
assorbire modelli e 
comportamenti negativi. 
E non è tutto, in questa storia 
muoiono anche i buoni, non 
sono messaggi da dare ai 
bambini". Il sequestro è 
scattato per la violazione 
dell'articolo 528 del codice 
penale sulla pubblicazione di 
immagini oscene che possono 
istigare condotte violente. La 
storia ripercorre quasi 
fedelmente le vicende di 
Carmageddon, il gioco in cui 
un improvvisato guidatore 
deve fare strage di pedoni. 
D'altra parte la censura non è 
certo un metodo di giudizio 
universalmente riconosciuto. 
Rimangono famosi alcuni 
baci, che oggi sarebbero 
considerati assolutamente 
casti, censurati per un 
malinteso senso del pudore. 
D'altra parte anche il cinema 
ai suoi esordi era stato 
accusato dalla parte più 
conservatrice della società di 
corrompere il senso morale 
delle fanciulle. Negli anni '50 
erano i fumetti, quelli della 
Marvel per esempio, insieme 
al rock'n'roll e ai film di 



regole del gioco 




Per evitare malesseri fisici che possono insorgere con 
l'uso prolungato dei videogiochi è bene seguire poche 
ma importanti regole di comportamento. Vediamole 
insieme: 



© 



O 



Posizionate lo schermo (monitor o televiso- 
re) in modo tale che non vi si rifletta sopra 
la luce solare o quella artificiale. La presenza di 
un riflesso sullo schermo spinge il giocatore a 
modificare spesso la "messa a fuoco" del cristalli- 
no, osservando ora gli elementi grafici del gioco ora 
il bagliore luminoso. A lungo andare questo com- 
portamento può stancare sensibilmente gli occhi e 
indurre mal di testa. 



Se state utilizzando un televisore, mantene- 
tevi a una distanza di circa 4 metri da esso, 
per minimizzare l'esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche emesse dal tubo catodico. Il 

problema è meno rilevante se si utilizza il monitor 
di un PC: anche in questo caso è comunque consi- 
gliabile mantenere una distanza di circa 1 metro. 







Utilizzate sempre periferiche di controllo di 
buona qualità ergonomica. Un'impugnatura 
mal progettata, nel lungo periodo può comportare 
l'insorgere di fastidiosi dolori muscolari e perfino di 
un'infiammazione dei tendini. 



© 



Fate in modo di non avere forti fonti di luce 
(soprattutto finestre) alle vostre spalle, ma 
neppure davanti a voi. La luce dovrebbe prove- 
nire dall'alto o lateralmente. 









api 

o 



Fate in modo di tenere il centro dello scher- 
mo al livello degli occhi o, meglio ancora, 
appena al di sotto di esso. 



Se possibile evitate di giocare a lungo subi- 
to dopo i pasti o poco prima di andare a dor- 
mire. Secondo numerose rilevazioni mediche, il 
periodo migliore per utilizzare i videogiochi è il 
pomeriggio, tra le 16.00 e le 19.00. Se utilizzato in 
orari troppo vicini a quelli dei pasti, il videogioco 
può rendere difficoltosa la digestione e favorire l'in- 
sorgere di fastidiosi mal di testa. Se utilizzato poco 
prima di andare a dormire può invece causare una 
leggera insonnia. 



Evitate di utilizzare videogiochi in stanze 
illuminate con lampade a fluorescenza (per 
esempio tubi al neon). 











Fate una pausa di almeno 15 minuti ogni 45 
minuti di gioco. È comunque sconsigliabile 

affrontare sessioni particolarmente lunghe o, 

comunque, superiori alle 2 ore. 



Se nel passato siete stati soggetti a fenome- 
ni epilettici di tipo "fotosensibile", dovreste 
evitare di utilizzare perlomeno i videogiochi 
caratterizzati da repentini cambi di immagini, 
visuali in movimento e forti colori cangianti. 




fantascienza (Blob insegna), a 
dare origine alla gioventù 
bruciata. Per non parlare delle 
diatribe sul piccolo schermo 
che si trascinano ancora oggi. 
È legittimo quindi chiedersi 
cosa ci sia di fondato in tante 
polemiche. Non è una 
domanda retorica è un 



Perfino la tranquillizzante 
Cenerentola è finita 
al centro di una polemica 
con il gioco "Vesti la 
principessa", accusato 
dallo psicoterapeuta 
Raffaele Morelli di togliere 
il significato profondo 
dei personaggi delle fiabe, 
trasformandole in cloni 
della Barbie. Del gioco 
ha preso le difese la 
psicologa Maria Rita Parsi 
argomentando che in 
questo modo le bambine 
riescono a vivere la favola 
in prima persona 



interrogativo a cui bisogna 
rispondere seriamente, per 
evitare inutili allarmismi ma 
anche rischi reali. 
Che impatto può avere un 
videogioco violento sulla 
psiche di un ragazzo? 
E ancora, i videogiochi in 
generale possono avere anche 
un ruolo formativo? 
Nonostante gli studi in 
materia siano numerosi, non 
esiste ancora una risposta 
definitiva, ma i risultati si 
accostano gli uni agli altri 
dando origine a un primo 
profilo. Così lo studio del 
professor Henry Jenkins, 
psicologo e direttore degli 
studi sui media del Mit 
(Massachusset Institute of 
Technology) sembra 
dimostrare che i ragazzini 
anche molto piccoli sanno 
distinguere in modo preciso 
da tra realtà e finzione. 
L'impatto di un videogioco 



violento sarebbe quindi meno 
traumatizzante di una scena di 
violenza reale, dove non pos- 
sono intervenire. Alle stesse 
conclusioni arriva una ricerca 
condatta dall'Ultralab, una 
struttra dell'Anglia Poli- 
technic, per cui le scene di 
violenza a cui sono esposti i 
ragazzini durante alcuni 
telegiornali, potrebbero avere 
un impatto emotivo superiore 
a quello di un videogioco. 
D'altra parte altri due studi 
(di Craig A. Anderson 
dell'univesità di Missouri- 
Columbia e di Karen E. Dill 
del Lenoir-Rhine college), 
che hanno osservato il 
comportamento, 
rispettivamente di 227 e 210 
giovani americani, 
proverebbero che l'esposizio- 
ne a videogame violenti 
provoca un aumento degli 
atteggiamenti aggressivi, sia 
nel breve che nel lungo 
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termine. Non basta, lo studio 
afferma anche che quanto più 
i ragazzi spendevano il 
proprio tempo uccidendo 
alieni, tanto più bassi erano i 
loro voti a scuola. Viceversa 
il professor William Winn, 
del Learnign Center allo 
Human Interface Technology 
Laboratory della Washington 
University sostiene che i 
bambini appassionati di 
videogiochi svilupperanno 
capacità percettive e abilità di 
ragionamento molto 
differenti da quelli di altri 
coetanei. Come se i loro 
cervelli ragionassero secondo 
schemi ipertestuali, saltando 
da un concetto all'altro quasi 
evitando il più tradizionale 
pensiero sequenziale. E i 
protagonisti di tanti studi 
cosa ne pensano? Lo rivela 
un'indagine 




della società italiana di 
psichiatria su un campione di 
1.000 ragazzi tra i 9 e i 13 
anni: il 54% di essi è 
convinto che sapere pilotare 
un'auto o una moto in un 
video gioco è d'aiuto nella 
guida vera, mentre il 38% 
ritiene che le situazioni 
vissute nei videogame 
possano accadere nella realtà 
e il 13% considera le ore 
passate alla PlayStation un 
buon esercizio per cavarsela 
nella vita reale. Commentare 
questi risultati non è 
semplice, perché se è vero 
che la prontezza di riflessi 
acquisita in un videogioco 
può aiutare a frenare 
tempestivemente in caso di 
incidente stradale, è anche 
vero che la multiforme 
imprevedibilità di una 
situazione reale, non può 
trovare posto in un 
videogioco. Anche se, al 
contrario, ci sentiremmo 
di escludere che la 
maggior parte delle 
azioni che si 
verificano in un 
videogioco 
possano 
trovare posto 
nella realtà: 
| come balzare 
agilmente da 
un tetto 
all'altro 
I annientando i 
nemici a colpi 
di aikido. 



La parola 
agli esperti 

Più illuminante di tanti studi 
può essere il parere di un 
addetto ai lavori come 
Luigi Ravizza, psichiatra 
al dipartimento di 
Neuroscienze dell'università 
di Torino. "La struttura 
neuropsichiatrica di un 
bambino e di un adolescente 
è molto più ricettiva e 
suscettibile alle influenze 
esterne rispetto a quella di un 
adulto", spiega Ravizza. 
"Una sovraesposizione alle 
scene di violenza può 
anche avere un 
effetto distruttivo 
nella formazione 
della persona- 
lità. Il rischio è 
che venga 
modificata la 
percezione 
della realtà, 
legittimando i 
comportamenti 
violenti. 
L'educazione ha 
un grosso ruolo 
nell'elaborare questi 
istinti aggressivi e il 
livello culturale del 
ragazzo è uno di quei 
fattori che fa la differenza 
nel riuscire a mantenere il 
controllo degli stimoli 
ricevuti dai videogiochi. 
Altro fattore discriminante è 
il tempo passato davanti al 
monitor, se questo genere di 
svago soppianta tutti gli altri 
si sviluppa una dipendenza 
da videogiochi". 
Ancora più severo è Paolo 
Crepet, il neuropsichiatra 
infantile che più si è 
occupato della 
jfk materia, assistendo 
' anche il 




procuratore di 
Torino Ettore Guariniello 
al tempo del sequestro di 
Carmageddon. "Il rischio è 
che gli adolescenti 

percepiscano la violenza, 
per di più 
immotivata, come 
unico mondo 
possibile. Sono 
contrario alla 
censura, ma 
questi giochi 
andrebbero 
bloccati, 
andrebbe 
creata una 
sorta di autority 
composta da 
esperti per 
valutarne l'impatto 
sui ragazzi. 
Queste considerazioni 
ovviamente valgono solo 
per i prodotti molto 
violenti e non coinvolgono 
assolutamente i videogiochi 
in generale che invece 
ritengono uno strumento 
pedagogico eccellente, con 
una funzione cognitiva 
importantissima, addirittura 
da inserire nelle scuole". 
Dello stesso parere è anche 
lo psichiatra Marino 
Galzenati: "Da condannare 
non sono i videogiochi ma 
l'uso della violenza 
indiscriminata che può 
distorcere la percezione 
della realtà e della morte. 
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> Scegli il bollino blu 



Al 



Nel 1992, quandi uscì sul mercato Night 
Trap per la console Saturn della Sega, 
l'industria dei videogiochi si rese conto 
che avrebbe dovuto seriamente incomin- 
ciare a fare i conti con le rappresenta- 
zioni della violenza in questa tipologia di 
prodotti, in modo analogo a quanto le 
commissioni di censura avevano fatto da 
sempre con i prodotti cinematografici. 
Rispettivamente negli anni 1993 e 1994 
vengono a tal fine fondate l'ELSPA 
(Electronic Leisure Software Publisher 
Association) e l'ESRB (Entertainment 
Software Rating Board) due associazioni 
di "rating volontario", che si prefiggono 
di giudicare ogni videogioco in uscita sul 
mercato per quanto attiene alla presen- 
za di scene di sesso o di violenza. Il giu- 
dizio espresso è vincolante per l'editore 
del gioco solo se questi ha aderito all'i- 
niziativa. D'altronde, le grandi catene di 
distribuzione al dettaglio (una lobby 
potentissima negli USA e in molte nazio- 
ni europee) rifiutano di mettere in vendi- 
ta prodotti privi della certificazione di 
questi organismi. Gli editori che quindi si 
rifiutano di sottoporsi a questo giudizio 
critico rischiano di vedersi tagliati fuori 
dal mercato e additati dall'opinione pub- 
blica e dalla stampa specializzata. 
Naturalmente questi giudizi non hanno 
neppure forza di legge: il fatto che, per 
esempio, l'ESRB ritenga un determinato 
gioco indatto ai minori di 18 anni, non 
costringe in alcun modo il dettagliante a 
venderlo soltanto agli adulti. 
L'indicazione è infatti rivolta più che altro 
ai genitori che, a colpo d'occhio, anche 
senza conoscere il prodotto, possono 
capire immediatamente cosa contiene il 
videogioco che i propri figli sono in pro- 
cinto di acquistare. 

La certificazione dell'ELSPA è decisa- 
mente la più diffusa tra i videogiochi dis- 
tribuiti ufficialmente in Europa. 
L'indicazione è estremamente sintetica: 
sulla confezione di ogni videogioco viene 
infatti semplicemente apposto un sim- 
bolo che indica le fasce d'età per le quali 
il prodotto è ritenuto adatto. 
Quattro le fasce previste: 

• dai 3 ai 1 anni • dai 1 5 ai 1 7 

• dagli 11 ai 14 • adulti 










ÒK 



Celi 



Dal 1993, ben il 
66% dei video- 
giochi certifi- 
cati dall'ELSPA 
è stato ritenuto adatto per la fascia dai 3 
ai 10 anni, mentre soltanto lo 0,4% è 
stato consigliato ai soli adulti. 
La certificazione ESRB, che si può trova- 



re sulla stragrande 
maggioranza dei giochi 
importati direttamente 
dagli Stati Uniti, è più articolato: oltre alla 
presenza di un simbolo sintetico che 
indica la fascia d'età cui il prodotto è 
destinato, comprende anche alcune indi- 
cazioni che sintetizzano le caratteristiche 
del gioco. 
Le fasce in questo caso sono sei: 





Prima Infanzia 
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Solo per adulti 



Dai 17 anni in poi 



La certificazione ESRB commenta inoltre 
ogni videogico con alcuni attributi. 
Nel caso della violenza vengono usate 
queste definizioni: 

Violence: scene di aggressione violenta 
Mild Animateti Violence: scene animate 
con personaggi in situazioni violente o 
pericolose 

Mild Realistic Violence: scene con per- 
sonaggi in situazioni violente rappresen- 
tate con dettaglio fotografico 
Comic Mischief: scene di umorismo 
manesco e volgare 

Animated Violence: scene animate di 
aggressione violenta 
Realistic Violence: scene di aggressio- 
ne violenta rappresentate con dettaglio 
fotografico 

Blood: rappresentazione grafica del san- 
gue 

Blood and Gore: rappresentazione di 
mutilazioni o smembramenti 
Animated Blood and Gore: scene ani- 
mate di mutilazioni o smembramenti 
Realistic Blood and Gore: scene di mu- 
tilazioni o smembramenti rappresentate 
con dettaglio fotografico 
Animated Blood: scene animate conte- 
nenti sangue 

Realistic Blood: sangue rappresentato 
con dettaglio fotografico 
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Ma l'elemento da 
sottolineare secondo me è un 
altro: ci troviamo di fronte a 
una svolta epocale in cui la 
razza umana sta acquisendo 
nuove capacità di carattere 
neurofisiologico, 
connessioni neurali 



aumentando. Oggi già una 
differenza di cinque anni 
segna una distanza notevole 
fra le persone". 
Il tempo in particolare è 
veramente un elemento 
strategico per garantire 
uno sviluppo armonico 
della personalità del 
bambino e 
dell'adolescente. 
"Non dimentichiamo 
infatti che il frenetico 
bombardamento di 
stimoli e 
sollecitazioni 



> La Usta nera 




che si sviluppano solo in 
tenera età e che sono la base 
per le competenze che si 
renderanno necessarie nella 
società di domani". 

Il ruolo 
del genitore 

Il responso è quindi chiaro: 
no alla violenza, almeno per 
i minori, sì ai videogiochi, la 
cui funzione formativa è 
quasi universalmente 
riconosciuta, ma con 
giudizio. Per garantire che il 
rapporto dei ragazzi sia 
quello giusto è fondamentale 
il ruolo dei genitori, che 
devono controllare i tempi e i 
modi della fruizione. "Da 
sconsigliare in ogni caso un 
atteggiamento rigido e 
proibitivo, o denigratorio", 
continua Ravizza. "Non va 
dimenticato che questa è 
un'attività molto popolare fra 
i ragazzi e spesso del tutto 
sconosciuta per i padri. 
È meglio cercare di non 
approfondire ulteriormente 
la distanza che esiste fra le 
varie generazioni e che va 
progressivamente 



emotive dei videogiochi è di 
per sé un'esperienza 
violenta", mette in guardia 
Claudio Rise, psicanalista 
junghiano. 
"Anche i giochi 
strategici, per 
quanto forma- 
tivi, sviluppano 
solo la parte 
intellettuale e 
razionale della 
personalità. 
Contri- 
buiscono 
perciò ad 
accentuare 
una 

disarmonia 
tipica di questi anni, 
dove il prevalere degli aspetti 
cognitivi va a discapito della 
dimensione del sentimento e 
della spiritualità. E perché 
questi lati della personalità si 
sviluppino il ragazzo ha 
bisogno di tempi di silenzio e 
di mistero. 

E di spazi aperti dove vivere 
le proprie avventure con il 
corpo, con la testa e 
con il cuore". fik 



Kingpin 

Si tratta di uno "sparatutto tridimensionale" ambientato nei bassifondi 
di una imprecisata metropoli statunitense ai giorni nostri. Nei panni di 
un gangster il giocatore è chiamato alla scalata di una spietata orga- 
nizzazione criminale. Scalata che si realizza con l'eliminazione fisica di 
tutti gli avversari. Il gioco si distingue, oltre che per il crudo realismo 
delle immagini (copioso uso di sangue e rappresentazione realistiche 
delle ferite sul corpo dei nemici) anche per i dialoghi in perfetto stile 
"gangsta-rapper": un campionario di parolacce e bestemmie tale da 
far impallidire anche il buon Eminem, tanto temuto al festival di San 
Remo. Il parlato del gioco è comunque rigorosamente in inglese. 

Doom, Quake, Quakell, Quakelll 

Il capostipite degli "sparatutto 3D" e le 
sue filiazioni. Piuttosto violenti, indugiano 
sul lato sanguinolento dei combattimenti 
e celebrano le eliminazioni dei singoliper- 
sonaggi con uno smembramento esplosi- 
vo delle loro sagome e una copiosa fuo- 
riuscita di sangue digitale. 
In questa tipologia di giochi si tenta di 
"moralizzare" questa violenza non utiliz- 
zando figure palesemente umane, ma 
sempre loro "mutazioni" o variazioni sul 
tema. L'effetto, però, cambia di poco... 

Soldier of Fortune 

... alla regola appena citata fa eccezione Soldier of Fortune, uno spa- 
ratutto 3D in prima persona i cui protagonisti sono esclusivamente 
esseri umani. Il gioco è stato sviluppato in maniera tale che le sagome 
dei personaggi mostrino molto realisticamente le ferite infette: ogni 
sagoma poligonale è composta da una trentina di aree che possono 
essere danneggiate singolarmente, in modo differente a seconda del- 
l'arma usata. Un colpo di fucile può dunque amputare un determinato 
arto, una sua parte, decapitare il malcapitato o semplicemente sven- 
trarlo. Abbastanza fastidioso a vedersi. 

« Resident Evil 

È il più famoso dei giochi "horror-survival", 
realizzato prima per PlayStation ma, dato l'e- 
norme successo riscosso, sbarcato presto 
anche su PC. Narra le vicende di un paesino 
invaso da un'orda di zombie che mirano a eli- 
minare ogni forma di vita presente: le "forme di 
vita" (ossia il giocatore) naturalmente non ci 
stanno e danno vita a un massacro di "morti 
viventi". Molta paura, sangue ed effettacci spe- 
ciali. È stato sottoposto ad alcuni tagli della cen- 
sura. 





Carmageddon 



La pietra dello scandalo. Carmaggedon è stato praticamente il primo 
videogioco a sfoggiare una certa quantità di "violenza gratuita", ossia 
non richiesta dalle meccaniche del gioco. Quella che a prima vista può 
apparire come una semplice corsa automobilistica priva di regole - che 
prevede, appunto, anche la possibilità di distruggere mezzi avversari - 
è infatti arricchita dalla possibilità di incrementare il tempo a propria 
disposizione investendo una gran quantità di ignari pedoni. Più l'inve- 
stimento" risulta spettacolare, maggiore è il bonus guadagnato dal gio- 
catore. In alcuni paesi, Italia compresa, l'intervento della censura fu 
immediato all'uscita del gioco: i pedoni vennero sostituiti con robot o 
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zombie, e il sangue, da rosso, divenne miracolosamente verde. Moltissime le voci che si 
levarono per richiedere il ritiro delle copie di Carmageddon dai negozi, al punto che la 
Procura di Torino aprì un'inchiesta per verificare l'eventualità di una violazione di legge. 
L'inchiesta si risolse in un nulla di fatto. Il distributore italiano applicò un bollino in bella 
evidenza su ogni confezione che recitava la frase "Solo nel gioco - Mai sulla strada!". 
Carmageddon era comunque vietato ai minori di 18 anni. 



Phantasmagoria 



Un vero e proprio film horror interattivo, realizzato con numerosissimi inserti filmati, 
digitalizzati su un vero e proprio set cinematografico. Comprendeva numerose scene 
davvero "splatter", realizzate con l'ausilio di effetti speciali o con il ricorso alla compu- 
ter grafica, e persino uno stupro, sebbene più intuibile che visibile. Il gioco, realizzato su 
ben 7 CD-ROM, era vietato ai minori di 18 anni. 

Grand Thief Auto 

Più che di gioco violento qui si potrebbe parlare di gioco "politicamente scorretto" o, al 
massimo, immorale. In una cittadina (rappresentata in una vista dall'alto), al giocatore 
tocca questa volta il ruolo di ladro di auto. Man mano che la sua abilità cresce potrà 
cimentarsi anche nei ruoli di spacciatore di droga, sicario e via dicendo. Di violento si 
vede ben poco, data anche la dimensione infinitesimale dei personaggi. Di certo si ruba- 
no auto e si spara ai poliziotti: un po' quello che succede giocando a "Guardie e Ladri". 
All'uscita del gioco fioccarano le richieste di ritiro del gioco dai negozi, e la grande 
stampa nazionale "sbattè il mostro in prima pagina". Anche in questo caso il tutto si 
risolse soltanto in una straordinaria pubblicità per il gioco, di per sé invece abbastanza 
modesto. 

Hitman 

Ancora un delinquente è il 
protagonista di questo 
controverso videogioco. Il 
giocatore questa volta si 
cala nelle vesti scure e 
svolazzanti di un losco 
figuro calvo (con tanto di 
codice a barre impresso 
sulla nuca) che si guada- 
gna da vivere come sica- 
rio. Alcuni grandi quotidia- 
ni nazionali hanno puntato 
l'indice non tanto sulla "scorrettezza politica del titolo", quanto sul fatto che, a loro dire, 
Hitman farebbe "apologia del patricidio". Il sicario infatti è il frutto di un devastante 
lavaggio del cervello e di numerose torture che lo hanno trasformato nella spietata 
"macchina di morte" che si dimostra durante il gioco. Artefice di questo condiziona- 
mento è uno spietato "padre putativo" di cui il protagonista, resosi conto di ciò che suo 
malgrado è diventato, finirà per vendicarsi. Come dire che prima di parlare di un gioco 
bisognerebbe conoscerlo... 

Severance: Biade of Darkness 

L'ultimo "scandalo violenza" in ordine temporale. Si tratta di un gioco di azione tridi- 
mensionale in terza persona dove il giocatore si fa largo tra le schiere nemiche utiliz- 
zando unicamente "armi bianche." 
Anche in questo caso i devastanti effetti 
delle lame sono realisticamente ripro- 
dotti sulle sagome dei personaggi e 
persino su quella del protagonista gio- 
cante che, pertanto, può ritrovarsi 
improvvisamente privo qualche parte 
del corpo... Sulla confezione un trian- 
golino rosso avverte che il gioco "non è 
adatto ai deboli di cuore" e contiene 
scene di violenza cruda e realistica. 
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COMPUTER DESKTOP 

Un PC 



> In questo numero 

> Leonhard D850 FUN 
Un PC davvero completo 



> Gladiac 920 
L'ottava meraviglia 
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davvero completo 



Se pensate di rinnovare il vostro computer 

o semplicemente volete acquistarne uno nuovo, 
seguite con attenzione questa proposta di Frael. 



Se un giorno voleste 
costruire il vostro PC 
perfetto, su quali 
componenti rivolgereste la 
vostra attenzione? 
Per rispondere a questa 
domanda abbiamo chiesto a 
Frael di assemblarci un PC 
multimediale adatto a tutte le 
esigenze, con un prezzo non 
superiore ai tre milioni e 
mezzo di lire, monitor 
incluso; ecco la sua proposta. 
Visto il budget 
piuttosto contenu- 
to, abbiamo ri- 
chiesto di 
installare un 
processore di 
buona potenza, 



la migliore scelta in assoluto 
per quanto riguarda il 
mercato delle CPU. 
La dotazione di RAM 
richiesta è di 128 Mb, 
quantitativo ormai minimo 
per poter far "girare" in modo 
dignitoso qualsiasi tipo di 
programma. La scheda video 
è la versione MX della più 
nota GeForce 2, uno dei chip 
grafici più veloci attualmente 
sul mercato. Ecco quindi la 
7100 di Asus, equipaggiata 




che fosse in grado di 
supportare anche gli appli- 
cativi più impegnativi, come 
videogiochi e programmi 
multimediali in genere, ma 
che avesse comunque un 
prezzo economico: la scelta si 
è rivolta necessariamente 
verso il nuovissimo AMD 
Duron 850 MHz, che grazie a 
un prezzo inferiore alle 
300.000 lire, si afferma come 



con 32 Mb di memoria 
SDRAM di tipo DDR; la 
risoluzione massima è di 
2.048 x 1.536 punti, ma 
quella ideale, e quindi ancora 
pienamente sfruttabile a patto 
di avere un monitor da 
almeno 19 pollici, è di 1.600 
x 1 .200 punti. Per la scheda 
madre Frael propone l'ormai 
affidabile Asus A7V, scelta 
ideale per sfruttare le veloci 



memorie da 133 MHz; la 
piastra dispone inoltre di ben 
cinque slot PCI, mentre non 
presenta alcun alloggiamento 
per schede ISA, ormai scom- 
parse quasi completamente 
dalla produzione. Il cabinet, 
di tipo miditower, seppur 
ingombrante per le scrivanie 
più ridotte, offre comunque 
grande capacità di alloggio 
alle unità di tipo interno ed 
esterno, disponendo di due 
vani liberi da 5,25" e uno da 
3,5" utilizzabile per un 
secondo disco fisso, o un 
drive di memoria come lo 
Iomega Zip da 100 o 250 Mb 
di capacità. 

Il disco fisso da 30 Gb scelto 
per questa configurazione è 
prodotto da IBM e, grazie 
all'elevata velocità di 
rotazione di 7.200 giri e 
all'interfaccia ATA 100, la 
più veloce in assoluto 
al momento per le unità 
di tipo E-IDE, è in 
grado di offrire ottime 
prestazioni comples- 
sive. Per la sezione 
audio Frael si affida 
alla gamma di prodotti 
Terratec, già ampiamente 
recensiti sugli scorsi numeri 
della nostra rivista, come la 
scheda audio DMX Fire 1024 
e il sintonizzatore Radio/TV 
La presenza in questa 
configurazione del lettore 
DVD Pioneer 16x/40x e del 
sistema di diffusori Creative 
FPS 1500, formato da quat- 
tro satelliti e da un subwoofer 
centrale, permette di apprez- 
zare a pieno i film in formato 



DVD e di ricreare quell'ef- 
fetto surround, tanto rinomato 
nelle postazioni home theater. 
Non manca il modem Elsa 
Microlink da 56K e fa bella 
figura di sé, sulla cornice del 
monitor da 17 pollici di AOC, 
la piccola Web cam prodotta 
da Samsung e siglata 
AnyCamMPCIO. Per gli 
appassionati di videogiochi è 
stato incluso il versatile 
joystick Logitech Wingman 
Force Feedback. Per chi 
avesse necessità di collegare 
un gran numero di periferiche 
USB, il produttore ha pensato 
bene di inserire una scheda 
con altre tre porte di 
comunicazione veloce per un 
totale, comprese quelle 
integrate sulla scheda madre, 
di cinque porte. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 






Leonhard D850 FUN 

Produttore: Frael 
Distributore: Frael 
(Tel. 055/696476; www.frael.it) 
Prezzo: 2.980.000 lire (490.000 
lire il monitor) 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

MMHH 

> Documentazione: 9 

MHMH 

> Rapporto prezzo/qualità: 9 



> Giudizio: Una configurazio- 
ne davvero interessante che co- 
niuga ottime prestazioni 
a un costo veramente J^kìi-^É> 



economico. 



> Voto: 
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SCHEDE GRAFICHE 



Lottava meraviglia 



In assoluta anteprima, Elsa ci presenta l'ultima 
sua nata, dotata del nuovo processore grafico 
GeForce 3. Assolutamente fantastica! 

Finalmente è arrivata! grado di effettuare 800 modesto parere la più rilevan- 

Correte a rompere il miliardi di operazioni al te, è la capacità del GeForce 3 

vostro salvadanaio e secondo; valori questi, che lo di effettuare la funzione "anti- 

precipitatevi nei negozi paragonano senza ombra di aliasing", ovvero la riduzione 

specializzati. L'ora della dubbio a un vero e proprio della tipica scalettatura che si 

riscossa per tutti noi appas- processore grafico dedicato viene a creare con la costru- 

sionati dei videogiochi è GPU (Graphics Processor zione poligonale delle figure, 

giunta. Se pensate che stiamo Unit). La scheda è inoltre Questa funzione di norma 

usando toni forse troppo dotata di un'uscita video per abbassa notevolmente le 

trionfalistici, dovreste vedere poter spostare il segnale, per prestazioni delle schede su cui 

con i vostri occhi i esempio, sul televisore di è implementata, ma in questo 

mirabolanti effetti caso i risultati 

/"■1 J- n^n ' ■ I Cw^orfoimnrico G niii ri ics Boari) t i 

Gladiac 920 e in I leggero peggiora- 

Semplice, il nuovo pfi _^ abilitata. 11 moto- 

GeForce 3, capace IfjU "^^^!*PjA C"95Q j I tra l'altro, anche 

la prima volta in assoluto, i dettagliare al massimo il 

prodotti da MadOnion, dato poligonali e di conseguenza 

che, l'ormai vetusta versione anche quello dei personaggi e 

2000, non era più in grado di degli oggetti presenti sulla 

mettere alle strette il motore casa. La Gladiac, che utilizza scena, e il Pixel Shaders, che 

grafico della Gladiac 920. l'interfaccia AGP 2X/4X, è permette di creare un numero 

Volendo entrare maggior- equipaggiata con ben 64 Mb infinito di texture, riprodu- 

mente in dettaglio dobbiamo di memoria video del tipo cendo cioè, la quasi totalità 

sottolineare come il GeForce 3 SDRAM DDR da 3.8 delle superfici riscontrabili 

riesca a sprigionare una nanosecondi, un'altra nella realtà, come i peli sul 

potenza di calcolo mai vista caratteristica che la differenz- viso di un uomo, le imperfe- 

sino a ora, dato che i 57 ia dalla precedente versione zioni di una superficie di 

milioni di transistor contenuti che montava memorie legno, il tipico aspetto a 

nel chip (un Pentium IV ne ha leggermente più lente da 6 ns. buccia d'arancia di una 
"solo" 42 milioni) sono in Altra differenza, e a nostro pallina da golf, ecc. La 

risoluzione massima della 
scheda è di 2.048x1.536 
punti con una velocità di 
Test 3DMark 2001 aggiornamento dell'immagine 

..^.^^..■02.4 x 768 x 32 bit) j*^ mìm& anche k 

nVidia GeForce 3 4.409 qualità delle immagini a video 

nVidia GeForce 2 GTS 2.054 durante la visione di filmati 

nVidia 256 1 980 DVD ' § razie alla tecnol °g ia di 

decodifica MPEG 2 e della 





> In dettaglio 



Gladiac 920 

Produttore: Elsa 

(Tel. 02/8926941; www.elsa.it) 

Prezzo: 1.090.000 lire 

> Facilità d'uso: 9 

> Funzionalità: 10 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo/qualità: 8 

> Giudizio: Solo il prezzo, 
non proprio economico, potrà im- 
pedire a questa scheda di rivolu- 
zionare il mercato dei PC multi- 
mediali. Dedicata solo ai 
veri appassionati del 
mondo ludico. 

> Voto: 9,5 



compensazione di moto High 
Definition TV una delle 
funzioni più avanzate della 
nuova televisione digitale. 
Non poteva mancare il 
supporto alle nuove librerie 
multimediali Microsoft 
DirectX 8 e alle istruzioni 
grafiche OpenGL 2.1, 
utilizzate da molti video- 
giochi. La nuova Elsa Gladiac 
920 sarà disponibile da 
maggio e comprenderà, oltre 
al programma per la visione 
dei film su DVD ElsaMovie, 
anche il videogioco di 
ultimissima generazione 
Giants - Citizen Kabuto, 
prodotto da Interplay. 
La garanzia offerta da Elsa su 
questo prodotto è di ben 6 
anni, tempo per il quale, un 
po' polemicamente, speriamo 
che gli sviluppatori di 
videogiochi abbiano prodotto 
titoli in grado di sfruttare 
appieno le potenzialità di 
questa scheda. 

Mario Bosisio 
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ód\\a Rete ! 



di Marco Passare! lo 



Il 2001 ha portato 
un'invasione di nuovi lettori 
MP3. Andiamo alla ricerca 
del modello con la memoria 

più capiente, il look più 
smagliante e, soprattutto, 
il suono migliore. 




ai come in 
questo 
momento i 
file MP3 
sono sulla bocca di tutti, 
grazie al clamore provocato 
dalla vicenda di Napster, il 
sistema di interscambio via 
Internet di file MP3 la cui 
esistenza è tuttora messa in 
discussione da una serie di 
grane giudiziarie. Infatti pare 
che, da gioco riservato a 
pochi tecnofili, la ricerca di 



file MP3 da ascoltare sia 
diventato l'hobby di milioni 
di persone. Per poterne 
usufruire anche lontano dalla 
Rete e dalla propria scrivania 
serve però un apparecchio in 
grado di interfacciarsi con il 
computer, "succhiare" via i 
file desiderati e permetterci 
di ascoltarli dove e quando 
vogliamo. È di questi 
apparecchi, i cosiddetti 
lettori MP3, che parleremo in 
questo articolo. 
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Ma cos'è 
un file MP3? 

Anche se ne abbiamo già 
parlato in diverse occasioni, 
ci pare opportuno riepilogare 
ancora una volta le 
informazioni fondamentali 
sullo standard MP3. 
Per cominciare, MP3 è 
un'abbreviazione di 
"MPEG1 - layer 3". 
Si tratta di uno standard di 
compressione creato dal 
Moving Picture Expert 
Group, un pool di esperti che 
si occupa di creare metodi 
per "ridurre" i dati audio e 
video a dimensioni 
accettabili per essere 
trasportati sui media digitali 
senza eccessiva perdita di 
qualità. Un codificatore 
MP3 fa appunto questo: 
prende un file musicale 
(come quelli che si trovano 
sui comuni CD-Audio) e lo 
"restringe", riducendolo a un 
dodicesimo delle dimensioni 
originarie (o anche meno, 
dipende dalla qualità che si 
vuole ottenere). Questo 
risultato viene ottenuto 
attraverso metodi 
psicoacustici, tenendo conto 
cioè del modo in cui 
l'orecchio e il cervello 
umano percepiscono i suoni. 
Per esempio, si sfrutta 
l'effetto di "mascheramen- 
to": nel momento in cui è 
presente un suono a volume 
molto forte, i suoni più 
deboli presenti nello stesso 
momento non vengono 
percepiti, quindi possono 
essere cancellati senza che 
l'ascoltatore se ne accorga. 
Oppure, si sfrutta il fatto che 
l'orecchio umano non è in 
grado i percepire la 
direzione da cui provengono 
i suoni molto gravi; di 
conseguenza, le 
informazioni sulla direzione 
del suono (stereofonia) al di 
sotto di una certa frequenza 
possono essere cancellate 
senza danno. E così via. 
Il risultato è un file sonoro la 
cui qualità apparente è solo 
lievemente inferiore 
all'originale, nonostante 
contenga un numero di dati 
considerevolmente minore. 
È un file che per essere 



> MP3 ovunque! 



I lettori MP3, data la loro praticità, si prestano a esse- 
re proposti in ogni genere di prodotti e situazioni. 
• Volete ascoltare i vostri MP3 in macchina? Esistono 
diversi lettori dedicati da installare nel cruscotto, ma 
non è l'unica alternativa: Creative propone un simpa- 
tico accessorio per collegare il suo DAP Jukebox 
all'autoradio, nonché un cavo che permette di ricari- 
carne le batterie collegandosi alla presa dell'accen- 
disigari. 




// modulo che transforma un palmare Handspring 
in lettore MP3 

• A proposito di radio, vi secca dover scegliere tra 
radio e MP3? Samsung, oltre al modello recensito in 
questo numero, propone un'altra versione dello Yepp, 
la Ndu64s, dotata anche di un sintonizzatore radio. 

• Possedete un telefonino Ericsson? Bene, sappiate 
che la ditta svedese ha prodotto un lettore MP3 
apposta per voi, l'HPM-10. Si collega al computer 
per caricare i brani musicali, dopodiché si inserisce 
nel telefonino (solo in alcuni modelli). Funziona a 
spese della batteria del telefono, e si ascolta tramite 
il suo auricolare. Pratico, no? Se non vi basta, 
Samsung ha prodotto IMP3 Phone, un telefono con 
lettore di MP3 incorporato. 




Un modulo MP3 per i telefonini Ericsson 

• Infine, siete il tipo che non va in nessun posto 
senza il suo palmare? Alcuni, come il Casio 
Cassiopeia (recensito su Computer Idea N. 29) 
hanno già la possibilità di riprodurli, e sono dotati 
persino di un altoparlante. Chi invece possiede un 
palmare Handspring sappia che ora esiste un appo- 
sito modulo MP3, lo Springboard, che può essere 
inserito nello slot di espansione del palmare, trasfor- 
mandolo in tutto e per tutto in un lettore MP3. 




Gli accessori di Creative per collegare il DAP Jukebox 
all'autoradio e per ricaricarne la batteria 



ascoltato va opportunamente 
decodificato da un apposito 
software, oppure da un 
lettore dedicato. Ed è qui che 
entrano in gioco gli apparec- 
chi del nostro confronto. 

Lettori 

per tutti i gusti 

Non tutti i lettori MP3 sono 
confrontabili tra loro; ne 
esistono diverse categorie, 
ciascuna delle quali si 
distingue per la particolare 
modalità usata per archiviare 
ifileMP3. 
Vediamo quali sono. 



Lettori a scheda 

È la categoria con il maggior 
numero di modelli e anche la 
più consolidata, visto che i 
primi lettori apparsi sul 
mercato erano di questo tipo. 
Si tratta di apparecchi che 
sfruttano piccole schede di 
memoria riscrivibili, di tipo 
simile a quelle usate da 
molte macchine fotografiche 
digitali per memorizzare le 
foto. Possiamo distinguere 
diverse sottocategorie a 
seconda del modello di 
scheda usato: ormai più 
nessuno sembra usare le 



ingombranti schede 
CompactFlash, mentre i 
lettori qui esaminati si 
dividono equamente tra chi 
usa le schede SmartMedia e 
chi le MultiMedia. 
Il principale difetto dei lettori 
a scheda è l'elevato costo del 
supporto di memorizzazione 
in proporzione alla capienza. 
I lettori vengono forniti con 
una scheda da 32 o 64 Mb, 
che è sufficiente solo per un 
pugno di canzoni. Chi vuole 
portare con sé una quantità 
maggiore di musica deve 
acquistare nuove schede, che 
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Produttore I Grundig \ Jaz Piper \LG ElectronicsÌNike 



Philips 



Samsung 




> Modello 


MPAXXMP150 


Jaz Piper MVR64P 


MF-PD360 


PSA Player 120 


Rush SA125 


Yp-Neu64b 




> Prezzo (Iva inclusa) 


449.000 lire 


540.000 lire 


489.000 lire 


890.000 lire 


799.000 lire 


699.000 lire 




>N. Telefonico 
produttore 


0461/893111 


02/547771 


02/26968.1 


051/6115511 


800-820026 


02/92189.1 




>Sito Internet 


www.grundig.it 


www.elettrodata.it 


www.lge.it 


www.nike.com 


www.philips.it 


www.samsung.it 






USB 


Parallela 


USB 


USB 


USB o parallela 


USB 




> Caratteristiche 
tecniche 




> Interfaccia 




> Capacità 
di memoria 
di base (in Mb) 


32 


64 integrata 


32 


64 integrata 




64 integrata 




> Capacità massima 
di memoria 
aggiuntiva (in Mb) 


32 


96 


64 


96 


64 


128 




> Supporto di 
memorizzazione 


Multi Media Card 


SmartMedia 


Multi Media Card 


- 


SmartMedia 


SmartMedia 




> Numero e tipo 
batterie 


2AA 


2AM 


Pacco ricaricabile 
o2AA 


1AA 


2AAA 


2AAA 




> Controlli di tono 
ed effetti sonori 


Toni alti, toni bassi 


Equalizzatore 
(6 ambienti) 


Equalizzatore 
(2 ambienti) 


No 


Equalizzatore 
(3 ambienti) 


Equalizzatore 
(5 ambienti) 




> Telecomando 


no 


no 


sì (a filo) 


sì (a filo) 


no 


sì (a filo) 




> Accessori 


Custodia (con scom- 
parti per card), 
auricolari, alimentatore 


Auricolari, 
alimentatore 


Auricolari, alimentatore 


Auricolari, alimentato- 
re, cinghia per il fissag- 
gio al corpo 


Auricolari, custodia, 
alimentatore 


Auricolari, supporto, 
alimentatore 




> Software incluso 


L.E.D. 


Jaz Piper DCMX 


MP-3 Explorer 


Plays Windows Media 
(Mac e PC) 


Real Jukebox 


Yepp Explorer; Real 
JukeBox; Real Player 




> Dimensioni (LxAxP) 
in mm 


115x76x18 


66x90x18 


71x76x15 




70 x 70 x1 8 


84 x 61 x 24 




>Peso (g) 


90 g 


135 g 


122 g 


95 g 


105 g 


115g 




WTTTHT^^^B 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 




> Durata 




W7!TTTTT!nm^^B 
















> Qualità sonora 




> Facilità d'uso 


HHHtl 


HHHQ 


HHHQ 


■■DOO 


HHHtl 


HHHU 




> Documentazione 


HHHU 


■■oaa 


HHHtl 


■■onn 


HHHE1 


■■Dnn 




> Ergonomia 


HHHU 


■■■ODO 


■■■ODO 


■■oan 


HHHEJ 


■■onn 





>Voto 




costano centinaia di migliaia 
di lire l'una: decisamente 
poco conveniente! D'altra 
parte, il sistema a scheda è 
l'unico finora a consentire la 
creazione di lettori di 
dimensioni e peso molto 
ridotti. Chi vuole un lettore 
da poter utilizzare anche 
mentre se ne sta 



spaparanzato sulla spiaggia 
in costume da bagno non 
potrà che scegliere un lettore 
di questo tipo. 

Lettori con disco rigido 

La tecnologia dei computer 
portatili ha spinto alla 
creazione di dischi rigidi di 
dimensioni sempre più 



ridotte, e ora è possibile 
inserire un disco di ben 6 Gb 
di capienza in un lettore MP3 
che può stare in una borsa o 
in una tasca capiente. 
I vantaggi offerti da questa 
soluzione sono palesi. Con 
un costo che è solo di poco 
superiore a quello di un 
lettore a scheda, un lettore 



con disco rigido può vantare 
una capienza cento volte 
superiore! In 6 Gb possono 
stare tranquillamente più di 
un migliaio di brani 
completi, un numero 
probabilmente superiore a 
quello dei brani presenti 
nella collezione di dischi o 
CD dell'ascoltatore medio. 
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Archos 



Creative Labsl Iomega 



Olidata 


Produttore 




* 







Pop3 


Jukebox 6000 


D.A.P Jukebox 


HipZip 


DAV310 


DAV310 


> Modello 




537.000 lire 


999.000 lire 


999.000 lire 


879.000 lire 


299.000 lire 


349.000 lire 


> Prezzo (Iva inclusa) 




02795327307 


051/6955854 


02/8228161 


02/69633538 


051/6647080 


0547/354111 


>N. Telefonico 
Produttore 




www.tmx.it 


www.archos.com - 
www.sillaro.it 


www.creativejukebox.com 
www.europe.creative.com 


www.iomega.com/europe 


www.geomediaspa.it 


www.olidata.it 


>Sito Internet 




Parallela 


USB 


USB 


USB 










> Caratteristiche 
tecniche 






> Interfaccia 




32 integrata 


6.000 integrata 


6.000 integrata 


40 






> Capacità 
di memoria 
di base (in Mb) 




64 


No 


No 


40 






> Capacità massima 
di memoria 
aggiuntiva (in Mb) 




SmartMedia 


Disco fisso 


Disco fisso 


PocketZip 


CD / CD-R / CD-Rw 


CD / CD-R / CD-Rw 


> Supporto di 
memorizzazione 




2AAA 


4AANÌMH ricaricabili 


4 AA NiMH ricaricabili 


1 Litio 


1 Litio 


1 Litio 


> Numero e tipo 
batterie 






Volume / 
bilanciamento 


Toni alti, toni bassi 


Equalizzatore 
parametrico 


Equalizzatore 
(5 ambienti) 


Bass Booster on/off 


Bass Booster on/off 


> Controlli di tono 
ed effetti sonori 


f 


3- 


no 


no 


no 


no 


sì (infrarosso) 


sì (infrarosso) 


> Telecomando 






Auricolari, 
alimentatore, cordino 


Auricolari, custodia, 
alimentatore, batterie 
di ricambio 


Cuffie, custodia, 
alimentatore, batterie 
di ricambio 


Auricolari, custodia, 2 
dischetti PocketZip 


Auricolari, alimentato- 
re, telecomando 


Auricolari, alimentato- 
re, telecomando 


> Accessori 






Pop 3 manager; 
Lip Sync; Cd Ripper 


MusicMatch - MP3 
Player & Encoder 


Creative PlayCenter 2, 
MediaRing Talk 
Creative LAVA! Player 


MusicMatch 
Jukebox™ Plus , 
lomegaware 






> Software incluso 




55 x 82 x 22 


115x82x34 


12,7x12,7x3,8 


70x107x29 


164,7x31x146 


164,7x31x146 


> Dimensioni (LxAxP) 
in mm 




108 g 


380 g 


500 g 


225 g 


365 g 


365 g 


>Peso (g) 




12 mesi 


12 mesi 


24 mesi 


12 mesi HipZip -5 anni 
sui dischi PocketZip 


12 mesi 


12 mesi 


WFCTTmn^ii^M 


> Durata 




H-D 


H-D 


H-D 


„ BQ]n 


«-Q 


mmmB JC3 


■ 1 III II i^M 


> Qualità sonora 




HHHCI 


■■BOO 


■■BOO 


HHHD 


■■BOO 


■■BOO 


> Facilità d'uso 




HHHQ 


■■oaa 


■■Bnn 


■■Ban 


■Dnnn 


■■a^nn 


> Documentazione 




■■■ODO 


HHHU 


mmmuj^ 


HHHU 


■■BOO 


■■Boa 


> Ergonomia 



7,5 



6,5 



>Voto 



Chi acquista un apparecchio 
di questo tipo ha quindi la 
possibilità di viaggiare 
tenendo in tasca la sua intera 
collezione di musica (purché 
abbia la pazienza di trasferir- 
la tutta nel lettore, operazio- 
ne che, anche con una porta 
USB, non è proprio velocis- 
sima). Difetti? Anche se di 



dimensioni ridotte, i lettori 
con hard disk sono comun- 
que grandi e pesanti rispetto 
quelli a scheda, e non è 
pensabile portarli addosso 
mentre si fa jogging. Inoltre, 
cercare il brano desiderato 
all'interno di una così grande 
collezione attraverso un 
piccolo visore a cristalli 



liquidi può essere un'espe- 
rienza piuttosto frustrante, se 
non si ha avuto la pazienza di 
imparare il funzionamento 
del sistema operativo. 

Lettori CD 

Una categoria emersa di 
recente ma con grandi 
possibilità di successo è 



quella dei lettori di CD che, 
oltre a permettere di 
ascoltare i normali CD- 
Audio, sono in grado di 
decodificare i file MP3 
contenuti in un CD-ROM. 
È evidente che per poter 
utilizzare uno di questi 
apparecchi è opportuno 

segue a pag 27 '-» 
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Grundig Mpaxx MP150 



Ci è piaciuto molto il look "da battaglia" del lettore Grundig: tra tanti lettori colmi di tasti 
microscopici e di difficile individuazione, ci ha fatto piacere trovarne uno in cui tutto è al 
posto che ci si aspetterebbe, subito individuabile e utilizzabile. Anche la custodia morbida 
che lo contiene, con il suo supporto in cui inserire eventuali schede di memorie aggiunti- 
ve, è molto comoda e accattivante. 

Peccato che poi, venendo al sodo, il suono di questo lettore appaia poco incisivo rispetto 
ad altri apparecchi della sua classe. Sorvolando comunque su questo fattore, dobbiamo 
mettere in evidenza il lato economico: il Grundig è il meno costoso della propria categoria 
(ma la memoria inclusa è di soli 32 Mb, il resto è a vostro carico!). 



Jaz Pioet MUR64P 

È un vero "veterano", essendo stato uno dei primissimi modelli a essere distribuiti sul 
mercato italiano. Riesce ancora a reggere il confronto? Sì e no. Vanta 64 Mb di memoria 
interna, che non sono da disprezzare, visto che anche modelli più costosi non lo superano 
in questo. Inoltre, Jaz Piper può vantare un sintonizzatore radio e la possibilità di effettua- 
re brevi registrazioni che lo distinguono dalla massa. 

D'altra parte, la confezione è un po' spartana (è uno dei pochi modelli a non disporre di 
custodia e altri ammennicoli), l'aspetto è gradevole ma non particolarmente "modaiolo", il 
software incluso si limita alle funzioni strettamente indispensabili e, soprattutto, la quali- 
tà del suono risente un po' dell'età. 




o^ 




-ì 



J«ZPi 



'Per 






LG Electronics MF-PD360 



Un bianco brillante caratterizza questo lettore, donandogli l'aspetto di un accessorio di 
lusso. Altra caratteristica "di lusso" è la presenza di un telecomando a filo. Siamo però poco 
convinti riguardo a questa soluzione, adottata da molti lettori dell'ultima generazione, visto 
che si tratta di oggettini spesso difficili da maneggiare, che non di rado costringono l'uten- 
te a districare un viluppo di fili per poter "indossare" l'apparecchio, finendo per essere più 
d'impaccio che d'aiuto; a parte questa considerazione, il telecomando è comunque ben rea- 
lizzato. 

Il lettore, inoltre, ha due particolarità estremamente apprezzabili: la possibilità di utilizzare 
due schede di memoria alla volta, e la presenza di un comodo caricabatterie. 



Nike PSA Player 120 



Si tratta sicuramente del lettore MP3 dal look più insolito, come è lecito aspettarsi da un 
apparecchio che esce con il marchio di una ditta di abbigliamento sportivo. Il Nike vuole 
presentarsi come un lettore valido per ogni circostanza, utilizzabile sia mentre si fa sport 
(fissandolo al corpo con la cinghia inclusa nella confezione), sia in un'occasione elegante 
(nel qual caso si potrà sfoggiare il telecomando a filo, che permette di pilotare il lettore 
senza toglierlo dalla tasca o dalla cintura). Spesso però le esigenze dell'estetica non vanno 
perfettamente d'accordo con quelle della funzionalità, e i tasti minuscoli e il visore ridotto 
del Nike non sono esattamente quella che definiremmo una comoda interfaccia utente. 
Anche la qualità sonora non è tra le migliori, cosa spiacevole se consideriamo il prezzo 
davvero elevatissimo. 



Philips Rush SAI 25 



Look smagliante per il lettore MP3 della Philips: finiture argentate che gli danno un'aria par- 
ticolarmente "lussuosa". I pulsanti sono grandi e comodi, e il visore ampio e ben leggibile. 
La qualità sonora media. 

La particolarità più notevole è la possibilità di usare sia l'interfaccia parallela che quella 
USB, soluzione ideale per chi vuole utilizzare il suo lettore anche con un computer vecchio 
modello (abbiamo avuto però qualche difficoltà a far funzionare l'interfaccia USB con il soft- 
ware incluso, ReaIPlayer). Va notato inoltre che il prezzo è decisamente elevato, anche 
tenendo conto dei 64 Mb di memoria presenti. 
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Samsung Yepp YP-NEU64B 

Il Samsung Yepp è uno del lettori che abbiamo apprezzato di più, In primo luogo per la qua- 
lità del suo suono, che è in fondo la cosa più importante, e che è risultata la migliore dei 
lettori della sua categoria. Ma non è tutto qui: Yepp ha anche un simpatico look azzurro (o 
arancione, a scelta), è piccolo e comodo, e dispone di un telecomando a filo (per chi 
apprezza questo tipo di accessorio; noi lo abbiamo trovato un po' scomodo). Bisogna però 
considerare che il prezzo non è dei più bassi, tenendo conto che la memoria inclusa è di 
soli 32 Mb, e che non viene fornita una custodia, ma solo un supporto in plastica per fis- 
sarlo alla cintura. 



TMXPop3 



Il Pop 3 è stato una delle "sorprese" di questo confronto, in quanto la qualità del suo 
suono è risultata migliore di quanto ci aspettassimo da un lettore dall'aria dimessa e dal 
prezzo economico. Merita quindi di essere preso in considerazione, specialmente da chi 
in un lettore cerca soprattutto la qualità dell'ascolto e non lo stile ricercato (manca la 
custodia e il design è piuttosto convenzionale). Come il JazPiper, anche il Pop3 dispone 
di un sintonizzatore radio e della possibilità di registrare brevi appunti vocali. 
La ridotta quantità di memoria è però indubbiamente un handicap: in 32 Mb ci sta sol- 
tanto un pugno di canzoni. 
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NapaDAV310 • Olidata DAV310 

Ci troviamo qui di fronte a un caso clamoroso: due prodotti che, pur "indossando" marchi diversi, 
sono identici in tutto e per tutto, tranne che nel colore; persino la sigla che li identifica è uguale. 
Non solo: ambedue sono simili a un terzo prodotto, il Waitec Tanky, recensito sul N.29 di Computer 
Idea (che Waitec è in procinto di ritirare dal mercato, probabilmente proprio a causa di questa 
sovrapposizione). Sono cose che capitano nel mercato informatico, spesso all'insaputa dell'uten- 
te. Recensiremo insieme i due lettori, visto che non siamo riusciti, con tutta la nostra buona volon- 
tà, a individuare delle differenze. Questi apparecchi non utilizzano schede di memoria o dischi rigi- 
di, ma sono in grado di leggere i file MP3 da un CD-ROM, di leggere CD-Audio e di riprodurre file 
video inseriti in un CD-ROM. Come abbiamo scritto nell'articolo introduttivo, questa soluzione però 
ha un difetto: obbliga l'utente a possedere un masterizzatore, altrimenti non è possibile introdurre 
i file MP3 nel lettore. A parte questo non trascurabile dettaglio, si tratta della soluzione ideale dal 
punto di vista del rapporto prezzo-prestazioni, senza contare l'indubbio vantaggio della capacità di 
leggere altri formati oltre a quello MP3. Andando a guardare bene, tuttavia, scopriamo che tutta 
questa economicità si paga. Una volta prodotto un CD contenente 150 file MP3, si scopre che indi- 
viduare quello che vogliamo ascoltare è una procedura lunga e complicata, a causa della picco- 
lezza del visore che non trasmette molte informazioni, e soprattutto della lentezza della navigazio- 
ne da un file all'altro. Inoltre, il telecomando è piccolo e del tutto antiergonomico, non è disponibi- 
le la funzione di avanzamento veloce all'interno dei brani, e le istruzioni sono scarne, incomplete e 
non tradotte (qui c'è una piccola differenza tra i due marchi, visto che Olidata ha inserito perlome- 
no un foglietto in italiano con alcune istruzioni di base). Si tratta comunque della soluzione di gran 
lunga più economica per ascoltare file MP3. 

Archos Jukebox 6000 

Questo lettore MP3 dotato di un disco rigido da ben 6 Gb si presenta all'insegna della solidità e 
della semplicità. La forma è squadrata con rinforzi antiurto, i caratteri del visore sono ben leggi- 
bili, i tasti grandi e comodi. La cosa che abbiamo gradito di più è il fatto che il Jukebox 6000 sia 
accessibile allo stesso modo di un qualsiasi hard disk. Una volta installati i driver, basta collega- 
re il Jukebox alla porta USB per vedere apparire la sua icona nelle Risorse del Computer. In que- 
sto modo non solo si possono inserire nel lettore i file MP3 prescelti con estrema facilità, senza 
dover apprendere il funzionamento di qualche software; ma è anche possibile inserire nel 
Jukebox dei file di tutt'altro genere (immagini, testi ecc.), e usarlo per trasportarli da un compu- 
ter all'altro. La qualità del suono è tra le migliori riscontrate. Jukebox 6000 non è però privo di 
difetti, che risiedono soprattutto nel software. Il comando del volume è accessibile solo attraver- 
so un gran numero di clic. È presente un ingresso audio che però non è utilizzabile in alcun modo. 
Soprattutto, i driver installati hanno causato alcuni problemi di conflitto durante i nostri test. 
Confidiamo che questi problemi verranno presto risolti (il software è aggiornabile via Internet). 

Creative D.A.P. Jukebox 

Già recensito su Computer Idea N. 16, e quindi non più nuovo fiammante, DAP Jukebox rimane 
comunque il lettore MP3 dalle prestazioni migliori in assoluto. Non solo i 6 Gb di capienza del suo 
hard disk incorporato lo pongono su un piano completamente diverso rispetto a qualunque altro 
lettore, con l'eccezione dell'Archos Jukebox 6000; anche la qualità sonora è ai massimi livelli (il 
DAP è anche avvantaggiato dal fatto di avere una cuffia vera e propria invece di un auricolare, 
cosa che permette una migliore resa timbrica). Il sistema operativo è molto sofisticato e com- 
prende funzioni avanzate come un equalizzatore parametrico o la possibilità di accelerare e ral- 
lentare i brani (il sistema è aggiornabile, e nella versione attuale sono stati risolti alcuni problemi 
presenti in precedenza, come l'impossibilità dell'avanzamento veloce). Difetti? Peso e forma non 
consentono di usarlo mentre si fa del moto, e l'interfaccia utente non è proprio immediata. 



Iomega HipZip 



Il lettore presentato da Iomega (recensito in dettaglio su Computer Idea N. 28) ha innanzitut- 
to una presentazione molto accattivante: look sportivo e confezione superaccessoriata (c'è 
persino il cavo per collegare l'alimentatore alle prese di corrente inglesi!). La particolarità che 
lo rende unico nel suo genere è il fatto che la musica viene memorizzata su dischetti Iomega 
PocketZip, in grado di contenere 40 Mb di dati ciascuno. Come abbiamo scritto nell'introdu- 
zione, siamo dubbiosi sull'effettiva efficacia di questa soluzione, specie considerato che il 
prezzo dell'apparecchio è piuttosto salato. Comunque sia, si tratta di una soluzione comoda, 
visto che il lettore, una volta collegato al computer, viene visto semplicemente come un'unità 
a disco, senza necessità di apprendere il funzionamento di un software apposito. 
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-» segue da pag 23 

possedere, o almeno avere a 
disposizione, un masteriz- 
zatore con cui creare i CD 
contenenti i file MP3 da 
inserire nel lettore. Per chi ha 
già un masterizzatore in casa 
balza subito all'occhio 
l'estrema economicità di 
questa soluzione: un singolo 
CD-ROM contiene 660 Mb di 
dati, e costa poco più di mille 
lire. Con pochissima spesa è 
possibile crearsi un'enorme 
biblioteca di suoni da portare 
sempre con sé. Inoltre, il 
costo dei lettori di questo tipo 
è decisamente economico, 
specie considerando che 
permettono anche l'ascolto 
dei CD- Audio. La portatilità è 
media: le dimensioni non 
sono piccole, ma un sistema 
antishock permette loro di 
affrontare sobbalzi e 
"maltrattamenti" senza 
causare interruzioni nella 
musica. Tuttavia dobbiamo 
dire che gli esemplari prodotti 
finora lasciano piuttosto a 



desiderare per quanto 
riguarda l'interfaccia utente: 
per "navigare" attraverso le 
centinaia di brani che un CD- 
ROM può contenere non è 
sufficiente il minuscolo 
visore presente nei comuni 
lettori CD, e la difficoltà di 
utilizzo può controbilanciare 
tutti gli altri vantaggi di 
questo sistema. 

Lettori PocketZip 

Una categoria che finora 
comprende un solo 
apparecchio è quella dei 
lettori che conservano i loro 
file MP3 all'interno di 
dischetti Iomega PocketZip. 
Si tratta di una soluzione di 
tipo intermedio tra quelle 
finora esaminate: dato il 
prezzo di un dischetto 
PocketZip (20/30.000 lire per 
40 Mb di capienza) il 
rapporto prezzo/capienza è 
molto migliore rispetto a un 
lettore a scheda, ma 
decisamente peggiore 



rispetto alla soluzione CD o 
disco rigido. Purtroppo il 
costo elevato e le dimensioni 
non piccolissime inducono a 
paragonarlo a un lettore a 
disco rigido piuttosto che a 
uno a scheda. 

I nostri test 

In questo test comparativo 
abbiamo provato dodici lettori 
di file MP3, scegliendogli tra 
i più nuovi e i più rappre- 
sentativi. Il test più impe- 
gnativo è stato quello della 
valutazione della qualità 
audio dei vari modelli. 
Abbiamo scelto di valutare 
ciascun lettore unitamente 
alla cuffia o all'auricolare che 
ha in dotazione; ci è sembrato 
più corretto valutare il prodot- 
to così come l'utente lo trova 
al momento dell'acquisto. 
Ogni lettore è stato esaminato 
da più di un collaudatore, il 
quale ne ha valutato la qualità 
sonora in base ai seguenti 
parametri: dinamica, esten- 



sione timbrica, bilanciamento 
timbrico e distorsione. 
Dalla media dei voti attribuiti 
abbiamo tratto la valutazione 
sonora finale. Altre 
caratteristiche esaminate sono 
state l'ergonomia (cioè la 
disposizione dei pulsanti e la 
generale funzionalità 
costruttiva dell'apparecchio), 
la facilità d'uso (cioè la 
possibilità di utilizzare le 
funzioni principali del lettore 
in maniera istintiva e senza 
complicazioni) e infine la 
qualità della documentazione 
(abbiamo abbassato il voto 
agli apparecchi che non 
dispongono di istruzioni in 
italiano). Per formulare il 
giudizio finale abbiamo 
tenuto conto di tutti i dati 
suddetti, nonché del prezzo e 
di altre considerazioni 
(software incluso, tipo di 
interfaccia ecc.). 
Sicuramente nella "rosa" che 
vi proponiamo troverete il 
modello che fa per voi. jfi* 
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Se non riuscite a stampare I vostri file, 
o se la qualità dell'immagine non vi 
soddisfa o se addirittura la stampante non 
dà segni di vita, non perdetevi d'animo 
e seguite i consigli del nostro esperto. 



Fotocamere digitali, 
scanner, telecamere, 
schede di acquisizione 
video... oggi abbiamo 
solo l'imbarazzo della scelta per 
quanto riguarda le periferiche di 
acquisizione di immagini legate 
al PC. Il problema si pone 
quando, per creare una copia su 
carta di una fotografia o di un 
fotogranma particolarmente 
interessante, ci si scontra con 
risultati non sempre all'altezza 
delle aspettative. La tecnologia 
alla base delle moderne 
stampanti, ormai, è ottima ed 
economica, tant'è vero che una 
staaapante a colori a getto 
d'incniostro, da poche centinaia 
di migliaia di lire, può essere in 
grado di generare stampe 
veramente incredibili da un 
punto di vista qualitativo. 
Purtroppo, però, per quanto i 
produttori si sforzino di rendere 
le interfacce semplici e 
amichevoli, è sempre difficile 
calibrare al meglio il proprio 
sistema di stampa. Focalizziamo 
allora l'attenzione su quegli 
accorgimenti che possono fare la 
differenza tra un foglio stampato 
a regola d'arte e uno realizzato in 
maniera mediocre. 

Questione 
di numeri? 

Nel mercato dell'informatica, 
come altrove, si tendono a 
vendere più i numeri che le 
caratteristiche peculiari di un 
prodotto. Del resto siamo ormai 
abituati a ragionare in termini di 
migliaia di Megahertz quando si 
pensa all'acquisto di un nuovo 
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PC e alla grandezza in pollici 
di un monitor. Le stampanti 
hanno vissuto un percorso 
simile: a partire dalle prime 
periferiche a getto d'inchio- 
stro, silenziosissime e veloci 
rispetto alle più classiche 
stampanti a impatto, gli utenti 
hanno cominciato a 
familiarizzare con il termine 
"risoluzione di stampa". 
La risoluzione, indicata in 
"dpi" (dots per inch - punti 
per pollice), determina la 
capacità di una stampante di 
generare tante gocce di 
inchiostro quante ne possono 
essere allineate nella 
lunghezza di un pollice, 
equivalente 2,54 cm. La mitica 
HP Deskjet 550P, per esempio, 
era capace di stampare in 
bianco e nero e a colori alla 
considerevole (per i tempi) 
risoluzione di 300 dpi, cioè 
stampava 300 punti 
indipendenti su una linea 
lunga un pollice. La ricerca 
nel campo delle tecnologie di 
stampa, però, ha cominciato a 
subire accelerazioni impor- 
tanti e ben presto ci si è 
ritrovati a parlare dei 720 dpi 
della Epson Stylus Color e, 
successivamente, di risolu- 
zioni sempre più elevate, fino 
a giungere ai fantascientifici 
numeri odierni: stampanti 
capaci di generare fino a 
2.880 punti per ogni pollice 
ormai non sono più una rarità, 
anche per il mercato dedicato 
all'utente non professionale! 
I modi con i quali i produttori 
sono stati in grado di produrre 
stampanti capaci di creare 
punti cosi piccoli sono molte- 

In questo caso si scopre a che serve 
la carta fotografica! 



> Le tre sorelle 



I produttori di stampanti a getto d'inchiostro hanno 
sviluppato nel corso degli anni tecnologie particolari. 
Partendo da un punto di partenza comune sono state 
percorse strade diverse, con un unico fine: portare 
nelle nostre case uno strumento economico e capace 
di strabiliare per la qualità di stampa offerta. 
La progenitrice di questo genere di periferiche (o, per- 
lomeno, di quelle dedicate a un mercato casalingo) è 
sicuramente Hewlett-Packard. 
I modelli Deskjet (a partire dalla già citata 550C, una 
delle più celebri stampanti in quadricromia del suo 
tempo) hanno fatto scuola per qualità di stampa e 
robustezza, ma purtroppo il produttore statunitense si 
è seduto un po' sugli allori proponendo successiva- 
mente modelli meno curati dal punto di vista costrut- 
tivo e non al passo con la concorrenza dal punto di 
vista della qualità di stampa. 
L'introduzione della tecnologia PhotoRet, giunta oggi 
alla terza versione, ha permesso a HP di colmare il 
divario ottimizzando velocità e qualità di stampa e il 
modello Deskjet 980cxi, provato per questo articolo si 
è distinto per una brillantezza e una precisione vera- 
mente invidiabili, pur non potendo contare su colori 
aggiuntivi rispetto alla classica quadricromia. 
Epson, dal canto suo, ha sviluppato fin dai tempi della 
prima Stylus un sistema di stampa molto particolare: 
un sistema basato su elementi piezoelettrici, infatti si 
occupa di "sparare" letteralmente piccolissime gocce 
di inchiostro sul foglio, con risultati dal punto di vista 
qualitativo veramente eccellenti. 
L'adozione di questo tipo di testine ha permesso a Epson 
di salire rapidamente in ambito di risoluzione massima 
e oggi una stampante del produttore giapponese è in 
grado di emettere gocce grandi appena 3 picolitri. La 
ricerca di Epson non si è comunque fermata alle testi- 
ne di stampa: l'attenzione nella produzione di inchio- 
stri sempre più innovativi, ha portato ai notevoli risul- 
tati degli ultimi anni, anche in campo di fotorealismo, 
grazie alla quadricromia estesa propria dei modelli 
della serie "Photo". Canon, dal canto suo, cavalca da 
anni la soluzione "Bubblejet": il nome non è casuale, 



visto che la spinta all'inchiostro viene impressa da una 
bolla ottenuta tramite il riscaldamento dello stesso. La 
stessa bolla, ritraendosi, richiama altro inchiostro nel- 
l'ugello e la procedura è pronta a ripartire e a ripe- 
tersi per centinaia di volte al secondo su ogni singolo 
ugello. Bubblejet è una tecnologia che ha portato a 
Canon moltissime soddisfazioni, ma chiaramente lo svi- 
luppo non si è fermato alle "bolle": dal punto di vista 
puramente fotografico, Canon ha introdotto stampanti 
dotate di addirittura sette colori, andando a coprire 
anche le tinte tenui del giallo, e si è inoltre distinta per 
l'introduzione, anche in campo consumer, di modelli 
dotati di serbatoi di inchiosto separati, per ottimizza- 
re al massimo il consumo e minimizzare il più possibi- 
le gli sprechi. 

Sui modelli più avanzati Canon ha addirittura introdot- 
to un particolare pretrattamento della carta che, grazie 
a un particolare fissatore contenuto nelle cartucce 
d'inchiostro, permette di stampare alla massima qua- 
lità anche su carta normale. Altra ottima iniziativa da 
parte di Canon è stata la realizzazione di una testina 
molto particolare, atta a... invertire il processo di stam- 
pai Inserendo infatti un'apposita testina in alcuni par- 
ticolari modelli, si può tramutare la stampante in un 
economico scanner! 




Riscaldando, rwchKHWO torma La baita 



I bolla si fon an o * 



LI boli li rajnddi t w contrae 



plici, ogni produttore ha segui- 
to la sua strada, ma l'utente... 
come fa ad avvantaggiarsi di 
queste nuove tecnologie? 




C'è carta e carta 

È perfettamente inutile 
ragionare in termini di dpi 
senza tenere presente che ogni 
stampa deve essere preparata e 
destinata a un supporto: la 
carta da fotocopie, comune- 
mente caricata nei cassetti 
della stampante, non è sempli- 
cemente in grado di assorbire 
nel modo giusto il fiume 
d'inchiostro generato da una 
stampante alla massima 
risoluzione. Sono proprio le 
sue caratteristiche "comuni" (ed 
economiche), a far sì che una 
goccia d'inchiostro non si 
asciughi abbastanza in fretta 
da evitare lo "sbordamento" 



nei punti limitrofi. Oltretutto, 
cosa che molti ignorano, 
anche la carta da fotocopie ha 
un verso preferenziale di 
stampa: utilizzando le due 
facciate del foglio per i docu- 
menti testuali non vi accorge- 
rete mai della differenza, ma 
stampando a colori il discorso 
è diverso. Se volete, quindi, 
stampare in maniera convin- 
cente le vostre fotografie, 
magari ritoccate usando il 
computer, non potete lesinare 
sul supporto di stampa, spesso 
capace da solo di dare nuova 
vita anche alla più anziana 
delle stampanti a getto di 
inchiostro: anche se non potrà 
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> Carta canta! 



Esistono in commercio moltissimi tipi di carta, adatti a 
tutte le esigenze. I produttori di stampanti tendono a 
proporre le proprie soluzioni, chiaramente, ma non è 
detto che sia un delitto provare qualche prodotto 
diverso, magari proposto da cartiere specializzate. In 
ogni caso, è possibile dividere i tipi di carta in tre gran- 
di branche, a seconda degli utilizzi che vorremo farne: 



o 



Carta comune - La canonica risma di carta da 
fotocopie, generalmente del peso di 80 gr/cmq. 
È perfetta per le bozze e per stampe di testo in 
modalità veloce o per relazioni che usino moderata- 
mente il colore. Il 
difetto principale 
di questo tipo è 
un coefficiente di 
assorbimento 
piuttosto alto, 
che rende pro- 
blematica la rea- 




lizzazione di aree molto dense di colore. Può essere 
disponibile anche colorata o decorata con vari motivi. 
Costa intorno alle 10.000 lire. 

I - 1 Carta trattata - Generalmente bianchissima, 
è la carta perfetta per stampare un resoconto da 
portare a una riunione importante. È possibile stam- 
pare un nero netto e ottimamente definito e pure 
osare qualche grafico pieno di colore e qualche foto. 
Costa intorno alle 25/30.000 lire. 

#fj| Carta fotografica - La carta speciale per 
V^r eccellenza: esiste in commercio lucida o 
opaca, per adattarsi ai gusti di ogni utente. La bril- 
lantezza della carta, unita a tempi coefficienti di 
assorbimento molto bassi, sono la vera forza di que- 
sto supporto, studiato apposta per dare vita alle 
nostre fotografie digitali. Il prezzo, chiaramente, è 
ben diverso da quello della carta da fotocopie. 
Costa intorno alle 40/50.000 lire. 



raggiungere i livelli di 
definizione delle concorrenti 
più giovani, un supporto in 
grado di esaltare la 
luminosità della stampa e 
capace di assorbire 
rapidamente F inchiostro 
saprà fare la differenza. 

Cavi, cartucce e 
moduli di stampa 

Oggi una buona stampante, a 
prescindere dai numeri, deve 
apparire solida e ben 
costruita. Le stampanti da 
poche lire, generalmente, 
valgono appena il prezzo che 
costano e in questo campo 
centomila lire spese in più 
fanno la differenza tra un 
prodotto di qualità e uno 
mediocre. Ovviamente la 
scelta dovrà essere fatta 
secondo le proprie esigenze: 
una stampante a sei colori, 
dedicata principalmente 
all'uso fotografico, avrà poco 
senso per chi deve scrivere 
relazioni e usare 
saltuariamente il colore. 
Meglio in questo caso rivol- 
gersi a prodotti meno ambi- 
ziosi e più economici. Per gli 
appassionati di fografia 



digitale, invece, l'adozione di 
un modello più completo è 
sicuramente consigliabile. 
L'acquisto della stampante, 
inoltre, non può prescindere 
dal costo di esercizio della 
stessa: il costo pagina è im- 
portante, ed è calcolato in ba- 
se al costo del supporto carta- 
ceo e dell'inchiostro usato, 



proporzionale al costo delle 
cartucce di ricambio. È para- 
dossale notare che, di questi 
tempi, si possono acquistare 
stampanti che costano meno 
delle cartucce di inchiostro 
che usano per stampare! Al 
momento dell'acquisto, 
quindi, date un'occhiata ai 
prezzi dei materiali 



> Come ottimizzare i driver 



deperibili e alla disponibilità 
di accessori, come moduli 
per la stampa in fronte-retro. 
Va anche fatta attenzione al 
tipo di tecnologia di 
connessione adottata, visto 
che i cavi non sono mai 
forniti nella scatola ed è 
quindi opportuno munirsi 
dell'apposito cavo parallelo 
oUSB. 

Inchiostri 

in canna, pronti 

a partire! 

Una volta installata la stam- 
pante e i suoi driver, ogni 
utente non vedrà l'ora di 
"nutrirla" di foto e testi per 
verificare l'effettiva bontà 
della nuova periferica. 
Consigliamo, prima di 
partire lancia in resta, di 
studiare molto attentamente 
il manuale e le varie 
impostazioni dei driver di 
gestione, facendo 
riferimento alla guida in 
linea per qualunque voce 
fosse estranea alle proprie 
conoscenze. Capire come 
viene realizzata e ottimizzata 
una stampa è il primo passo 
per ottenere risultati di 
rilievo. Provare per credere! 



Un tempo la gestione della stampante doveva essere 
fatta dall'utente in tutto e per tutto: basandosi sul tipo 
di carta, sulle dimensioni del file da stampare e sul 
risultato finale da ottenere si doveva ogni volta impo- 
stare in maniera piuttosto empirica tutta una serie di 
parametri. Inoltre, il problema della corretta calibra- 
zione dei dispositivi di stampa rispetto allo schermo 
era un problema insormontabile, che causava stampe 
cromaticamente differenti dall'originale visibile sul 
monitor. Oggi parte di questi problemi ha subito un bru- 
sco ridimensionamento, grazie soprattutto all'attenzio- 
ne che i produttori hanno posto nello sviluppo di driver 
di stampa sempre più efficienti e facili da usare. 
Il primo problema è quello della risoluzione in relazio- 
ne al tipo di carta: se un tempo si poteva manualmen- 
te impostare risoluzioni di stampa arbitrarie (sempre 
restando nei limiti concessi dalla stampante), con risul- 
tati spesso poco decorosi, oggi i driver di stampa sono 
in grado di calibrare automaticamente l'emissione di 
inchiostro impostando semplicemente il tipo di suppor- 
to cartaceo che andrete a usare in relazione con la qua- 
lità di stampa richiesta. Alcune stampanti, addirittura, 
possiedono un sensore in grado di rilevare il tipo di 
supporto inserito, adattando l'emissione degli inchiostri 
di conseguenza, come accade per esempio per le 



nuove stampanti di produzione HP. Più problematico è 
cercare di risolvere l'annoso problema della calibrazio- 
ne, a causa del fatto che le tecnologie di visualizzazio- 
ne e stampa sono diametralmente opposte: sintesi 
additiva RGB (Rosso Giallo Blu) per il monitor, sintesi 
sottrattiva CMYK (Ciano Magenta Yellow Black) per la 
stampante. Senza scendere in dettagli troppo tecnici, 
basti sapere che la gamma dei colori riproducibile con 
i due sistemi non è identica: la quadricromia (CMYK), 
creata con gli inchiostri ciano, magenta, giallo e nero, 
può riprodurre una gamma di tonalità inferiore a quel- 
la che è capace di mostrare un monitor. Oitretutto la dif- 
ferente natura dei due sistemi nel definire ogni sin- 
golo colore rendono problematica l'esatta riproduzione 
di una tonalità da uno all'altro. Se una volta per ottene- 
re stampe coerenti era necessario calibrare "a occhio" 
il sistema o dotarsi di costose apparecchiature di rego- 
lazione, oggi la maggior parte dei driver di gestione è 
capace di autocalibrare la conversione tra un sistema e 
l'altro in modo da ottenere stampe di qualità. 
I driver di gestione più avanzati, comunque, posso 
ancora lasciare all'utente il controllo della calibrazione, 
mediante opzioni che permettono di impostare curve di 
correzione personali da adattare a particolari lavori di 
stampa. 
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> Come stampate al meglio 



Ecco come ottimizzare al meglio la vostra stam- 
pante a seconda del tipo di carattenstiche del 
documento che andrete a stampare. 

Stampa veloce di testo e aree modera- 
tamente colorate 

Per una rapida correzione delle bozze si può 
stampare sull'economica carta da fotocopie. 

2 impostate il driver di stampa sulla modalità 
"Bozza", qualitativamente non eccelsa, ma 
assai veloce. 
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3 Se presente, attivare la funzione di stampa 
fronte/retro per minimizzare lo spreco di 
carta. 



4 Volendo ridurre ulteriormente lo spreco di 
inchiostro colorato, impostate il driver di 
gestione in modo che stampi in scala di grigi: in 
questo modo i grafici perderanno i colori, ma 
sarà comunque possibile verificarne il posizio- 
namento rispetto al testo. 

Stampa di qualità sia per le aree 
di testo sia per quelie colorate 

Dotarsi di carta trattata per stampanti a 
getto d'inchiostro. 

Impostare il driver di stampa sul corretto 
tipo di carta (o su quello che più si avvici- 
na per caratteristiche); evitare, se possibile, la 
stampa fronte-retro per non appesantire 
eccessivamente il foglio. 

Selezionate la qualità di stampa più ele- 
vata disponibile. 

Nelle proprietà avanzate di gestione del 
colore attivate eventuali tecnologie atte a 
migliorare la resa delle tonalità sfumate. 

Stampa di fotografie di alta qualità 

Munitevi di carta fotografica di buona qua- 
lità altrimenti attivando le modalità fotogra- 
fica non farete altro che sprecare inchiostro sul 
un supporto non adatto a riceverlo. 

Impostate nel software di fotoritocco utiliz- 
zato e nel driver della stampante, la qualità 
più elevata disponibile per l'originale da stam- 



pare. In linea di massima non serve stampare 
a risoluzioni elevatissime fotografie prese da 
Internet, perché la risoluzione di partenza è 
molto bassa. 

Impostate nel driver la tipologia di carta 
inserita nella stampante, e agite sui vari 
parametri di miglioramento della stampa (per 
esempio il PhotoRet sulle stampanti HP). 
Lasciate che il driver si occupi della conver- 
sione dei colori autonomamente: agire sui 
controlli manualmente genera, nella maggior 
parte dei casi, più danni che vantaggi. Solo se 
non si è soddisfatti 
del risultato interve- 
nite sugli appositi 
comandi per schiari- 
re/scurire la stampa. 




Sei colori? 
Non proprio... 

Molte stampanti hanno oggi la 
capacità di stampare a sei 
colori. Questa tecnologia di 
stampa è chimata 
"esacromia ", ma la 
definizione non è conretta: il 
sistema Hexacrome, definito 
come standard tipografico, 
prevede l'utilizzo di colori 
differenti. 

Per ottenere stampe a livello 
fotografico su una stampante a 
getto d'inchiostro, il 
problema è rappresentato dal 
retino di stampa: le mezzetinte 
di un colore vengono 
realizzate interponendo ai 
punti stampati una variabile 
porzione di bianco. Mano a 




mano, pero, che ci si sposta 
dal colore dell'inchiostro 
verso tinte più tenui, il retino 
tende a divenire troppo 
visibile, rivelando '"l'escamo- 
tage" usato per realizzare le 
tinte chiare. Per questo Epson 
e Canon hanno studiato un 
sistema di stampa a più colori 
che prevede l'adozione anche 
di variazioni tenui degli 
inchiostri. Avere dei colori di 
base più chiari permette il loro 
utilizzo per ottenere tinte più 
piene e un retino di stampa 
meno diffuso, a tutto vantag- 
gio della qualità di stampa 
delle tinte più leggere, che 
risulteranno quindi più 
omogenee. L'utilizzo di due 
colori aggiuntivi nella stampa 
ha portato a classificare 
questa nuova tecnologia 



d'occhio 



Le fotografie che vedete all'interno di questo articolo dovranno essere 
considerate in maniera puramente indicativa: la stampa tipografica non 
può garantire una resa pari a quella di una stampante da casa. 



"esacromia". Si deve parlare 
di quadricromia per le 

stampanti tradizionali, che 
utilizzano i medesimi 
inchiostri delle grandi 
macchine da tipografia. 
Non si può definire 
"esacromia" l'utilizzo di due 
tinte aggiuntive, perché nella 
definizione tipografica del 
termine tali colori sono il 
verde e l'arancio, non certa- 
mente variazioni di tonalità di 
quelli già presenti all'interno 
dello standard quadricro- 
matico. E più opportuno 
riferirsi a questa tecnologia 
con il termine 
"Quadricromia estesa". 

Una stampante 
sempre in forma 

1 Evitate di dispotre la 
stampante in un luogo 
dove potrebbe essere investita 
dalla luce del sole: gli inchio- 
stri nei finissimi ugelli potreb- 
bero seccarsi e le precisissime 
meccaniche di movimento 
risentire del calore. 



2 Smazzate sempre la carta 
prima di inserirla nella 
stampante: i fogli, conservati 
in risme, si appiccicano più 
spesso di quanto non si pensi. 
In questo caso la stampante 
rischia di caricare molti fogli 
al posto di uno e le guide 
potrebbero deteriorarsi. 
Per "smazzare" la carta basta 
"spillarla" su due angoli 
contrapposti come farebbe un 
esperto giocatore di poker, 
per poi pareggiarla su una 
superficie dura e liscia. 
Da evitare anche l'eccessivo 
carico di fogli nei cassetti. 

3 Se pensate di non usare la 
stampante per una 
settimana, richiudete turti i 
cassetti per bene e staccate la 
stampante dalla corrente. 
Coprite la stampante con un 
cellophane per riparare le 
meccaniche dalla polvere. 

4 Tenete a portata di mano le 
scatole delle cartucce, 
non buttatele via! In caso di 
lunga inattività è opportuno 
levare anche le cartucce dalla 
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Bubblejet: Sistema di Canon ba- 
sato su un elemento riscaldante, 
posto sugli ugelli della testina di 
stampa, che sottoposto a tensio- 
ne, scalda l'inchiostro creando 
una bolla che provoca una goc- 
ciolina che si deposita sul foglio. 

Calibrazione: Permette ai driver 
della stampante di convertire i 
colori definiti da RGB a CMYK. 

Dpi: Dot per Inch - Punti per pol- 
lice, l'unità di misura della densi- 
tà di stampa. 

Esacromia: Stampa che adotta 
due inchiostri aggiuntivi; l'aran- 
cio e il verde. 

Piezoelettrico: Le testine di 
stampa Epson si basano su ele- 
menti piezoelettrici: sottoposte a 
tensione, le piastrine piezoelet- 
triche si contraggono, premendo 
sugli ugelli e causando la fuo- 
riuscita di una goccia d'inchio- 
stro. Ritornando in posizione 
creano un vuoto che risucchia 
l'inchiostro in eccesso. 

Pollice: Unità di misura che 
equivale a circa 2,5 centimetri 
nel sistema metrico decimale. 

Quadricromia: Stampa basata 
su quattro colori, definito CMYK 
(Cyan, Magenta, Yellow, blacK - 
Ciano, Magenta, Giallo e Nero). 

Quadricromia estesa: Stampa 
introdotta dai produttori di 
stampanti a getto d'inchiostro 
per minimizzare i problemi di 
retino sulle tinte tenui e ottene- 
re stampe fotografiche di qua- 
lità maggiore con variazioni più 
chiare dei colori di base. 

RGB: Standard di monitor e tele- 
visori: per riprodurre le immagi- 
ni si utilizza un sistema a tre 
colori di base, Rosso, Verde e 
Blu, variando l'intensità, a 256 
livelli, degli elementi colorati. 

Testine: Parte della stampante, 
che si occupa della stampa. 

Ugello: Parte della testina che 
"spara" l'inchiostro sul foglio. 

USB: Universal Serial Bus, stan- 
dard per collegare al PC e al Mac 
numerose periferiche. 



> Problemi di stampa 



Se la stampante non dà segni di vita e i togli escono 
bianchi e intonsi... non fatevi prendere dal panico! 
Prima di chiamare l'assistenza tecnica ecco qualche 
buon suggerimento: 

> Problema N. 1 

La stampante non si accende 
Soluzione: "In primis" controllate la linea di alimen- 
tazione. Se la stampante è connessa correttamente alla 
rete d'alimentazione ma continua a non dare segni di 
vita, non resta altro che chiamare l'assistenza. 

> Problema N. 2 

Lanciando una stampa le testine 
non si muovono 

Soluzione: Spegnete la stampante, scollegatela dal 
computer, riaccenderla e lanciate la procedura di test 
e quella di pulizia testine e verificatene il corretto fun- 
zionamento. Se la stampante supera questo test il 
problema è altrove: probabilmente nel cavo o nel dri- 
ver. Oppure, nel caso peggiore, qualcosa nella logica o 
nella meccanica della stampante si è incrinato e 
occorre l'intervento di un tecnico esperto. 
I driver di gestione, se non avete effettuato aggiorna- 
menti di software, difficilmente danno problemi. 
Verificate comunque la disponibilità di nuovi aggior- 
namenti sul sito del produttore. 
Se la stampante è a posto e i driver sono stati corret- 
tamente installati, il problema potrebbe risiedere nel 
cavo di collegamento o direttamente nell'impostazio- 
ne della stampante. Controllate quindi che nel 
Pannello di Controllo di Windows (Start(Pannello di 
Controllo/Stampanti) che la stampante sia configura- 
ta correttamente: con il giusto percorso direte (nel 
caso in cui condividiate con altri le risorse di stampa), 
con la giusta porta del PC, parallela o USB. Se posse- 
dete una stampante parallela, accedete all'interno del 
BIOS (tramite la solita sequenza di tasti CANC, oppure 
F2, o ancora CTRL+ALT+ESC) e cercate la voce VO 
DEVICE CONFIGURATION. Controllate che sia eviden- 
ziata la voce "normal", o ECP (Extended Capabilities 
Port), oppure EPP (Enhanced Parallel Port). Questi tre 
protocolli di comunicazione consentono lo scambio di 
dati tra stampante e PC, e in panticolar modo quello 
ECP, permette velocizza il transito delle informazioni- 



tra e il sistema operativo e la memoria della periferi- 
ca. Nel caso in cui, vi sia il ragionevole dubbio, cne sia 
il cavo a non funzionare, la scelta obbligata è quella di 
acquistarne uno nuovo. 






> Problema N. 3 

La carta si è inceppata 
Soluzione: Aprite il coperchio di pmtezione della 
stampante con molta cura e verificate, con calma, 
dove è avvenuto l'inceppamento. 
Non forzate il foglio, ma cercate di sfilarlo con caute- 
la dalla parte del cassetto di entrata. 
Rimosso il foglio inceppato, verificate che non vi siano 
residui di carta sui rulli o sulle guide e provate a cari- 
care un affro foglio, prestando attenzione a tutta la 
procedura per verificare che non vi sia un altro incep- 
pamento. 






> Problema N. 4 

I colori non sono perfettamente 

allineati con il nero 

Soluzione: Alcune stampanti possiedono delle 

modalità di test che verificano l'allineamento della 

cartuccia a colori con quella nera. Controllate sul 

manuale le modalità operative per la propria stam 

pante. 






> Problema N. 5 

Windows non riesce 
a "raggiungere" la stampante 
Soluzione: Se vi trovate in queste condizioni, con 
Windows che vi comunica, con messaggi di errore, 
che la stampante non è raggiungibile o non risponde, 
i pmblemi possono essere molti. I più comuni, trala- 
sciando problemi di driver, sono causati da conflitti 
sulla porta parallela. La presenza di protezioni hard- 
ware necessarie al funzionamento di alcuni pro-gram- 
mi, possono in talune condizioni inibire il passag-gio 
dei dati dal PC alla stampante. Eliminate temporanea- 
mente la protezione e eflettuate alcune stampe di 
prova dal pannello di controllo della stampante. Se 
avete uno scanner parallelo collegato in cascata con la 
stampante, rimuovetelo per verificare che un cattivo 
funzionamento di questo non causi l'interruzione del 
passaggio dei dati verso la stampante. 






propria sede e riporle nelle 
scatole originali. 

5 Usate cartucce di qualità, 
possibilmente gli 
originali. Ricariche più o 
meno fantasiose possono far 
risparmiare qualcosa, ma alla 
lunga creano fastidi alle 
testine di stampa. 

6 La stampante non 
necessita di grandi 
manutenzioni, evitate di 
aprirla ogni giorno per 
pulirla. 
Ogni due/tre mesi controllate 



la pulizia interna, rimuo- 
vendo i sedimenti con un 
pennellino morbido. 

7 Se la stampante comincia 
a "perdere qualche 
colpo", sotto forma di linee e 
aree di colore che non 
rispondono all'appello, le 
testine di stampa potrebbero 
essere sporche. 
Consultate il manuale e 
attivate la procedura di 
pulizia delle testine. 

8 Se l'inchiostro sta per 
finire nel mezzo della 



stampa, e sono ormai le 
quattro del mattino e non c'è 
modo di trovare un negozio 
che venda i ricambi, fate un 
tentativo estremo: estraete la 
cartuccia e scuoterla con 
forza (sopra un foglio di 
carta pulito per avitare 
spiacevoli sgocciolamenti). 
Spesso l'inchiostro non è del 
tutto esaurito e questo 
trucchetto può garantire la 
stampa di decine di pagine 
aggiuntive. 
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Multimedia a go-go! 



{[splendor 




Audio e video 

sono il futuro di Internet Assaggiamo 

qualche pillola di ciò che sperimenteremo 

domani con il nuovo Windows Media Player. 
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Più la Rete cresce, più si riempie di contenuti 
multimediali. MP3, WMF, WMA, streaming, Internet 
Radio sono solo alcune delle parole che dovremo imparare 
nel futuro. Per trovare, organizzare e riprodurre ogni tipo 
di media digitale, Windows ha creato un programma 
gratuitamente reperibile in Rete: Windows Media Player, 



giunto alla versione 7.0. Chi usa Windows Me lo trova già 
installato: chi ha Windows 98 fa ancora in tempo a 
procurarselo, scaricandolo dal Web. Poiché è ricco di 
funzioni, il primo impatto può sembrare un po' ostico. 
Vi guidiamo alla scoperta di quel che c'è di nuovo, a 
partire da cosa si può fare con i file audio e i CD. 



IPer prima cosa è necessario procurarsi il Media Player 
versione 7.0. Prima di scaricarlo assicuratevi di aver 
installato Windows 98, poiché il lettore non funziona con 
Windows 95. Windows Me ne è invece già fornito. 
Le esigenze di sistema solo elevate: è richiesto un processore 
Pentium 266 MHz con 64 Mb di memoria RAM: con una dotazione 
inferiore il player funziona, ma è veramente molto lento. 
Se avete tutto ciò, collegatevi a Internet e visitate la pagina 
www.microsoft.com/italy/windows/windowsmedia. Da qui, fate clic 
sul "Windows Media Technologies 7": seguite il collegamento a 
"Scarica Windows Media Player 7" fino alla pagina nella quale 
dovrete selezionate il sistema operativo che usate e la lingua che 
desiderate (ora è disponibile anche l'italiano). Fate clic su 
"Download Now", indicate al computer in quale cartella desiderate 
sia salvato il pacchetto di installazione e preparatevi a una lunga 
attesa. Il file si chiama "wmp7.exe" ed è grande 9.3 Mb: può servire 
anche un'ora di tempo per terminare. 
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Al termine del download disconnettetevi da Internet e 
fate partire l'installazione con un doppio clic sopra il 
file wmp7.exe. Il programma vi chiede di chiudere tutte 
le applicazioni even- 



3 



tualmente aperte: fate clic su 
"Avanti" lasciando le imposta- 
zioni di default così come ven- 
gono proposte nelle varie scher- 
mate. Il Player si propone di 
diventare il lettore predefinito 
pertutti i contenuti multimediali a 
cui accederete: CD musicali, file 
MP3, vari formati di file audio e, 
naturalmente, i nuovi formati 
aggiuntivi Windows Media, cioè 
i .Wmf (Windows Media Format) 
che garantiscono musica digita- 
le con qualità da CD, ma occupa- 
no pochissimo spazio, aumen- 
tando così la capacità del disco 
rigido e riducendo drasticamen- 
te i tempi di scaricamento da 
Internet. Al termine dell'installa- 
zione riawiate il computer 



-■_' Installazione dei componenti di Windows Media 




È possibile personalizzare l'installazione di Windows Media Playei 
specificando quando avviare il lettore multimediale. 



Windows Media Player è configurato per riprodurre CD audio e la 
maggior parte dei file Windows Media. Se non si desidera che 
Windows Media Player sia associato ai seguenti tipi di file, 
deselezionare la casella di confrollo. 

W Fomiti jggiurilr.i di'v-iiidO'.-' Mediò I '.'fu j 'v'hivi 

W File MPEG layer 3 (.mp3, .m3u] 

I? Altri formati (.avi, .wav, .rnpeg, .rnpg) 



Verranno creati collegamenti sul desktop e sulla barra Avvio veloce 
per accedere rapidamente a Windows Media Player. 

W Aggiungi i collegamenti a Windows Media Player al desktop e 
alla barra Avvio veloce 



< Indietro 



I 



Eseguito il riawio troverete sul 

Desktop l'icona di Windows 

Media Player: chi ha Windows Me può partire da questo 

punto. Fate un doppio clic sull'icona per avviare il pro- 
gramma. Noterete subito che 
rispetto alle versioni prece- 
denti è sparito l'aspetto spar- 
tano: ora abbiamo una auten- 
tica consolle di comando del- 
la multimedialità, con colori, 
forme e dimensioni modifica- 
bili a piacere. Windows 
Media Player funziona da 
solo, "intercettando" ed ese- 
guendo tutti i file audio e 
video. Osservate un istante la 
barra sulla sinistra, chiamata 
Barra Attività: è il vero cuore 
del programma, che vi per- 
mette di attivare tutte le fun- 
zioni. Cominciamo premendo 
il tasto F3 per cercare i conte- 
nuti multimediali presenti 
all'interno del nostro compu- 
ter. 



fc 



Avanti > 



Annulla 
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4 Potete cercare nelle unità locali (cioè nelle diverse partizioni del 
disco fisso, nel CD-ROM e nel masterizzatore) nelle unità di Rete 
o in una specifica cartella, se per esempio conservate in un uni- 
co archivio tutti i file MP3. Indicate al Media Player dove effet- 
tuare la ricerca e premete "Avvia Ricerca". Se desiderate, potete include- 
re nella ricerca e catalogazione anche tutti i file .Wav e .Midi, mettendo il 
segno di spunta a fianco dell'omonima voce. In questo modo potrete ascol- 
tare con il Media Player anche tutti i file di sistema, cioè i suoni che il com- 
puter effettua quando incontra un errore e via dicendo. Al termine della 
catalogazione, fate un doppio clic su uno qualsiasi tra i file: Windows Media 
Player comincerà a riprodurlo: potete ascoltarlo e "visualizzarlo". 
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Cerca file multimediali nel computer 



Opzioni di riceica — 






Cerca file multimediali in: 
Inizia in: 

r Includi i file WAV e 


Unità locali T 

ISuiI&PUaIsìuMR BBJ^H ^ 
Unità di rete ^i — 
Tutte le unità 
C: 


Sfoglia... 
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Avvia ricerca 
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Annulla 



REM - Up 
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5 Gli effetti di visualizzazione sono la prima grande innovazione 
del programma. Perché funzionino fate clic sulla funzione 
"Informazioni di esecuzione" nella barra Attività: è necessario 
che un CD o della musica sia in esecuzione. Provateli tutti 
facendo clic sulle due frecce "Effetto Grafico precedente e successivo", 
oppure sul menu Visualizza, Effetti Grafici. Il risultato è spettacolare, 
soprattutto se decidete di mostrarli a schermo intero: premete contempo- 
raneamente i tasti Alt e Invio, oppure fate clic sul menu Visualizza, 
Schermo Intero. Spegnete le luci e godetevi lo spettacolo. Premete nuo- 
vamente Alt + Invio quando volete tornare alla modalità di visualizzazione 
nella normale finestra. Ovviamente potete trovare nuovi effetti su Internet: aprite il menu 
Strumenti e scegliete la voce "Scarica effetti grafici": il computer deve essere connes- 
so. Il browser si collegherà alla pagina www.windowsmedia.com/mediaguide/gal- 
lery/visualizations.asp: da qui potete scaricare nuove librerie che andranno a "inne- 
starsi" da sole nel Media Player. 

6 Ora provate a inserire un CD nell'unità CD-ROM: la riproduzione inizia auto- 
maticamente. Se la connessione a Internet è attiva, il Media Player racco- 
glierà tutte le informazioni disponibili negli archivi presenti in Rete, per trova- 
re il nome dell'interprete e i titoli delle canzoni. Se i dati non sono recupera- 
bili, perché il disco è raro o perché non si dispone di connessione a Internet, si possono 
aggiungere o modificare manualmente le informazioni relative al CD. Per aggiungerle 
fate clic sulla funzione CD Audio e sul pulsante Trova nomi e seguite le istruzioni visua- 
lizzate sullo schermo. Per inserirle a mano, fate clic sulla funzione CD Audio e quindi, con 
il tasto destro del mouse, fate clic sul brano al quale si desidera aggiungere le informa- 
zioni. Scegliete Modifica dal menu che si apre, scrivete le informazioni e fate clic su Invio. 
Per muovervi tra una colonna e l'altra usate il tasto TAB. 



| J Windows Media Play 



File Visualizza Play Strumenti 




Glossario 







Default: Si dicono "di default" i parametri 
di fabbrica di un prodotto software o 
hardware, da usare in mancanza di una 
decisione definita dall'utente. 

Desktop: Ciò che si vede sullo schermo 
del computer quando non sono attivi altri 
programmi. Il desktop di Windows contie- 
ne la Barra di Avvio e una serie di icone, 
fra cui Risorse del Computer e Cestino. 

Download: Procedimento che permette 
di trasferire (scaricare) un file da Internet 
al proprio PC. 

Midi: Standard per gestire tramite il PC 
strumenti musicali come tastiere o sinte- 
tizzatori. 

Trascinare: Operazione che consiste nel- 
lo spostare il puntatore del mouse, tenen- 
do premuto un tasto. Può servire per spo- 
stare un oggetto, per effettuare selezioni 
o per ingrandire e rimpicciolire una fine- 
stra. 

Wav: I file con estensione .WAV sono file 
sonori. Possono essere ascoltati attraver- 
so la scheda audio del proprio computer e 
associati a particolari eventi di Windows 
(per esempio l'apertura e la chiusura delle 
applicazioni). 
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7 Vi siete stufati di cambiare CD ogni volta che finisce? 
Oppure volete creare una compilation dei vostri brani 
preferiti? Con il Media Player potete copiare i brani dal 
CD sul disco rigido, per poi ascoltarli direttamente dal PC 
oppure trasferirli su altri supporti. È un'operazione così semplice che 
è persino possibile ascoltare il CD durante la copia. Fate clic su CD 
Audio. Selezionate i brani che volete copiare (o deselezionate quelli 
che non volete) quindi fate clic su "Copia musica". La velocità del 
lettore CD-ROM e la lunghezza del brano influiscono sul tempo e sul- 
la qualità della copia. Anche se le informazioni copiate da CD sono 
digitali, la copia ottenuta potrebbe contenere alcune imperfezioni, 
come deboli stridii o scoppiettìi. Ciò è normale ed è causato dalla 
modalità con cui l'unità CD-ROM legge le informazioni contenute nel 
CD. Windows Media Player cerca di correggere queste imperfezio- 
ni, ma non sempre ci riesce: molto dipende dalla qualità del vostro 
lettore CD-ROM. 



i»w-,--i;--l--, 



L £3 



I-dc ViaiJcJizca May tjdurrenli \' 




8 




Tutti i brani vengono copiati nella cartella Archivio ed 
elencati nel Catalogo multimediale, che "fisicamente" si 
trova nella cartella C:/Documenti/Musica. Potete modifi- 
care il percorso dell'archivio aprendo Strumenti, selezio- 
nando la voce Opzioni e poi la scheda CD Audio: nella sezione 
Archiviazione fate clic su Cambia e scegliete la cartella che preferi- 
te. I file sono salvati in formato .Wma (Windows Media Audio) e 
occupano circa 2-3 Megabyte l'uno (in 30-60 Mb si conserva un inte- 
ro CD). A ciascun file può essere associata una licenza d'ascolto, che 
ne permette la riproduzione soltanto sul computer sul quale è stato 
creato. I file .Wma si trovano anche su Internet: per cercarli partite 
dall'indirizzo www.windowsmedia.com. In alcuni casi la licenza è 
limitata nel tempo: allo scadere non è più possibile ascoltare il brano 

se non dietro paga- 



Preslazioni Catalogo mullimediale Effetti grafici j Frjtroati 

Lettole multimediale | Rete CD Audio J Dissositiro potatile 
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Utizzare questa scheda per configurare [a copia e la 
i i pio cki aorte cS CD. 



Impostazioni di riproduzione 
f7 RjiroduEiane digitale 



f Lltizza collezione di atroce 




- Impostazioni di copra 

£uolitò dello musca copiata; 

r - - t 

riHntffiì 

Richiede 42 MB per CD (36 Kbcs) 

f7 Copia riqitele P LI Uzza collezione di errare 

W Abilita yeiSiurie da Umili pei sur idi 

Nota se si deattiva questa casella di controllo, la capacità di 
copiare i file mele periferiche in uso potrebbe risultare limitata. 



Destina Jurie ueBd iiiL-reìud uuputd. 
C:\Documen1i\Musica 
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mento di una piccola 
cifra. È un escamota- 
ge delle case disco- 
grafiche per distribui- 
re brani in anteprima 
senza rischiare la vio- 
lazione del copyright. 

l.h1«IMIMM 



JU Nuova sequenza brani ^ 

Nome Artista 



Audio 

Tutti i file audn 
Album 
Quoti 
Felt Mountain 



■f^ Belle £ Sebastiar 
fffls Bprk 
. I*R™ 

HA TlieCuie 



■JJ Efeettonic 

I -JS Pop 

Lj3 Hook 
Video 



Cerca | J^eilegli&'Jlilemui'rnedali ^ 
| Album | Genere | Durata | Data 



PiloEs Alison Goldfrapp 

Utopia Alison Goldfrapp 

s Aliami Qufdfmpp 



Oompa Radar Ansar Goldfrapp 

Paper Bag Alison Goldfrapp 

Felt M puntati Alison Goldfrapp 

Deer Stop Alison Goldfrapp 

Human Alison Goldfrapp 



Pel Mountain El 

Fel Mountain Electronic 

Fot Muur itdir i E letti uriu 

Fp4 Mountain F lertrnnin 

Fel Mountain Electronic 

Fel Mountain Elettrone 

Fé* Mountain E lectronrc 
Fefc Mountain 

Fé ' Mcuntain Elettrone 



4:18 20/0 

5l10 20/0 

4:37 20/0 

4:05 20/D 

4:17 20/0 

4:06 20/0 

4:35 20/0 
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9 Una volta estratti i file dai CD (o una volta trovati nuovi 
brani su Internet, anche in altri formati, per esempio 
MP3) potete creare un CD personalizzato con la vostra 
compilation. Windows Media Player include una versio- 
ne limitata di Easy CD Creator, che permette di creare CD audio 
riproducibili con lo stereo, con l'autoradio o con il lettore CD portati- 
le. Fate clic su Catalogo Multimediale: entriamo in un nuovo ambien- 
te in cui tutti i contenuti multimediali presenti nel computer sono 
organizzati ad albero (proprio come in Esplora Risorse). Notate tre 
grandi raggruppamenti: Audio, Video e Sequenze personali. Fate un 
doppio clic su Audio e si apriranno gli album che avete copiato sul 
PC come indicato nel passo precedente, organizzati per titolo, per 
artista o per genere. 
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10 



Creiamo una nostra compilation facendo clic 
su "Nuova sequenza Brani". Diamole un titolo 
significativo e facile da ricordare. 
Trasciniamo al suo interno i brani che desi- 
deriamo, quindi inseriamo un CD-ROM vergine nel masterizzatore, 
apriamo il menu Archivio e scegliamo la voce "Copia su CD". Se il 
contenuto della compilation è inferiore ai dieci minuti o superiore ai 
sessanta comparirà un messaggio di errore che avvisa di cambiare 
la lista per sfruttare meglio lo spazio disponibile sul CD-ROM. 



11 



Se non effettuiamo alcuna modifica il riprodut- 
tore analizzerà le tracce e procederà alla 
copia: la durata dell'operazione dipende dalla 
lunghezza complessiva dei brani. Cercate di 
non usare il computer durante questa fase: un sovraccarico di lavo- 
ro potrebbe danneggiare il CD-ROM. Al termine dell'operazione vi 

troverete con un normalis- 



Reg isolazione in corsa. Atte nd eie 
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simo CD audio, pronto ad 
essere riprodotto ovunque 
desideriate! 

Le sorprese di Windows 
Media Player tuttavia non 
finiscono qui: nel prossimo 
numero proveremo funzio- 
ni e scopriremo nuove pos- 
sibilità. 



IV 
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Winzip 8. 




Pochi passi per partire subito con l'installazione e l'uso della 
nuova versione di uno dei più popolari programmi di utilità. 



Ci sono alcuni programmi che non sono ancora compresi 
nell'installazione standard di Windows, ma senza i quali è 
quasi impossibile utilizzare bene il computer: Winzip è 
uno di questi. Serve per comprimere e archiviare file e 
cartelle, riducendone lo spazio occupato e comprimendo 
molti file in un unico archivio facile da gestire, trasportare 
e trasmettere attraverso la Rete. Winzip è indispensabile 
anche per utilizzare molti programmi che si prelevano da 
Internet: questi programmi vengono compressi per poter 
essere trasmessi via Rete in minor tempo, ma prima di 
utilizzarli bisogna decomprimerli proprio con Winzip. 

1 Winzip viene distribuito in una versione che è possibile 
utilizzare gratuitamente per un periodo limitato (si tratta 
del cosiddetto software shareware). Trascorso questo 
periodo di valutazione, il programma continuerà a funzio- 
nare ma ci ricorderà che lo stiamo utilizzando contro la volontà degli 
autori. Per scaricare la versione di prova basta collegarsi a Internet 
aprire il proprio browser Web e conettersi all'indirizzo www.win- 
zip.com. Dalla pagina principale del sito, fate clic sul collegamento a 
"Download Evaluation Version" ("Scarica la versione di valutazione"). 



$U WinZip* Home Page Netscape 
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Basic Informatisi 



Download 
Evaluarion V#tmo 



I Click Hcrc to Download WinZip 8.0 Evaluation Versioni 



Othor Download! 



Support and FAQ e 



prft 
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Alla pagina successiva bisogna fare clic sul collega- 
mento a "Download WinZip 8.0 for Windows 
95/98/NT/2000/Me". Significa che stiamo per scaricare 
la versio- 



ne 8.0 (la più recen- 
te, uscita da poco) 
del programma, che 
può funzionare pra- 
ticamente con tutte 
le versioni esistenti 
di Windows (tran- 
ne che con la 3.1, la 
più vecchia e ormai 
inutilizzata). 



3 Ora fate clic sul collegamento a "Download now" 
("scarica ora"). Il testo della pagina ci informa su 
alcune delle caratteristiche del programma: è in gra- 
do di gestire (cioè comprimere e decomprimere) file 
in un grande numero di formati, alcuni dei quali certamente sco- 
nosciuti alla maggior parte degli utenti normali (quindi, se alcu- 
ne di queste sigle, come LZH o TAR, non vi dicono nulla, non 
preoccupatevi - se mai incontrerete dei file compressi in questo 
modo potrete comunque lasciar fare tutto a Winzip). 
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WinZip S.D 

E Windows 95/9S/ME/NT72000 
Filesize 1.2MD 

Download now 
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4 Come al solito quando si scarica un file da Internet, 
bisogna decidere in quale cartella vogliamo salvarlo 
e come lo vogliamo chiamare. In questo esempio noi 
abbiamo lasciato il nome che ci viene proposto (win- 
zip80.exe) e l'abbiamo salvato in C:\temp. Il file occupa più di 1 
Mb e quindi richiederà 

Simun. | _i Ternp 



diversi minuti prima di 
essere scaricato com- 
pletamente. Una volta 
ultimato lo scarica- 
mento, scollegatevi da 
Internet e chiudete il 
browser. 
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^ WinZip itwnla*ds 

Download WinZip 8.0 
for Windows 95/98ftm20Q0/Me 
from CNETs downloatfEnetcom 

or 
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5 Ora comincia l'installazione vera e propria. 
Aprite Esplora risorse e posizionatevi nella 
cartella in cui avete salvato il file appena sca- 
ricato (per noi, come abbiamo visto, è 
C:\temp). Fateci sopra clic due volte per eseguirlo e quin- 
di fate clic su Setup nella 
finestra che compare. Vi 
sarà chiesto in quale car- 
tella desiderate installare 
il programma, proponen- 
dovi C:\Programmi\WinZip 
come cartella predefinita. 
Vi consigliamo di accet- 
tarla editare clic su 0K. 



WinZip Setup 



Setup will instali WinZip trito the following folder, which it 
will create if necessari 

If you want to instali WirZip in a different folder and^or 
drive, type the narne of the folder below: 



instai 



Cancel 
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6 L'installazione è molto semplice: alla 
successiva schermata fate clic su Next, 
quindi su Yes per accettare gli accordi di 
licenza, infine ancora su Next. Ora dob- 
biamo scegliere quale delle due interfacce di 
Winzip vogliamo usare come impostazione predefi- 
nita. La prima (Winzip Wizard) è più semplice e 
automatizza molte operazioni, mentre la seconda 
(Winzip Classici offre più possibilità per l'utente 
esperto. Cominciamo con la prima, tenendo presen- 
te che è facilissimo cambiarla in seguito. Quindi 
facciamo clic su "Start with the Winzip Wizard" e 
quindi sul pulsante Next. Alla successiva finestra di 
dialogo, ancora clic su Next: il programma sonderà 
il disco fisso alla ricerca delle cartelle contenenti 
file compressi, con lo scopo di velocizzare le opera- 
zioni in seguito. Ultimata la ricerca delle cartelle 
fate ancora clic su Next. 



7 La finestra di dialogo 
successiva provvede ad 
associare Winzip all'a- 
pertura dei file com- 
pressi con tutti i formati supportati. 
Significa che basterà fare clic due 
volte su un file per aprirlo in Winzip. 
Fate clic su Next e infine su Close. 
L'installazione è terminata! 
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8 Questa nuova versione di Winzip prevede ormai moltissime opzioni, ma 
l'utilizzo di base del programma rimane semplice. Per chi non lo ha mai 
utilizzato, ecco le procedure più veloci per comprimere e decomprimere 
file. Iniziamo con la compressione. Supponiamo di avere una cartella 
contenente le foto delle nostre ultime vacanze. Per comprimere l'intera cartella, 
ricavandone un unico file 
di archivio contenente tut- 
te le foto, basta aprire 
Esplora risorse e fare clic 
con il tasto destro del 
mouse sulla cartella che 
ci interessa (nel nostro 
esempio, "foto vacanze"). 
Comparirà il solito menu a 
discesa, contenente alcu- 
ne nuove voci inserite da 
Winzip. Facciamo clic su 
"Add to foto vacanze.zip". 
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Browser: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del World Wide 
Web. 

Comprimere: La compressione dei file 
si basa su algoritmi matematici che 
analizzano le "ripetizioni" e le riduco- 
no, permettendo di spedire il file più 
velocemente attraverso la Rete o 
facendolo stare su un dischetto floppy. 

Esplora Risorse: Il programma di 
Windows dedicato alla gestione dei file, 
in cui potete scorrere tra le varie car- 
telle del vostro computer o della rete 
locale. 

Mb (Megabyte): Unità di misura dello 
spazio occupato da un file. Corrisponde 
approssimativamente a un milione di 
caratteri di testo o circa 180 mila paro- 
le, l'equivalente di un romanzo di 
media lunghezza. 

Shareware: Ricordatevi che WinZip è 
un programma shareware. Questo 
significa che potete provarlo prima di 
decidere se volete o non volete acqui- 
starlo. Se continuate a utilizzarlo dove- 
te pagare l'autore. Per visualizzare le 
modalità di pagamento, fate clic su 
Help e poi su "Ordering information". 



9 Nella finestra successiva Winzip ci 
ricorda che stiamo usando una versio- 
ne gratuita di prova. Questa finestra 
apparirà a ogni utilizzo del programma, 
fino a quando decideremo di registrarlo pagando 
la relativa licenza completa. È sufficiente fare clic 
sul pulsante "I Agree" (che vuol dire "sono d'ac- 
cordo", con riferimento ai termini della licenza 
d'uso). La compressione dei file avrà inizio, richie- 
derà alcuni secondi. Quindi la finestra di Winzip si 
chiuderà da sola, lasciandovi in una situazione 
apparentemente uguale a quella di partenza. 
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I file con le foto originali sono sempre al loro posto: Winzip non li can- 
cella (a meno che non gli diciate di farlo con un'apposita opzione). 
Ma se andate a vedere in C:\ scoprirete che si è aggiunto un nuovo file: 
"foto vacanze.zip". Questo è proprio l'archivio compresso contenente 
tutte le foto della nostra cartella. In questo caso la compressione non è molto evidente: l'ar- 
chivio è grande quasi quanto la somma delle singole foto. Questo è dovuto al fatto che le foto 
erano in formato JPG, cioè un formato già compresso. Se fossero state in un formato diver- 
so, per esempio BMP, il risparmio 



di spazio sarebbe stato notevole. 
Ma anche se non si risparmia mol- 
to spazio, avere tante foto racchiu- 
se in un solo file è molto comodo. 
Adesso possiamo cancellare foto 
e cartella originali, conservando 
solo l'archivio compresso. Quando 
avremo bisogno di decomprimerla 
basterà farci clic sopra con il tasto 
destro del mouse, scegliere 
"Extract to folder c:\foto vacanze" 
ed ecco di nuovo i file originali 
pronti per essere visualizzati, ela- 
borati o stampati. 











-ini» 


FJe Modftca Vnuaizia Vai Pietali Slnmentì 2 








4> :i V, itì ^ « 

indoli? " L;-,o:o i ■;;'■: Uopu Inceda Armila 
tupecora 


Lincio 


Fropiirtò 




irrfriuo |_j d\ n,™ .ah wi.i?r,. 








zi 



£$ Rkoi30 de! corro ul ei _^J 

FR |^ rioppy do 3.5 pollci IA. ) 
E a Wh9e [C:) 
ITI [1| Htoiogcpa. 

É-Q Cotf 

LU Q Documenti 
IS Q iiic 
i£ p 0mca52 
■>" Hj hoDrcm l~Je& 
Lf Jj PiograrTimi 

111 Hstlbb 
B-Q RcvjM-fcd 

\^1 acromdisk 

'. a T mf] 

bJ-C] Wndows 
F UockuplD: 
. E -S |E:| 



^ 



t3 t ■:■!:■:: e- 

g» CitìilBGell£sitroctar(.DC) ^ 



_J P ;: fi1 ■ i: i g| Ql ^ /ID OcJJCxtroctof ICXT) 
_| -i-ororrtì: ^ EMai toD vaMrefl .ap 
JJaificeK 



| M. .li', ,-iìi j 




hdrùctùJWcjfithcai 



..- »:■ (he h: 



3ri":MolD vaconze 



VI 



<y- 



Passo a passo31.imp 09-03-2006 09*23 Pagina VII 



o- 



Costruire una barra 

di navigazione 

La prima cosa da progettare, quando si costruisce un sito 

Web, è la barra di navigazione, cioè quell'insieme 

di collegamenti che permettono di raggiungere anche 

le pagine più recondite del sito. La barra è come una bussola: 

deve essere facile da usare, chiara e sempre presente. 
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La barra di navigazione di un sito Web serve a non far 
perdere la bussola ai visitatori: che si ripeta in ogni singola 
pagina o che sia contenuta in un f rame separato, è il punto 
di riferimento per raggiungere tutte le sezioni del sito. 
Le barre di navigazione possono essere costituite da 
collegamenti ipertestuali o da pulsanti colorati: 

1 L'importante è avere chiara in 
mente la struttura del sito e la sua 
impostazione grafica: la prima 
parte del lavoro di costruzione di 
una pagina Web è tutta astratta. Sapere di 
quante sezioni sarà costituito il sito aiuta nel 
momento in cui bisogna creare i pulsanti. Una 
barra di navigazione sensata di solito contie- 
ne sempre un pulsante che conduce alla 
Home Page e uno alla Mappa del sito (que- 
st'ultimo solo per siti molto grandi). Oltre a 
questi due pulsanti principali, ci si può sbiz- 
zarrire a seconda delle esigenze di contenuto, 
ma è necessario tenere in considerazione 
alcuni punti fondamentali: 
- Se si desidera una barra di navigazione oriz- 
zontale, bisogna farla rientrare all'interno di 
800 pixel di larghezza (la larghezza è determi- 
nata dalla risoluzione minima standard utiliz- 
zata come punto di riferimento per lo sviluppo 
Web: capita spesso, navigando, di trovare siti 
per una risoluzione 800x600' 



l'importante è che siano complete, chiare e ben strutturate. 
Vi presentiamo qualche consiglio per creare una barra di 
navigazione "a bottoni", dove le immagini sostituiscono le 
scritte. Per questo Passo a passo abbiamo usato Paint Shop 
Pro 7 in italiano, ma tutti i programmi di fotoritocco 
permettono di ripetere le stesse operazioni. 
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Il Fan Club di Ewan McGregor 




"ottimizzati 
Oltrepassare il limite degli 
800 pixel orizzontali è rischioso: i navigatori con risoluzione 
inferiore o uguale a 800x600 visualizzerebbero male il sito. 

- Se invece si vuole costruire una barra sviluppata lungo 
l'asse verticale, ci sono meno restrizioni. La scelta di 
costruire una barra verticale molto lunga è a discrezione 
del webmaster: ricordiamo comunque che è strategia dif- 
fusa quella di fare in modo che i pulsanti rientrino nello 
specchio dei 600 pixel verticali al fine di favorire il colpo 
d'occhio ed evitare lo scorrimento della pagina; 
- 1 vari pulsanti della barra devono essere scaricati rapida- 
mente: createli in formato Gif o Jpeg, ricordando che per i 
bottoni più semplici è sufficiente il formato GIF a 256 colori. 

- Mantenete omogeneità di colori e di dimensioni tra font, 
sfondo e bottoni, in modo di dare un aspetto ordinato al sito. 
Per questo esempio decidiamo di creare una barra di navi- 
gazione verticale laterale sinistra per il sito del Fan Club di 
un attore famoso: in questo caso l'avvertenza è di non ren- 
dere la barra troppo ingombrante in larghezza. 



Benvenuti nella Home Page del Fan Club veronese di Ewan McGreaor. Per 
accedere alle sezioni cliccare sulla barra di navigazione laterale 
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Dopo aver avviato Paint 
Shop Pro, bisogna fissare i 
colori dei bottoni (uno di 
sfondo e uno del testo): sulla 
sommità della barra della tavolozza dei 
colori (quella verticale alla destra dello 
schermo) ci sono due rettangoli: uno è 
per il colore che verrà utilizzato come 
sfondo, l'altro è il colore di primo piano. 
Facendo un clic con il tasto sinistro del 
mouse su ciascuno di essi, si accede 
alla tavolozza in cui si può selezionare il 
colore. Dopo aver scelto le due tonalità 
di lavoro si può procedere alla creazio- 
ne dell'immagine. Notare che nella fine- 
stra della tavolozza è indicato il corri- 
spondente codice HTML del colore 
scelto: questo dato torna utile per man- 
tenere l'omogeneità dei colori del sito. 
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Nuova immagine 



3 Si comincia con il costruire il bottone di base, vuoto, in 
cui si scriveranno poi i testi: per questo esempio si stabi- 
lisce di fare un bottone di dimensioni ridotte, alto 25 e lar- 
go 100 pixel (quando si lavora sulla grafica di pagine Web 
è sempre consigliabile operare con l'unità di misura dei pixel). 
Avviare Paint Shop Pro 7, fare clic su File e poi su Nuovo. In questa 
finestra dovete impostare le dimensioni dell'immagine (Larghezza, 
cioè 100 pixel e Altezza, cioè 25 pixel); il colore di base dell'immagi- 
ne, dove sceglieremo 
"colore di sfondo"; la 
risoluzione (72 pixel per 
pollici è quella standard 
per le immagini Web e 
non è necessaria risolu- 
zione superiore); il tipo di 
immagine: selezionate 
16,7 milioni di colori a 24 
bit (nel nostro caso è un 
requisito necessario per 
poter sfruttare l'effetto 
tridimensionale chiama- 
to "Pulsante"). 




- Caratteristiche dell'immagine 
Colore di stendo: 



Colore di stondo 
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Tipo di immagine: 1 1 6,7 milioni di colori (24 Bit) 
Memoria richiesta: 7.3 KByte 



li 




4 Dopo aver confermato i dati della nuova immagine, si 
comincia a lavorare sul bottone: ingrandiamo l'area di 
lavoro per non cavarci gli occhi sullo schermo. Lo zoom 
si trova alla voce Visualizza, dove incontriamo vari livelli 
di ingrandimento (avanti di 1, avanti di 5): scegliete quello che vi per- 
mette di lavorare più comodamente. Dobbiamo applicare per prima 
cosa l'effetto tridimensionale. Prestate attenzione: tale effetto è 
applicabile solo su immagini a 16,7 milioni di colori a 24 bit. Fate clic 
sul menu Effetti e scegliete Effetti 3D, Pulsante. 



Glossario 



Font: E il disegno e la dimen- 
sione di un carattere, per esem- 
pio Times 10 punti oppure 
Helvetica 9 punti. Spesso la 
parola font viene utilizzata solo 
per indicare il nome del tipo di 
carattere, per esempio Times 
New Roman. 

Frame: Letteralmente cornice. 
Una pagina costruita a frame 
richiama in un'unica finestra di 
visualizzazione di tante pagine 
differenti. 

Gif: Graphic Interchange 
Format, un formato di immagine 
usato nel Web che permette l'u- 
tilizzo di 256 colori. È partico- 
larmente adatto ai disegni, ai 
grafici, alle vignette. 

Jpeg: Joint Picture Expert 
Group. Tipo di immagine che 
permette un considerevole 
risparmio di spazio su disco e 
quindi di tempo di trasmissione 
sulla Rete. Supporta tutti i 16 
milioni di colori visualizzabili 
su un monitor. Adatto alle foto- 
grafie. 

Pixel: Unità di misura della 
qualità e risoluzione delle 
immagini. Il più piccolo dei 
punti che costituiscono un'im- 
magine. 

Webmaster: La persona che 
crea e gestisce un sito Internet. 



5 La finestra di calibrazione dell'effetto 3D si 
basa su tre voci: Altezza, cioè l'altezza in 
pixel per i contorni superiore e inferiore del 
pulsante. Larghezza, cioè la larghezza in 
pixel per i contorni sinistro e destro del pulsante e 
Opacità, che serve ad aumentare l'opacità dei bordi. 
La finestra di anteprima è di aiuto per visualizzare i 
risultati degli effetti sull'immagine. Trascinate i cursori 
a destra e a sinistra fino a quando otterrete l'effetto 
desiderato, quindi salvate l'immagine in formato Jpeg o 
in Gif (anche se quest'ultima scelta ne ridurrà il nume- 
ro dei colori) che verrà usata come base per tutti i bot- 
toni che si creeranno per la barra. 
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Inserire il testo è semplice: 
nella serie di comandi della 
barra degli strumenti verti- 
cale di sinistra, c'è quello per 
l'inserimento del testo (rappresentato 
dalla lettera A maiuscola). Fate clic su 
questo pulsante: il cursore cambierà di 
aspetto. Spostatevi all'interno dell'im- 
magine e fate un clic con il tasto sinistro: 
accederete alla finestra di immissione 

testo in cui potete scegliere il font la crenatura (cioè il modo per distribuire il testo equamente all'in- 
terno dell'immagine) e l'interlinea, cioè lo spazio tra una riga e l'altra. Scrivete il testo nello spazio 
bianco dedicato all'inserimento e selezionare la voce "Mobile". Se pensate di voler modificare la for- 
ma del testo allungandolo o restringendolo, selezionate anche "Vettoriale", quindi premete 0K. 



7 Sull'immagine apparirà il testo, circondato dai trat- 
tini di selezione: spostandosi con il mouse sopra la 
selezione appare una quadrupla freccia che, 
tenendo premuto il tasto sinistro, permette di muo- 
vere il testo nella posizione preferita. Se si vuole centrarlo rispetto al 
bottone, si può utilizzare la modalità Griglia. Dal menu Visualizza sce- 
gliete Griglia: il programma disegnerà una griglia di riferimento per le 
dimensioni e le distanze dai margini. Dopo aver posizionato il testo, fate 
un clic con il tasto destro per togliere la selezione. Salvate quindi l'im- 
magine con un nome significativo e ricominciate tutto da capo per crea- 
re un altro pulsante: potete anche salvare la base creata in precedenza 
(ma non il testo) per semplificare una parte del lavoro. 
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Un po' d'ordine 



tra i file MP3 



La febbre da MP3 ha come effetto immediato il moltiplicarsi 
di file in giro per l'hard disk. Prima di perdere il controllo 
della situazione, cerchiamo di mettere un po' d'ordine tra I file 
usando un archivio di Access. 



Se avete collezionato 

migliaia di file MP3 (o se 

vi accingete a farlo) forse è 

il caso che cominciate a 

pensare a un modo per 

organizzarli. Altrimenti, 

sarà poi una bella noia cercare quella 

particolare canzone quando la vorrete 

riascoltare! 

Un file MP3 è un file come tutti gli 

altri, quindi ha un nome, per esempio 

Canzone. mp3, ed è posto in una cartella, 

per esempio Documenti. Dunque, per 

prima cosa, si può adottare un metodo 

standard per assegnare un nome a un 

file: si può per esempio dare al file un 

nome composto dall'autore e dal titolo 

della canzone separati da un trattino: 

"Autore - Titolo. mp3". Questo è già un buon inizio, ma 

quando i file cominciano a diventare centinaia, o 

migliaia, è bene quantomeno suddividerli in cartelle. 

Per esempio, si possono creare cartelle apposite per la 

musica classica, per l'heavy metal, per il pop e per gli 

altri generi preferiti. Oppure si possono suddividere in 

altra maniera, per esempio in base al periodo di 

produzione della musica. Qualunque metodo si 

preferisca, il risultato sarà sempre lo stesso: un insieme 

di cartelle conterranno i file suddivisi secondo il 

metodo prescelto. 

Se date ai file dei nomi descrittivi e li suddividete 

accuratamente in cartelle, potrete poi usare gli strumenti 

standard di Windows per recuperare rapidamente la 

canzone che volete ascoltare. Per esempio, potete usare 

il "trova file" che si attiva da Start, Trova, File o 

cartelle. Se però i file diventano davvero troppi, allora 



1 Qualunque sia il criterio usato per organizzare i propri file 
MP3, alla fine avremo un insieme di cartelle dove sono 
posti i file musicali. Nel nostro caso li abbiamo suddivisi 
per genere, ma è solo un esempio. Salveremo il file del- 
l'archivio nella stessa cartella che contiene le cartelle dedicate ai 
vari generi musicali; il file di Access apparirà quindi nella finestra 
che si vede in figura, accanto alle cartelle dei generi. 




può essere comodo creare un archivio usando un 
qualsiasi programma per la gestione di database. Nel 
passo a passo che segue usiamo Microsoft Access 2000 
per creare una semplice struttura adatta a contenere le 
informazioni necessarie per trovare subito una canzone 
particolare e per ascoltarla senza dover reperire il file 
MP3 che la contiene. 



File Modifica Visualizza Vai Preferiti ? 
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Aprite Access come fate di solito, per esempio selezio- 
nandolo nel menu Start, Programmi. Quando appare la 
finestra che vi chiede cosa fare, selezionate "Database 
di Access vuoto" e fate clic su OK. 



Microsoft Access 



■Crea nuovo database 




>'■* database di Accesi vuoto; 
*>J i Progetti, pagine e creazioni guidate database di Access 






(723_ f* ftpfi file esistente 



db2 

|Musica\db2 
|Mp3 
|C:\Programrni\Microsoft Office\. . .\Northwind 

Recupero 




OK 



Annulla 



3 Comparirà la finestra che vi chiede di individuare la car- 
tella dove sarà salvato il file dell'archivio. Selezionate la 
cartella che contiene le cartelle dei generi, poi inserite, in 
basso, il nome del file. Immettete come nome MP3.mdb, 
poi fate clic sul pulsante Crea. 
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4 Dopo qualche istante, comparirà la finestra principale 
del database, cioè la finestra dal nome "MP3 : 
Database". Accertatevi che sulla sinistra sia attiva l'op- 
zione Tabelle, poi fate doppio clic sul comando "Crea una 
tabella in visualizzazione struttura". 



5 Apparirà la finestra "Tabellal : Tabella". La finestra è divi- 
sa in due parti: sopra ci sono tre colonne dal fondo bian- 
co, mentre sotto c'è una parte grigia. Fate clic sulla pri- 
ma riga della colonna "Nome campo" e immettete la 
parola Artista. Poi fate clic sulla riga subito sottostante e immettete 
la parola Tìtolo; poi, ancora sotto, immettete Genere e, infine. File. 
Notate che nella colonna "Tipo dati" appare automaticamente la 
parola Testo quando passate alla riga sottostante dopo aver immes- 
so il nome del campo. ^^^ 
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Tabellal : Tabella ~A/ 
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Nome campo | Tipo dati 






Artista Testo 
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Titolo 


Testo 




Genere 


Testo 




File| 



















6 La colonna "Tipo dati" contiene il tipo di dati che saran- 
no immessi nel campo. Fate clic nella prima riga della 
tabella, cioè la riga che contiene il campo Artista. 
Noterete che la parte inferiore sinistra della finestra 
mostrerà alcune opzioni. A noi interessa la prima, cioè "Dimensione 
campo". Fate clic accanto al numero contenuto in questa opzione, 
cioè 50, e cambiatelo in 100. Poi fate clic sulla riga del campo Tìtolo, 
e cambiate anche il suo 50 in 100. Questo consente al campo Artista 
e al campo Titolo di contenere fino a cento lettere in modo da riser- 
vare spazio anche a quelle canzoni che hanno magari più interpreti 
oppure titoli particolarmente lunghi. 



I---I 


Tabellal : Tabella 


v 








Nome campo 


Tipo dati 




Artista 


| Testo 


► 


Titolo 


Testo 


Genere 


Testo 


File 


Testo 




































( 


Generale | Ricerca 


[ 

F 


dimensione campo 
: ormato 

^srrhoKL rli il — ■ ■ — ■ ■ ih 


pi — 4 


IV 


1 



Éi Mp3 : Database 



I^JApri |£ Struttura jm Nuovo 



EL.il 



Oggetti 



B 
Ép 

m 

H 

a 



Gruppi 



J*J 



X 



Crea una tabella il 



1D 

l|[] Crea una tabella meaiante una creazione guidata 
GET] Crea una tabella mediante l'immissione di dati 



> Colonne su misura 



separa le intestazioni delle colonne. Quando il puntatore cambia 
forma, diventando una doppia freccia, si può modificare la lar- 
ghezza della colonna: basta far clic col tasto sinistro del mouse 
e poi spostare quest'ultimo senza lasciare il tasto. Raggiunta la 
larghezza desiderata, si può lasciare il tasto del mouse. 
C'è però un piccolo trucco: se invece di spostare il mouse fate 
doppio clic sul filetto che separa le intestazioni delle colonne, la 
larghezza sarà calcolata automaticamente da Windows in base 
al contenuto della colonna. 
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Il campo File invece è un po' speciale, perché vogliamo 
fare in modo di ascoltare i file MP3 con un semplice clic 
dall'interno di Access, cioè senza dover per forza recu- 
perare il file a mano. Pertanto, fate clic nella colonna 

"Tipo dati" all'altezza della riga relativa al campo File. Dalla lista dei 

tipi di dati, scegliete "Collegamento ipertestuale". 



Tabellal : Tabella 



Nome campo 



Artista 
Titolo 
Genere 
File 



Tipo dati 



Testo 



Testo 



Testo 




Generale | Ricerca 
Dimensione campo 



Testo 

Memo 

Numerico 

Data/ora 

Valuta 

Contatore 

Sì/No 

Oggetto OLE 



Collegamento ipertestuale 



50 



| Ricerca guidata, 



8 



Bene, la nostra tabella è pronta. Controllate che appaia 
in maniera simile a quella della figura, poi chiudetela 
facendo clic sul solito pulsante X posto nell'angolo in alto 
a destra della finestra che contiene la tabella. 



1 H Tabellal 


: Tabella 


V 




[ 1 Nonne campo 


Tipo dati [ 


| 1 Artista 




Testo 


Titolo 




Testo 


| 1 Genere 


Testo 


► File 


Collegamento ipertestuale! I^H 


! ! 
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Access vi chiederà se volete salvare le modifiche alla 
struttura della tabella: fate clic su Sì o premete il tasto 
Invio. 



Microsoft Access ^0 


& 


Salvare le r 


modifiche alla struttura di tabella 'Tabellal? 


I Si 


No Annulla 







10 



Salva con nome 



A questo punto, vi chiederà un nome perla tabel- 
la: immettete la parola File e fate clic su OK. 
Il successivo messaggio vi chiederà se volete 
creare una chiave primaria: rispondete No. 



Nome tabella: 



[fM" 



OK 



Annulla 



Hi] 

4 



& 



§p Mp3 : Database 



Il Apri 



Struttura 



I Nuovo 



Oggetti 



Tabelle 



Ouery 



%& Mascheri 



iFl 



Crea una tabella in vi*. 
Crea una tabella medi 
j Crea una tabella medi 




11 




Fatto, l'archivio è pronto. Ora bisogna riempirlo. 
Dalla finestra principale del Database fate dop- 
pio clic sulla tabella File, cioè la tabella che 
abbiamo appena creato. 



E Microsoft Access 


J File Modifica Visualizza Inserisci Formato Record Strumenti Finestra ? 


i£-|H|«a^| 'M%h 


V £^ 




^^^^^^m^^^^^m^m 


*\ B File : Tabella 


I 


Artista | Titolo | Genere | 4-» 


► 


Jabba's Palace Band Lapti nek Colonne sonore | 


* 


I I II 


Il A 



12 



Inserite i dati di uno dei vostri file MP3: prima l'ar- 
tista, cioè il cantante, musicista o compositore, 
poi il titolo. Il genere altro non è che il nome del- 
la cartella dove è contenuto il file MP3, dato che 
nel nostro esempio i file sono divisi per genere, e a ciascun genere è 
associata una cartella. Per allargare o stringere le colonne, portate il 
puntatore del mouse sulla linea verticale che divide le loro intestazio- 
ni, poi premete il tasto sinistro del mouse e tenetelo premuto mentre 
spostate il mouse. Lasciate il tasto sinistro del mouse quando vi sem- 
bra che la nuova dimensione sia più adatta. 




4oC.rrpD TtafcD.rrcO TMoE.rfpD ■ 



Ife ko*cb V-n*sl£[a Iranrac iff-mato Kwofd '/nmrti <l retri f 
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Ora resta da riempire il campo File. Disponete le 
finestre sullo schermo in modo da avere a dispo- 
sizione sia la finestra di Access, sia quella della 
cartella che contiene i file MP3. Ora fate clic sul- 
l'icona del file MP3 relativo ai dati che avete immesso, e tenete pre- 
muto il tasto sinistro del mouse. Spostate il mouse fino a portare il pun- 
tatore nel campo File all'interno della finestra di Access. Il puntatore 
"afferrerà" l'icona del file: quando avete raggiunto il campo desidera- 
to, lasciate il tasto del mouse in modo da "far cadere" nel campo l'ico- 
na che il puntatore trasportava. Questa manovra si chiama "Drag and 
Drop". 




XI 
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Se vi confondete mentre spostate l'icona, pre- 
mete il tasto Esc senza lasciare il tasto sinistro 
del mouse: la procedura di spostamento sarà 
annullata senza modificare alcunché. Invece, se 
arrivati sulla tabella vi compare un segno di divieto, fate così: premete 
Esc per annullare il "trasporto", poi lasciate il tasto del mouse. Fate clic 
in una qualsiasi cella della tabella, poi premete il tasto Tab, cioè quel- 
lo posto sopra il 
blocco delle maiu- 
scole. Ora fate clic 
sull'icona del file 
MP3 e ripetete l'o- 
perazione. 




Genere 



Colonne sonore 



<S> 




~il 



~3 .>b flxr.n- 



■Tra 
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Se tutto è a posto, 
nel campo File 
sarà comparso il 
percorso al file 
MP3 desiderato. Se ci fate clic sopra, 
potrete ascoltare il file senza bisogno di 
individuarlo manualmente tra le cartelle: 
una bella comodità. Ricordate che se 
spostate il file in un'altra cartella, o se gli 
cambiate nome, dovrete ripetere la 
manovra di Drag and Drop per aggiorna- 
re l'archivio. Non dovete invece mai spo- 
stare in un'altra cartella il file MP3.mdb, 
cioè l'archivio vero e proprio, altrimenti 
tutti i riferimenti ai file andranno aggior- 
nati uno a uno. 




P 



Colonne sonore\Jabba's Palace Band - 
Lapti nek.mp3 



_ 



zni 



|NUMf " A 
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Immettete i dati relativi agli altri 
file MP3, ricordando che il cam- 
po File è un campo speciale che 
va riempito in maniera speciale. 
Se il Drag and Drop non vi sembra comodo, fate clic 
col tasto destro sul campo che volete riempire, sem- 
pre nella colonna File, e poi selezionate "Colle- 
gamento ipertestuale" dal menu che appare. Si aprirà 
così un sottomenu dal quale dovrete selezionare 
"Modifica collegamento ipertestuale". Quando com- 
pare la finestra "Inserisci collegamento ipertestuale", 
fate clic sul pulsante File. Nella finestra "Collega al 
file", selezionate "Tutti i file (*.*)" come tipo di file e 
individuate il file MP3 del quale volete inserire il colle- 
gamento nel campo. Poi fate clic su OKfino a tornare 
nella finestra di Access. Vedrete che il campo file sarà 
riempito col percorso al file. Ripensandoci, il Drag and 
Drop non era poi così male... 



Glossario 



Campo: Una colonna di una tabella. 

Cartella: I file vengono salvati in cartelle, 
che a loro volta possono contenere altre 
cartelle. 

Cella: Indica il riquadro posto dove si 
incontrano una riga e una colonna di una 
tabella. 

Database: Un insieme di dati strutturati in 
maniera ordinata affinché sia possibile 
cercare rapidamente ciò che ci serve. Lo si 
può chiamare anche archivio. 

File MP3: Un file che contiene dati audio 
in formato compresso. Per ascoltarli serve 
un programma adatto. 

Icona: Un piccolo disegnino che informa 
della funzione di un certo pulsante, oppure 
indica di che tipo è il contenuto di un file. 

Intestazioni delle colonne: È la scritta 
posta in cima alla colonna. Di solito riporta 
il nome della colonna evidenziato rispetto 
al resto. 

Tabella: Una tabella consente di organiz- 
zare i dati in righe e colonne. 



> Ipertesto, gioie e dolori 



®J Trftfl r ir» hahpllfl in vi^ iflfo7fl7innp Siri 1H1 ira 
ij|[] Crea una tabella mediante una creazione guidata 
@] Crea una tabella mediante l'ffnmisstone ri dati 



'HÈApfi 
JM, Visudfezozionc sbruttura 

# Statica.., 

|_Gl Anteprima di stampa 



zione da Access 2000. Il loro utilizzo non è 
sempre immediato, né privo di inconvenien- 
ti: serve un po' di pratica per usarli al meglio. 
Però, ci sono anche i vantaggi. Oltre alla 
possibilità di aprire un file dall'interno dell'ar- 
chivio con un singolo clic del mouse, c'è 
anche la possibilità di esportare la tabella in 
formato HTML in modo da poterla consulta- 
re sul proprio computer senza aprire 
Access. Per far ciò, fate clic col tasto destro 
del mouse sull'icona della tabella nella fine- 
stra principale del database, cioè la finestra dal titolo "MP3 : Database". Selezionate 
Esporta dal menu che appare, poi, nella finestra "Esporta tabella 'File' col nome" sele- 
zionate, in basso, "Documenti HTML" come tipo di file. Scegliete, come destinazione del 
file, la stessa cartella che contiene l'archivio MP3.mdb e fate clic su Salva. Se nella car- 
tella c'è già un file che si chiama File.html, potete immettere un qualsiasi altro nome per 
il file. Se tutto è a posto, dopo pochi attimi sarà creato un file che si chiama File.html che 
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ipio clic sull'icona di File.html, 
lesto sarà visualizzato all'interno 
del browser Web dal quale potrete 
quindi aprire i vostri file MP3 con un 
singolo clic del mouse. Ricordate 
che File.HTML deve trovarsi nella 
stessa cartella dove è contenuto 
MP3.mdb, altrimenti i collegamenti 
ipertestuali non funzioneranno. 
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Avviciniamoci 



ai newsgroup 




Non importa 
quale 
sia il vostro 
interesse 
segreto: 
nel ciber- 
spazio c'è 
sicuramente 
un gruppo 



di persone che sta 



discutendo proprio di quello. Ecco come 
potete partecipare anche voi. 



I newsgroup, chiamati in italiano "gruppi di 
discussione", sono una parte di Internet di cui forse 
avete già sentito parlare. Esiste un newsgroup 
praticamente per qualsiasi argomento vi possa venire in 
mente. Probabilmente il vostro provider vi ha già fornito 
un software con il quale potete accedere ai newsgroup. 
È possibile leggerli anche con alcuni dei browser Web 
più diffusi, come per esempio Netscape Communicator, 
oppure con Outlook Express, ma se ci avete provato e 
non vi siete trovati bene, esiste un'alternativa molto 
comoda. In questo Passo a passo vi mostriamo 
come scaricare e usare un programma creato 
appositamente per questo: Free Agent. Prima di 
aggregarvi a un gruppo di discussione, tuttavia, 



date un'occhiata al suo contenuto. Alcuni sono molto 
chiassosi e per altri è meglio non lasciare che i bambini 
vi accedano senza il supporto di un adulto. Alcuni 
gruppi invece hanno regole di comportamento molto 
rigide. Trascorrete qualche giorno solamente a leggere, 
prima di scrivere a vostra volta, in questo modo potrete 
rendervi conto degli argomenti già discussi e del modo 
migliore di comportarsi per essere pienamente accettati. 



rcaimMiTi | 1 1 || Il — 
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1 Prima di tutto collegatevi a Internet e indiriz- 
zate il vostro browser Web su www.for- 
teinc.com; scorrete la home page fino a trova- 
re il collegamento alla pagina da cui scari- 
care Free Agent, il programma per leggere i newsgroup 
fornito gratuitamente, a patto che venga utilizzato per uso 
non commerciale. Vi verranno fornite alcune informazioni 
generali sul software e a un certo punto dovrete sceglie- 
re la località da cui volete scaricare il programma: al 
momento l'Italia non è presente (ma forse lo sarà tra 
poco) per cui scegliete un Paese vicino, come la 
Germania o la Spagna. Se usate Windows 95/98, Me, 2000 
o NT, selezionate la versione a 32 bit. 



Indirizzo: jhtip//i.t|i/ff1o - ei ;c co •■'■.■■ cje*a.-' do jvnl'jscl.htiìi 



GET FREE AGENT 
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Th^tnllntion inatrnetiona. Note: Ymi enn ni so download Agent - olir commerci ni news and mail 
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32-bit for WhìdOWS 95/ NT (1 1)79 Kh) 
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FTP Site 
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FTP Site 
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Hong Kong 
Hong Kong 
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ftp.pina.at 
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ftp.ciril.fr 

ttp.iini-koelu.de 

fLp.cuhk.hk 
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ftp.riken.go.jp 

lTp.curo.net 

ttp.iiapri.sk 
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Spaiti 
Sweden 

Uniteci Kingdom 
Uniteci States 
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United Si;- ih, 1 ? 
United States 
United States 
United States 
United States 
United Siate» 


ilp.ibeiijel.es 

fip.sunet.se 

ftp.areti.co.uk 

fip.channell.com 

ftp-fronti 6met.net 

flp.liai"borc uiil net 

fip.iquest.com 

ftp.midtenn.net: 

ftp. nct-conncct. net 

papa.indstate.edu 
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2 Seguite semplicemente le istruzioni che vi vengono date 
sullo schermo. Dovete salvare il file sul vostro disco fis- 
so, selezionando una cartella di destinazione e ricordan- 
dovi il nome del file che verrà salvato, in modo da ritro- 
varlo facilmente in seguito. Dopo aver fatto clic su Salva comincerà 
lo scaricamento. A seconda della vostra velocità di connessione 
potrebbero essere necessari diversi minuti prima di terminare l'ope- 
razione. Una volta 



scaricato il soft- 
ware, potete chiu- 
dere la connes- 
sione a Internet. 
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3 Lanciate il file che avete appena scaricato, facendoci 
sopra clic due volte dalla finestra di Gestione risorse. 
Di nuovo, seguite le istruzioni. Purtroppo sono in inglese, 
ma se non avete esigenze particolari è sufficiente fare 
clic ripetutamente sul pulsante Next per completare l'installazione 
correttamente. Una volta installato, potrete lanciare Free Agent 
facendo clic su Avvio/Start, Programmi, "Forte Agent", Agent 



— 



Welcome to Forte Free Agent 
Boforeyou can start using Frso Àgantycnj ne odio supply tJiefollowing informarti ori. 
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4 La prima volta che lanciate il programma si aprirà una 
finestra di dialogo in cui dovrete inserire alcune informa- 
zioni indispensabili. Dovrete inserire queste informazioni 
solo una volta. Se usate già altri programmi, come 
Netscape, Free Agent raccoglierà da solo le informazioni che gli ser- 
vono, altrimenti bisognerà compilare tutte le caselle. Dovete inseri- 
re il nome del server delle news e del server per la posta in parten- 
za - i nomi di questi server vi vengono forniti dal vostro provider e 
saranno di sicuro simili a quelli della figura di esempio. Se non ave- 
te queste informazio- 



5 La prossima finestra di dialogo vi informerà che il passo 
successivo consiste nel collegarsi a Internet per prele- 
vare un elenco dei newsgroup disponibili. Fate clic su 
No, perché vogliamo prima accertarci di avere imposta- 
to correttamente tutti i vari parametri. Nel menu principale di Free 
Agent, fate clic su Options e poi su "General Preferences". Ci sono 
tre schede che dobbiamo verificare prima di proseguire. Prima di 
tutto fate clic su System. Dovreste ritrovare il server news e il server 
della posta che avete inserito prima. Quindi fate clic su User. 
Verificate il vostro indirizzo email e il vostro nome - se volete potete 
ancora cambiare entrambi. Nella sezione "News Server 
Authorization" selezionate entrambe le caselle e inserite il nome 
utente e la password che usate di solito per collegarvi a Internet. 
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Adesso fate clic sulla scheda "Dial Up" e selezionate tut- 
te le opzioni disponibili. Verificate ancora la correttezza 
del nome utente e la password. Infine fate clic su OK. 
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ni a portata di mano, 
la soluzione più rapi- 
da è quella di fare 
una telefonata al ser- 
vizio di assistenza 
del provider e chie- 
dere. Di sicuro cono- 
scerete il vostro indi- 
rizzo e-mail. 
Se volete, ma non è 
obbligatorio, potete 
inserire anche il 
vostro nome e co- 
gnome, oppure uno 
pseudonimo. 
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> Tutto quello che 
volevate sapere. 

Non ricevono tutta l'attenzione che viene 
di solito riservata al World Wide Web, ma 
i newsgroup costituiscono un mondo affa- 
scinante, ricchissimo di informazioni e 
argomenti diversi. Esistono più di trenta- 
mila gruppi di discussione tra cui sceglie- 
re, sicuramente troverete quello che fa 
per voi. Il lato negativo di questa ricchez- 
za di materiali è che diventa facile accu- 
mulare bollette telefoniche disastrose. 
Si possono ridurre al minimo leggendo i 
messaggi quando si è scollegati. 
Tratteremo questo argomento in uno dei 
prossimi passo a passo, ma se avete fretta 
potete provare a consultare l'aiuto in linea 
di Free Agent per imparare come si fa. 
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7 Adesso siamo pronti per collegarci alla rete e per creare finalmente la nostra lista 
dei newsgroup a cui possiamo accedere. Fate clic sul menu Online e seleziona- 
te "Refresh GroupsList". Nella finestra di dialogo che segue, fate clic su OK e poi 
su Yes per avviare il collegamento. A questo punto sentirete i soliti fischi del 
modem mentre effettua la connessione e, se tutto va bene, Free Agent comincerà a richie- 
dere al server del vostro provider l'elenco dei newsgroup. Completata l'operazione, vi chie- 
derà se volete interrompere il collegamento: fate clic su Yes. 



J Free Agent- [it.hobby. piante. cactu 



*gb| File Edit Online Post Navigate Group Message Options Window Help 
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Subscribed Groups 



cj 
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E 



alt. e s p e ranto . be g inn ej 
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_49 jt.hqbby.piantgxadus 



Status 



Subject 



fll 



9 Aiuto!! iGaiaj _^ 

|*1J He: Consigli su Associazioni di cartolili succulenti jM 
?? |j!L^^by.pijinte.cejz1u!s] henvenuto_eu_Ueenet_' (Gru|:pc 



[E m _ 47 princtpiante_- piante qrassejn acquario*? J«etiu;^ 



36 



'tante 

Robe l^i 
Re noto 



AA R principiante - piante grasse in acquario? (Remo) 
23 Programma ufficiale Mostra Piante Grasse ad Arborei 
"~ Ancoro Euphorbie (Gabii? 



principiante -piante grasse in acquario? (Aetius, 08/07/00 9.01 ) 

pontile lettore, 

perdona la mia ignoranza in materia deila coltivazione delle cactacae. 

Perdonami anche se l'argomento magari è già stalo discusso in passato. 

H o ere ditatD u n accju ario (70 cm I arghi . x 3 p roto n dita) e I ' fio 
trasfo rinato in una min i-se rra p er p iante g ras s e. S ul f o nd o ho me s so 
3-4 cm di argi 1 1 a e s pan sa, e s o pra 5-6 cm di te ni ccio s pe cifi co p e r 
piante grasse 




Finished retrieving bodies. 



s 
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9 In questo modo avrete un elenco dei 
gruppi a cui siete iscritti. Osservate le 
intestazioni dei messaggi e decidete 
quali volete leggere. Per ricevere le 
intestazioni, fate doppio clic su un newsgroup e vi 
verrà chiesto se volete prelevare solo un campione 
di messaggi o se li volete tutti. Di solito quando non 
si conosce un newsgroup è consigliabile richiede- 
re solo un campione in modo da avere una prima 
idea di cosa si incontrerà. 



View bmpty Group 



You sol e cted an e mp(y g roup fof viewvng. 
RtiHstr liLLJLrstr uriti u( Irle lulluwiciy acliuiiK. 



Samplp MeESfìrjB Hflnrter?; 
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► 



Nurnber lo sample: |50 



Gel Ali Message I leaders 



Unfiiihsrrihp trnm Grnup 



Help 



Le intestazioni dei messaggi sono visualizzate in rosso, nel pannello di 
destra. Alcuni hanno un segno "+" accanto, a indicare che ci sono più 
messaggi sullo stesso argomento. 

Fate clic sul segno "+" per espandere la lista. Evidenziate un'intesta- 
zione, poi premete Invio per leggere il messaggio. 



J Free Agent - [it.hobby. piante. cactus] 



^ hfe tdil Unirne Post Navigate Group Message 



Uptions Window 



Help 




tu 




Status 



| Subject 



ctotili 



S Aiuto!! G&I5Ì 
E> [+1] Re: Consigli su Associazioni 
SÌ pH'gt'fry-pi— »pc «<— 1 tww o— ta — UmmI fpt 

\~__~) Al principiante -piante qrasse m acquario? i-^tn i 






ante-i 

eh$:ie 



8^ Robek 

36 Renato 

AA R: principiante - piante grasse in acquario? (Renzo) 

22 Programma ufficialo Mostra Piante Grasse ad Àrbori 

15 Ancora Euphorbie 'Gabri) 



r p ri nei piante -piatite grasse in acquario? (Aetius, 06707/00 9.01 ) 



j 



nj 



peritile Itsllure, 

perdonala mia ignoranza in materia della coltivazione delle cactacae. 

Perdonami anche se l'argomento magari è già stato discusso in passato. 

Ho eieditato un acquario (70 cm largh. x 30 profondità) e l'ho 
trasformato in una mini serra per piante grosse. Sul fondo ho messo 
3-A cm di argilla espansa, e sopra 5-S cm di terriccio specifico per 
piante grasse. 

ILI 



View Empty Group 



You selected an empty groupforviewing. 
Please choose one ofthefollowing actions: 



►' 



Sample Message Headers 



8 II prossimo passo è quello di iscriversi ai gruppi che vi sembrano interessanti. 
Scorrete l'elenco, fate clic con il tasto destro del mouse sul primo che vi incu- 
riosisce e selezionate Subscribe - noterete che comparirà una piccola icona sul- 
la sinistra del nome del gruppo. Quando avete ripetuto questa operazione per 
tutti i gruppi che vi interessano (non esagerate o vi troverete sommersi di messaggi!) colle- 
gatevi nuovamente: basta fare clic sul menu Online e poi di nuovo su Online. Ora fate clic un 
paio di volte sulla barra su cui è scritto "AH Groups", che cambierà in "Subscribed Groups". 



Numberto sample: 50 



GetAII Message Headers 



Unsubscribe from Group 



Cancel 



Help 



Glossario 




Browser Web: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del World Wide 
Web. 



Collegamento (link): Può essere costi- 
tuito da una parola o un'immagine in una 
pagina Web. Facendoci sopra clic si viene 
indirizzati su un'altra pagina. 



E-mail: Abbreviazione di Electronic Mail, 
cioè posta elettronica. Il sistema di invio 
di messaggi tra computer, attraverso una 
rete telematica. 



Newsgroup: In italiano si chiamano 
anche "gruppi di discussione" e costitui- 
scono uno dei servizi di Internet. 
Si tratta di conferenze elettroniche in cui 
tutti possono partecipare. 



Scaricare (download): Il processo di 
trasferire un file da Internet al proprio 
computer. 



Server: Un computer potente e dedicato 
all'offerta di servizi agli utenti, come la 
stampa o la conservazione di archivi. 



Software: Programma informatico o 
gruppo di programmi informatici che per- 
mettono di interagire con la parte hard- 
ware (cioè fisica) del computer, oppure 
permettono di eseguire determinate ope- 
razioni (come stampare o impaginare). 



Finished retrieving bodies. 



Online 



SCRL 
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Excel: celle su misura 

Come si fa a ridimensionare la larghezza di righe 

e colonne in Excel? Si leggono i passi che seguono! 



Excel stabilisce una dimensione standard per le sue 
celle. In questo modo tutto appare molto ordinato, ma 
i dati che inseriamo vengono visualizzati per intero 
solo quando le celle adiacenti a quella in cui si scrive 
sono vuote. Se vi succede una cosa simile, le colonne 
sono troppo strette o troppo basse ed è dunque 
necessario ridimensionarle. Ecco come si fa. 

1È possibile modificare manualmente l'altezza delle 
righe e la larghezza delle colonne posizionandosi 
con il cursore sulla barra dell'intestazione, cioè 
sulla parte grigia del foglio di calcolo dove si trova- 
no le lettere identificative delle colonne (A, B, C.) e i numeri 
identificativi delle righe (1, 2, 3. . .). Ipotizziamo di voler allarga- 
re la colonna A per leggere agevolmente quali sono le pietan- 
ze del nostro pranzo. Posizioniamoci sul punto di contatto fra 
la colonna A e la colonna B. Il cursore si trasforma in una spe- 
cie di doppia freccia. 
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Attività fisica necessaria per smaltire II pranzo 
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Pi etan; 


Calorie 




Attività fisica (r 
Nuoto Bici e le 


ninuti) 
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Corsa 


Passeggiata 
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Pollo a 520 


40 
38 


611 80 


137 












■■■■ Insalati 500 


58 77 


131 












7 Involtin 260 20 32 40 68 












a Torta d 600 46 70 92 
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9 Totale 1880 144 


221 28$ 
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Attività fisica necessaria pel 


"smaltire il pranzo 


2 
3 






_±_ 






Pietanza Calorie 


Atti 


vita fisica (minuti) 






4 




Corsa Nui 


:to Biciclette Passeggiata 
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Pollo arni 520 40 


61 80 137 






fi 
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Insalata 1 500 38 


58 77 131 
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Involtini 1 260 20 


32 40 


68 
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Torta dir 600 46 




70 92 


158 
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Totale 1880 \ 144 
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Tenete premuto il tasto del mouse e 
spostatevi lentamente verso destra. 
Rilasciate il mouse: la colonna si 
allarga. Se la misura non è sufficien- 
te, ripete l'operazione. Se preferite potete fare 
un doppio clic veloce: in questo modo Excel 
adatterà automaticamente le dimensioni di una 
colonna al testo inserito nelle sue celle, in modo 
che tutte le parole o i numeri riportati siano leg- 
gibili per intero. 



> Mi è scomparsa la riga 



V Microsoft bxcel - caEone.xls 



na B. Per farla riapparire selezionate le due colonne (o righe) circostanti, 
cioè A e C, facendo clic sulla Barra di intestazione di colonna, cioè sull'area 
grigia dove c'è scritto A e C. Aprite quindi il menu Formato, fate clic sulla 
voce Colonna e poi su Scopri. La colonna scomparsa torna alla luce! 



Formato Strumenti Dati Finestra ? 



fi- il 11 Hf^ 



Formattazione automatica . . , 

Formattazione condizionale. 

-Stile 



4- n fin 

I — | Larghezza.. 
Adatta 
Nascondi 






Larghezza standard 



s l File Modifica Visualizza Inseristi Formalo Strumento" Dati Finestra 
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Attività fisica necessaria! 



2 I 



^Pietanza 



Pollo arrosto 
S insalata Nizzarda 
3 Involtini Primavera 
~1 Torta di mele 
"1 Totale 



10 
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ria par smaltirà il pran7 
D 

?Btire il pranz 



Attività t 
Nuoto 
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3 Per regolare l'altezza delle righe comportatevi nella stes- 
sa maniera: posizionate il cursore del mouse direttamen- 
te sulla riga grigia che si chiama "Intestazione di riga", 
cioè l'area dello schermo dove compaiono i numeri di 
riga del foglio elettronico. 

Di nuovo, il pulsante si trasformerà in una doppia freccia. Tenete 
premuto il pulsante sinistro del mouse e trascinatelo verso l'alto o 
verso il basso, fino a raggiungere la dimensione desiderata. 




j Br Celle. 
7 Riga 



CTRL+1 
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Foglio 
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Attività fisica necessaria 
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Pietanza 


Calori 


4 
5 






Pollo arrosto 


5: 
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Insalata Nizzarda 


5i 
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Involtini Primavera 


2' 
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Torta di mele 


6i 
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Totale 


181 
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Formattazione automatica. . 
Formattazione condizionale, 
Stile... 

I xHIMMfJ 



Adatta 

Nascondi 

Scopri 

Larghezza standard. 

Atticità fi ^i ri 



_ 



6 Lo stesso discorso vale per la larghezza delle colonne. 
Nel menu Formato trovate la voce Colonna e poi 
Larghezza. Impostate il valore (da a 255 caratteri). 
Oppure scegliete "Larghezza Standard" per far tornare 
la colonna alla larghezza originale, cioè 8.43. Avrete notato che l'u- 
nità di misura per l'altezza e la larghezza è diversa... ma pazienza! 
Una volta capito il meccanismo tutto funziona bene. 



Larghezza standard 




*™*nrm* 



4 Se desiderate impostare le stes- 
se dimensioni per tutte le celle 
del foglio, esiste un pulsante 
apposito, chiamato "Seleziona 
Tutto". Fateci clic sopra: l'intero foglio risul- 
terà nero: vuol dire che le modifiche che vi 
accingete a fare riguardano, appunto, tutto 
il foglio di lavoro. 
Ora aprite il menu Formato. 



5 Per modificare il formato delle 
righe selezionate la voce Riga e 
fate clic su Altezza. Excel apre 
una finestra di dialogo in cui 
dobbiamo digitare un valore, che è espresso 
in punti, cioè in una misura comprensibile 
solo ai fogli di calcolo. 
Tenete presente che l'altez- 
za standard della riga è 12,75 
punti, quindi cercate di 
orientarvi come meglio pote- 
te: se volete raddoppiare l'al- 
tezza dovrete scrivere 25,5 (o 
giù di lì). Il valore massimo è 
409. Se scrivete 0, la riga non 
sarà visualizzata. 
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Ti aspetto su IRC 



Sempre più spesso ci si dà appuntamento su IRC, 

un frequentatissimo sistema di chat, per parlare del più e del 
meno. Ecco come fare a sapere se qualcuno è in linea senza 
andarlo a cercare: sarà così più facile essere puntuali! 



Spesso si usa IRC come sistema per parlare direttamente 
con una persona alla quale abbiamo dato un appuntamento. 
Invece di entrare in un canale, cioè in un gruppo di 
discussione dove sono presenti più persone, ci si serve di 
IRC per parlare "in privato" solo con un'altra persona. 
Per far ciò dobbiamo sapere se quella persona è collegata 
al server IRC, poiché solo se si è entrambi collegati a un 
server si può dialogare via chat. I programmi per la 
connessione a IRC dispongono di apposite funzioni per 
sapere se una persona è in linea oppure no. mIRC, uno 
dei più diffusi, mette a disposizione una comoda funzione 
chiamata "Notify" (notifica) che ci avverte se una 
persona, o un insieme di persone, è attualmente collegata 
oppure no. Per far questo, mIRC controlla 

1 Aprite mIRC come fate di solito. Non c'è bisogno di con- 
nettersi, per ora, poiché le modifiche che state per attua- 
re entreranno in funzione solo dal successivo collega- 
mento. Individuate l'icona "Address hook" nella barra 
dei pulsanti posta sotto ai menu. Se non la trovate, scegliete 
Addresses dal menu Tools: è la stessa cosa. Potete anche semplic- 
mente premere Alt+B. Come tutti i programmi, anche mIRC presen- 
ta diverse strade per raggiungere lo stesso comando. La scelta su 
quale usare è affidata ai gusti e alle abitudini dell'utente. 



2 




: 




Nick: 










Note: 










Play sound: 






l| 




r 


perfornn 


Avhois 


Address? 


Add 


Delete 



I - Pop up notifii window ori connect 
I - Only show notifies in notify window 
W Show notifies in active window 



0K Cancel 



Help 



periodicamente l'elenco degli utenti collegati e tra questi 
cerca quelli dei quali abbiamo inserito il nickname 
nell'apposita finestra di notifica. Se il nick è presente, 
mIRC ci avverte con un apposito messaggio. In questo 
modo, possiamo parlare facilmente con una persona senza 
prima dover cercare il suo nick all'interno di un canale. 
In queste pagine usiamo mIRC 5.82, ma altri programmi 
dedicati all'accesso a IRC hanno opzioni simili: cercatele 
nella guida in linea del programma che usate. 




Si aprirà la finestra "mIRC Address Book". Fate clic sulla 
scheda Notify. Osservate il contenuto della finestra in 
modo da trovare più facilmente i comandi descritti qui di 
seguito. La prima cosa da fare è mettere un segno di 

spunta a fianco della scritta "Enable Notify" per attivare le funzioni 

che stiamo per impostare. 



3 



più nomi, 
vrete ripetere i 
passi che se- 
guono per cia- 
scun nickna- 
me usato. 



Sulla destra c'è uno spazio bianco etichettato "Nick". 
Scriveteci dentro il nickname della persona che vi inte- 
ressa. Fate attenzione a scriverlo bene, altrimenti il siste- 
ma non funzionerà. Se la persona è solita collegarsi con 
do- 



mIRC Address Book 




1 


Addresses j Who is? Notify | Options 
r Enable No% 


Nick: |eMap35| 


1 





> E lui o non è lui? 

A volte non basta il nick per identificare una persona. Anche 
se IRC non accetta che uno stesso nick sia collegato più vol- 
te contemporaneamente al sistema, può sempre succedere 
che due persone diverse, in momenti diversi, usino lo stesso 
nickname. Il risultato è una bella confusione, perché può suc- 
cedere di iniziare a parlare con una persona credendo che 
sia qualcuno mentre poi si rivela essere un perfetto scono- 
sciuto. Quindi, prima di abbandonarvi a considerazioni perso- 
nali o a flirt di vario genere, cercate di capire se dietro al nick 
c'è davvero chi vi aspettate che ci sia! 



<y- 



Passo a passo31.imp 09-03-2006 09*23 Pagina XIX 



o- 



4 Quando avrete scritto correttamente il nick, fate clic sul 
pulsante Add (Aggiungi). Potete inserire quanti nick vole- 
te, basta immetterli uno per uno nell'apposito spazio e 
fare poi clic su Add. Se avete sbagliato a scriverne uno, 
potete naturalmente eliminarlo, facendo clic sul nick nell'elenco e 
poi sul pulsante Delete. Se per errore immettete un nick già presen- 
te nella lista, mIRC non vi consentirà di inserirlo di nuovo in modo da 
evitare inutili doppioni. 



I 






J_l 



I - perforrn /whois 
Address? I Add K Delete 



ti - Pop up notify window on connect 
I flnlu shrnAi nntififis in nntifu windnw 

5 Se desiderate essere avvisati "in grande stile" dell'arrivo 
di un vostro conoscente su IRC, potete associare al suo 
nick un suono. In questo modo, quando mIRC rileverà la 
sua presenza, il PC vi avviserà anche se non siete davan- 
ti al monitor o se il programma è ridotto a icona, mentre fate qualco- 
s'altro. Potete associare file formato .Wav, Midi e anche MP3. Fate 
clic su "Tipo file" e scegliete il tipo di file che desiderate. Poi cerca- 
te il file in questione sfogliando il vostro disco fisso a partire da 
"Cerca In" e per concludere fate clic su Apri. Potete ripetere que- 
st'operazione (con brani diversi, naturalmente!) per tutti gli altri nick. 
Quando avete finito, fate clic su OK per chiudere la finestra. 
Ora mIRC controllerà la presenza in IRC dei nick presenti nella lista. 
Il controllo avviene quando ci si collega e poi ogni 40 secondi circa. 



mIRC Select sound 



Cerca in: | ^jl Mp3 



"3 js] Mi &\ 



■letheny group 



ut America, mp^ 



IBI David Bo'A'ie & Par 



f] David Bowie and Mick Jagger - Dancing In The Street. mp3 

H David Sylvian - Forbidden colours.mp3 

f] David sylvian - robert fripp- darshana FSOL remin.mp3 

|| David Sylvian and Flyuichi Sakamoto - bamboo music bis.mp3 

■"■] David Sylvian and Flyuichi Sakamoto - bamboo music. mp3 

< I 



7 Quando vi collegherete a IRC, il programma controllerà 
se, tra i nick collegati, ce n'è qualcuno inserito nella lista 
di notifica. Se c'è, vi compare un messaggio colorato del 
tipo "X is on IRC", dove X sta per il nick della persona. 
Se fate un doppio clic sul nick si aprirà una finestra per il colloquio 
con questo utente. In questo modo, awierete un dialogo privato con 
una persona senza entrare in nessun canale. 



mlRC32 



File Tools DCC Comrnands Window Help 



rj' èi m \M H M cr 



1101 11 B 



H Status: Notifylde HI on (un.iicd.iltf 68 (00:001 



3UIJI CiìOllirilLU UCLJ_I__I_ J_ I IxUU Ili U U 

- Uisita: http://wm.ircd.it 

■I- Il nostro indirizzo prinario e": irc.ircd.it 

End of MOTO conmand. 

[18:09:47] »*» Notifylde sets mode: +i 
_ 

[18:09:48] *** e 5Hs(P 35 is on IRC 



nmz\ 



i 



[""IStatus 
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Nome file: |David Bowie & Pat Metheny group - This is not 
Tipo file: Sounds( K .wav/.rnid/.mp3) 



Apri 



3 



Annulla 



6 



Vediamo qualche opzione aggiuntiva: noi vi consigliamo di attivare 
"Show notifies in active window", così la notifica apparirà nella fine- 
stra attiva, qua- 

muMaaimmi 

Addresses Who is? 



lunque questa 
sia. L'altra opzione interes- 
sante è "Perforrn /whois": 
serve per mostrare infor- 
mazioni addizionali sul nick 
in modo da evitare di con- 
fondere una persona con 
un'altra. Capita di incontra- 
re in IRC dei nick familiari 
che invece sono usati da 
altre persone: attenzione a 
non sbagliare, chiedete 
sempre conferma per evi- 
tare brutte figure... 




I - Pop up notify window on connect 
I - Only show notifies in notify window 
! SI ! tifi i ive wirid 



OK 


Cancel 


Help 



Quando un nick presente nella lista di notifica abbando- 
na IRC, vi comparirà un messaggio del tipo "X has left 
IRC". Significa che il vostro interlocutore si è scollegato 
da IRC. 
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_] Status 






Glossario 



Canali: Quando ci si collega a IRC, si può scegliere 
se entrare in un canale, cioè un gruppo di discus- 
sione dove sono presenti altre persone, oppure dia- 
logare in diretta con qualcuno. Esistono migliaia di 
canali, ciascuno dedicato a un determinato argo- 
mento. Chiunque può crearne uno: se si cerca di 
entrare in un canale che non esiste, il server lo crea 
per noi. 

Chat: Dialogo basato sullo scambio immediato di 
brevi messaggi di testo. 

IRC: Internet relay chat, un sistema che consente a 
parecchie migliaia di utenti di dialogare via chat. 

Nickname: Un nomignolo, scelto a piacere, neces- 
sario per potersi collegare a IRC e ad altri sistemi di 
chat. Rappresenta il nome col quale ci presentiamo 
agli altri utenti. Su IRCnet il nickname, chiamato 
anche solo "nick", può essere lungo al massimo 
nove caratteri. 

Server IRC: Un computer che si occupa di ricevere 
i vari messaggi di testo scritti in chat per poi inviarli 
verso l'utente o il canale al quale sono indirizzati. 




XIX 
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(piccoli passi) 



> Windows 98 



Rimuovere le animazioni 
di Windows 98 

Se non vi piace il modo in cui i menu e gli 
elenchi sembrano "srotolarsi" in Windows 
98, potete fare in modo che appaiano sem- 
plicemente come avveniva con Windows95. 
Fate clic con il tasto destro del mouse su un 
punto libero qualsiasi della scrivania, sele- 
zionate Proprietà, quindi fate clic sulla sche- 
da Effetti. Deselezionate la casella "Attiva 
animazione finestre, menu ed elenchi". 
Quindi fate clic su OK. 



biondo | Seieen saver | Aspetto Elfetli | Web | Itnpoitajmn | 
teorìe del tìesktcp 



i 



Risorse del 
computer 
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I - Mascondt icone quando il desktop è visuafiazalo con» pagha Web 
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Viva la semplicità, abbasso le complicazioni 



> Word 97 



Un bordo d'eleganza 

Se state creando un manifesto, un biglietto 
di invito o qualche altro documento in cui è 
importante l'eleganza, provate a verificare 
l'effetto di un piccolo bordo verticale su un 
lato della pagina. Fate clic sul menu 
Formato, poi su "Bordi e sfondo". Fate clic 
sulla scheda "Bordo pagina". Scegliete il 
tipo di bordo, lo spessore e il colore. Quindi 
fate clic su OK e verificate il risultato facen- 
do clic su File, "Anteprima di stampa". 



Un tocco di eleganza 





> Novità nel Passo a passo 



vostre. 

complesso. E noi, di fronte a tanta buona volontà, non 
potevamo che sentirci lusingati. Da questo numero 
abbiamo dunque pensato di aggiungere quattro 
pagine al Passo a passo. Le troverete al centro 
dell'inserto, in un colore diverso. Conterranno argomen- 
ti per utenti un po' più esperti... o semplicemente un po' 
più volenterosi. Tratteranno, con ampio respiro, un argo- 
mento completo. 

Come al solito vi invitiamo a segnalarci le 
vostre esigenze, scrivendo all'indirizzo di 
posta elettronica lettere. computericlea<sjack- 
son.it (scrivete nel Soggetto "Passo a passo" 
per semplificarci la vita), oppure inviando ur 
fax al numero 02/66034.225 o ancora spedend 
una normale lettera alla Rubrica Passo a passo. 
Redazione Computer Idea, Via Gorki 69, 20092 
Cinisello Balsamo (MI). 



>MP3 



Winamp si mette a giocare 

Sapevate che il vostro player MP3 può generare eccezionali effetti luminosi, bellissimi 
da guardare mentre ascoltate il vostro brano preferito? Aprite Winamp (ultima versio- 
ne, cioè 2.72: si può scaricare gratuitamente per uso non commerciale dall'indirizzo 
www.winamp.com). Cominciate a riprodurre un brano e premete contemporaneamen- 
te il tasto Alt e la lettera (Alt+0). Fate clic sulla scritta Visualizations Plugin: Scegliete 
"Advanced Visualization Studio" e fate clic sul bottone Start. Ora potete configurare le 
impostazioni grafiche, 
facendo clic con il 
tasto destro del mou- 
se sulla finestra che si 
è aperta e scegliendo 
"Newspics". 
Quando trovate una 
combinazione che vi 
piace, scegliete "Full 
screen" e godetevi lo 
spettacolo a schermo 
intero! 



Winamp crea 

dei bellissimi effetti 

luminosi 




> Nel prossimo numero 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Periferiche litiganti 



O ^\ H ° installat0 windows 98 c officc 2000 < Più 
f Photodraw e Photoshop 5.0. Quando avvio sia 

■ ft_r Photoshop 5.0 che Photodraw e voglio stampare 
una foto, la stampante riceve l'input e va in stampa regolar- 
mente, però a volte stampa una serie di numeri e lettere, 
oppure delle righe colorate, mentre se importo la stessa foto 
su Word tutto procede bene. Cosa può essere successo? 

Fabio 
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RAlle volte un problema del genere può essere 
imputato alla non completa 
"trasparenza" dello 
scanner nei processi di stampa. 
Prova a installare una seconda 
scheda parallela (costo della scheda 
circa 30.000 lire) e a collegare a essa 
le stampanti, lasciando lo scanner 
come unica periferica sulla LPT 1 . Una scheda per porta parallela 



> Suoni personalizzati 

_% ^^ Volevo sapere in che modo utilizzare alcune 
f canzoni tratte da CD come suoni del mio PC. 

■ U Per esempio, mi piacerebbe mettere "Certe Notti" 

di Ligabue come apentura di Windows Me. 

Monzecchi Alessandro 
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Per poter ascoltare una 
canzone da un normale CD 
Audio e "impostarla" come 
avvio di Windows devi innanzitutto 
convertirla in un file in formato .wav 
Per fare questo ti serve un software 
cosiddetto "CD-ripper" come 
AudioCatalyst o AudioGrabber; puoi 
trovarne diversi presso il sito 
www.vitaminic.it/software/sw 5. l.shtnl. 
Una volta trasformato, dovrai 
impostarlo come suono per l'Avvio di 



> Aggiornare il BIOS 



_■% ^^k Come si aggiorna il BIOS della mia scheda 
f I madre Asus P3 V4X attraverso l'apposito sito 

■ mJ Internet? 

E come si fa il backup del vecchio BIOS? 

Arkelibra 
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RPer aggiornare il BIOS devi creare un floppy di 
avvio tramite Pannello di Controllo/Installa 
Applicazioni/Crea Disco, quindi devi eliminare 
dal floppy i file autoexec.bat e config.sys. Vai sul sito, 
scarica l'aggiornamento e copia sul floppy i tre file 
scaricati (dopo averli decompressi con WinZip), insieme 
all'utility Flash che puoi scaricare dal sito stesso. Quindi 
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avvia il PC con il floppy inserito, dai il comando "flash" e 
quindi segui le istruzioni a video. Per la tua scheda madre 
puoi anche utilizzare l'utility Aflash, ma una nota della 
Asus spiega che essa non è compatibile con tutte le schede 
madri della serie P. Durante la procedura ti verrà chiesto se 
vuoi salvare il vecchio BIOS, rispondi di sì e immetti 
come percorso "a:". Gli indirizzi Internet da usare sono: 
www.asus.com.tw/products/motherboard/bios_slotl.html 
(qui trovi i file del BIOS); 

www.asus.com.tw/products/motherboard/flash.html 
(spiegazioni su come aggiornarlo); 
www.. asus.com. tw/products/motherboard/bios_tools.html 
(per scaricare l'utility Flash). 

Ti ricordiamo comunque che aggiornare il BIOS, anche se 
è un'operazione facile, non è priva di rischi: un semplice 
errore può compromettere l'avvio del PC, e sarebbe 
meglio che venisse effettuata da persone esperte. 



Windows alla voce "Suoni" del Pannello di Controllo. 
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> Dare il nome a un dominio 



?D 



Come si fa ad avere un sito con un nome tipo 
"www.miosito.it" invece di 
"utenti.tripod/miosito.it"? 



Luca 
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RA nostro parere un buon sito dove registrare 
domini "punto it" è www.register.it. 
Tutte le informazioni di cui ha bisogno e i relativi 
prezzi li puoi trovare all'indirizzo sopra desritto. 
Le procedure di registrazione non sono "in tempo reale" e 
prevedono che il richiedente firmi e invìi via fax una Lettera 
di Assunzione di Responsabilità per il dominio che sta 
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richiedendo; la Lettera di Assunzione Responsabilità viene 
generata automaticamente dal server di Register.it al termine 
dell'ordine e deve essere stampata, firmata e inviata a cura del 
richiedente, via fax o per posta raccomandata. 
I domini vengono assegnati dalla Registration Authority in 
base all'ordine di arrivo delle Lettere di Assunzione 
Responsabilità, ed è quindi molto importante che il 
richiedente assolva questo onere immediatamente dopo 
l'ordine, in modo da non perdere la priorità di registrazione. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito della Naming 
Authority (www.nic.it) e sul sito di ICANN (ww.icann.org.). 

> Una rete casalinga 

^% ^^k Avrei l'esigenza di connettere in rete il mio 
f portatile con l'altro PC di casa, visto che 

■ mJ entrambi dispongono di una scheda di rete. Già 
lo faccio con il portatile (su cui è installato Windows 95) sul 
server dell'ufficio accedendo a un dominio NT, ma vorrei 
avere qualche indicazione su come connettere due PC con 
Windows 95. 

Moreno 
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R Dipende dal tipo di scheda di rete installata sui PC. 
Se è del tipo BNC non serve nessuna particolarità 
hardware, devi esclusivamente inserire lo stesso 
protocollo di rete sui PC oltre a "client per reti microsoft" e 
"condivisione di file e stampanti". Se la scelta del protocollo 
cade su Netbeui non servono configurazioni aggiuntive, se 
invece scegli il TCP/IP devi inserire l'indirizzo IP su ciascuno 
dei due PC (ovviamente l'ultima terzina deve essere diversa 
tra i due computer, mentre le prime tre devono essere uguali), 



e poi la Subnet Mask (255.255.255.0). Attenzione però, a non 
modificare le impostazioni del portatile in quanto la 
connessione con un PDC di Windows NT Server usa delle 
modalità che possono essere diverse da quelle di una rete 
"peer to peer" (punto a punto, cioè tra due soli computer) 
quale quella che tu vuoi realizzare, e modificando tali 
parametri rischi di non essere più in grado di accedere al 
server dell'ufficio. 

Se invece la scheda di rete ha un connettore RJ 45, oltre ai già 
citati discorsi sui protocolli e sulla configurazione devi 
procurarti anche un cavo di rete Cross, oppure un hub. 

> Funzioni mancanti 

«■% ^■«k Cercando di risolvere un problema con Internet 
f Explorer ho aperto "Programmi/Accessori/Utilità 

■ mJ di Sistema/Microsoft System 
Information/Strumenti", ma sul menu a tendina che si è aperto 
non ho trovato le voci che mi servivano, e cioè "controlla file di 
sistema" e "manutenzione di Internet Explorer". 

Giorgio Tosoratti - Udine 
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RCi sono due possibili motivi per cui non trovi la 
voce "controlla file di sistema". Può essere perché 
nel tuo PC hai installato Norton Utilities, che nella 
maggior parte dei casi disinstalla l'opzione sopra menzionata, 
oppure perché 
hai installato il 
sistema operativo 
Windows Me e 
non Windows 
98. 

Se possiedi 
Norton Utilities 
puoi provare a 
disinstallarlo, ma 
nella maggior 
parte dei casi la 
funzione è 
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ormai persa e non ti resta che reinstallare l'intero sistema 
operativo. Per quanto riguarda la manutenzione di Internet 
Explorer, questa funzione è disponibile solo nella versione 
5.5 e non nella 5.0 o precedenti. Esegui Windows Update (dal 
menu Start/Windows Update) e scegli l'aggiornamento alla 
versione 5.5. Ti ricordiamo che con un modem analogico 
l'operazione può durare oltre un'ora (con una linea ISDN 
chiaramente il tempo diminuisce). 



> Ritorno al passato con Windows Me 

^% ^^ Leggendo il vostro articolo sul N.25 riguardo la 
f creazione di una copia di backup tramite 

■ mJ Windows Me abbiamo provato a cercare 

l'applicazione citata sul nostro PC ma non l'abbiamo trovata. 

Tramite la Guida in Linea abbiamo letto che il sistema esegue 

automaticamente il procedimento all'avvio del computer. 

Possiamo stare tranquilli o dobbiamo cercare l'applicazione 

altrove? Potreste indicarci dove trovarla? 

Amedeo e Michela 
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Confermiamo che il backup in Windows Me viene 
effettuato a ogni accensione giornaliera. Quindi se 
doveste avere un blocco del sistema operativo o 
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qualche altro problema dovete portarvi nel menu 
Start/Programmi/ Accessori/Utilità di Sistema/System Restore. 
Con questa utility potrete riportare "indietro nel tempo" il 
sistema operativo fino all'ultima configurazione funzionante, 
anche quella di un mese prima, con la conseguente perdita dei 
soli programmi installati successivamente e delle eventuali 
periferiche, e non delle e-mail e dei documenti creati. La scelta 
del giorno a cui riportare la configurazione avviene con una 
comoda interfaccia grafica simile a un calendario. 



> Chi ha spostato lo schermo 

^% ^^ Per sbaglio, ho cambiato la risoluzione dello 
f schermo, aumentandola a 1200x 1600 a 16 bit. 

■ mJ Dopo questa modifica, lo schermo è diventato 
nero. Riawiando il computer, e entrando in modalità 
provvisoria, ho ripristinato la risoluzione originale, ma il 
problema è che ora l'immagine sullo schermo appare spostata 
verso l'alto, e non sono riuscito a rimetterla a posto tramite i 
comandi digitali del monitor, in quanto alcuni di essi non 
rispondono. 

Avete idea di cosa possa essere successo? Non vorrei buttare 
il monitor, anche perché prima della modifica funzionava 
tutto correttamente, compresi i comandi digitali. La scheda 
grafica che possiedo è una nVidia Riva 128ZX, che dipenda 
da questa il problema? Possibile che non sia in grado di 
sostenere una risoluzione di 1600x1200 pixel? 

Marco Cortellino 
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RÈ il monitor che non riesce a sopportare tale 
risoluzione. Per quanto riguarda la posizione dello 
schermo, prova a modificare le proprietà della 
scheda grafica, e scegli una diversa frequenza di 
aggiornamento. Solo successivamente, una volta trovata una 
frequenza che si adatta al tuo monitor, effettua la regolazione 
"fine" tramite i tasti di quest'ultimo. 



> Conservare il dizionario di Word 

^% ^^ Ho creato in Word 97 un vocabolario aggiuntivo. 
f Al riguardo vorrei sapere se è possibile, e in che 

■ mJ modo, salvarlo su un supporto esterno, floppy o 

CD, allo scopo di evitare di perdere i dati nel caso di problemi 

con il programma o con il PC. 

Gaetano 
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RSe per vocabolario personalizzato intendi il file 
dove vengono registrati i vocaboli non conosciuti 
dal dizionario predefinito di Word aggiunti tramite 
l'apposita voce di menu durante la correzione, allora devi 
salvare il File "Custom.dic" (contenuto nella cartella 
"ProgrammiYMicrosofi Office\Office") su di un qualsiasi 
supporto, avendo poi cura di rimetterlo nella stessa posizione 
dopo l'eventuale cancellazione dovuta alla reinstallazione. 



> Un modem per due 

^% ^^ Possiedo due computer, entrambi collegati in rete 
f ma di cui uno solo è dotato di un modem. Vorrei 

■ mJ sapere se è possibile sfruttare il collegamento a 
internet con entrambi i computer sfruttando, tramite la rete, il 
modem presente in uno solo dei due; voci lo confermano, ma 



non so se a questo scopo è sufficiente un normale programma 
oppure se è necessario procurarsi una vera e propria scheda a 
parte. 

Massimo 
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RLa condivisione del modem è possibile tramite una 
funzione interna al sistema operativo stesso se i PC 
sono equipaggiati con Windows 98 Se o superiore. 
In caso contrario (Windows 95, 98 Prima edizione o Windows 
NT) sono necessari appositi software che possono essere 
reperiti su Internet nei siti che permettono di scaricare 
programmi shareware (basta cercare alla voce "modem 
sharing". 



> Creare eseguibili con Visual Basic 

l^k ^^ Possiedo Visual Basic 6 e conosco alcune 
f nozioni fondamentali di questo linguaggio. 

■ Iv Quando salvo un progetto e i relativi form, essi 

vengono salvati come file di Visual Basic (*.vba); come posso 

fare a trasformarli in file eseguibili (*.exe)? 

Blastoise 
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Basta che dal menu file tu scelga la voce "crea 
nomeprogetto.exe" dove nomeprogetto è il nome 
da te assegnato al progetto di Visual Basic. 



> Masterizzare DVD 

^| ^^ Possiedo un computer con masterizzatore 
f IDECD-R/RW 4x4x24, e vorrei masterizzare i 

■ mJ DVD. A vostro avviso è possibile, oppure devo 

sostituire il masterizzatore? 

Crescare 
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RCi spiace ma nessuno degli attuali masterizzatori 
normalmente in vendita è in grado di masterizzare 
DVD, incluso il 
tuo. Solo alcune 
macchine 

professionali e molto 
costose possono farlo 
(anche se questa 
situazione è destinata 
a cambiare molto 
presto con l'uscita 
dei primi 
masterizzatori 
"consumer" in 
grado di 
masterizzare anche 
DVD). 

Ti avvertiamo inoltre che i supporti vergini su cui 
masterizzare DVD hanno al momento un prezzo decisamente 
elevato. 

> Musica dalla carta al computer 

^% ^^ Cerco un programma che sia in grado di 
f acquisire tramite scanner una partitura musicale 

■ mJ e riprodurre la stessa consentendone l'ascolto e 

l'eventuale modifica. È possibile tutto questo? 

A. Sapienza 
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RIl programma che fa per te è Finale della Coda 
Music Technology, distribuito in Italia da Midi 
Music. Si tratta del software più sofisticato e 
diffuso per l'editing e la stampa di partiture, e dispone anche 
di una funzione che permette di acquisire partiture tramite 
uno scanner. 

Finale è tradotto in italiano, e permette anche di ascoltare il 
contenuto musicale delle partiture e di salvarle in formato 
MIDI. Si tratta però di un software molto costoso (1.150.000 
lire), e purtroppo la funzione che ti interessa non è presente 
nelle due versioni "dotte" di Finale, ossia allegro (540.000 
lire) e PrintMusic! (220.000 lire), decisamente più 
abbordabili da parte di un utente medio. 



EH 





> I guai del disco segreto 



^% ^^ Ho tentato di installare il programma per il disco 
f virtuale (disco fisso segreto), da voi proposto sul N. 

■ mJ 27. Tutto bene, funziona davvero! Peccato che da 
quell'istante ogni accesso al lettore CD o al masterizzatore generi 
la caduta del sistema! Ho disinstallato il programma. Ho attuato 
pulizie con il Cleaner di Cybermedia Uininstaller, che mi ha 
proposto la cancellazione di due strani file presenti sul registro 
di configurazione. Solo a quel momento mi è stato possibile 
riutilizzare i lettori CD. Ho voluto ritentare l'installazione del 
software, ma si è ripresentato esattamente lo stesso problema, che 
però adesso non riesco più a eliminare, e mi rimangono il lettore 
CD e il masterizzatore inutilizzabili. Il tutto succede su Windows 
98, con CPU Pentium 350 MHz, disco fisso su C, un secondo 
disco ripartito su D ed E, lettore CD su F e masterizzatore su G. 
Avete qualche idea per ritornare alla normalità? È possibile 
installare quel software evitando questi problemi? 

Carlo Allorio 
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R Evidentemente si è creata una sovrapposizione 
nelle lettere di allocazione del disco e delle sue 
periferiche. Prova a spostare il CD-ROM e il 
masterizzatore su un'altra unità: per farlo, fai clic su 
Start/Impostazioni/Pannello di Controllo. Apri l'icona 
Sistema, scegli la scheda Gestione Periferiche, fai un doppio 
clic su CD-ROM, seleziona il CD-ROM e fai clic su 
Proprietà. Scegli la scheda Impostazioni e, nella sezione 
"Lettere di unità riservate", scegli una lettera sicuramente non 
occupata, per esempio L per il lettore CD-ROM e M per il 
masterizzatore. Riawia e tutto dovrebbe tornare a funzionare. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci 
le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeriilea@bp.vnu.com 



Il problema 



Grazie per i riferimenti che ho trovato nei numeri scorsi 
sulla lingua e la cultura tedesca. Riuscirete voi o qualche 
amico lettore a segnalarmi siti sulla lingua e la cultura 
cinese e, già che ci siamo, eventualmente anche giappo- 
nese?. 

Pietro Fabbri - Bologna 

La vostra risposta 

A Pietro Fabbri di Bologna segnalo questo sito: www.zhongwen.com. 
Se vuole imparare i pensieri di Mao in ideogrammi cinesi. 



Il problema 



Esistono siti che mostrano i più bei graffiti e murales del mondo? 
Quali? 

Mauro 

La vostra risposta 

Desidero rispondere a Mauro che cercava siti sui graffiti. II. più grande 
è sicuramente www.graffiti.org, ma prova a visitare anche www.graffi- 
ti.it per quelli italiani e www.nygraffiti.net per quelli newyorkesi, e inol- 
tre www.thehiphopsite.cjb.net e http://digilander.iol.it/insane. 

Fedecasna 

AIUTO! 

O W\ Sto cercando un sito da cui scaricare in formato MIDI o MP3 
■ \J canzoni del Quartetto Cetra e degli anni '30 e '40, nonché can- 
zoni riguardanti i gatti. Potreste aiutarmi? 

Patrizio G. 



fit- 

1 * 



\ 



Ciao a tutti i lettori di Computer Idea, sto cercando dei siti dove 
ci siano degli elenchi telefonici per telefonia mobile, in modo 
particolare di gestori della Gran Bretagna. 

David 

Cerco un programma freeware per la creazione di identikit. 

Augusto 

Sapreste indicarmi alcuni siti in italiano (magari gratuiti) dove 
insegnano a suonare il sassofono (le note musicali, testi can- 
zoni, ecc.)? Preciso che di musica ne so ben poco. Grazie. 

Fabio D. 

" Cosa sto cercando? Un sito che spieghi e illustri gli accordi e 
le note del flauto traverso, oppure un corso on-line sullo stes- 
so strumento. Potete aiutarmi? 

Ezio 2001 
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di Lorenzo Cavalca 



Il Web e la musica? 
Un binomio vincente! 
Preparatevi per un 
viaggio nella Rete alla 
ricerca di quello che non 
trovereste mai nel vostro 
negozio preferito di CD! 




una giornata uggiosa, fuori 
piove, l'umore non è dei 
migliori e la solita canzone 
continua a girare stanca- 
mente sul lettore di CD. Date un'oc- 
chiata alla posta elettronica, niente. 
Nessun messaggio. Anche il telefo- 
nino tace. Vi decidete allora a 
uscire. Niente di meglio che fare un 
giro, schiarirsi le idee e magari 
comprarsi un CD. Che cosa però? 
Non avete granché voglia di sgan- 
ciare tre o quattro "diecimila" per 
comprare, al buio, un "dischetto". 
Cominciano allora a frullarvi in 
testa idee strane: correre in edicola a 
comprare, per poi leggerla tutta d'un 
fiato, una rivista specializzata, 
chiamare l'amico, quello che ha 
l'intera discografia del Quartetto 
Cetra e di Marilyn Manson e che è 



sempre aggiornato su tutto o su tutti. 
Oppure accendere la radio, farsi 
trascinare per un po' dalla musica e 
poi, quando viene l'ispirazione, 
uscire con almeno un'idea precisa 
in mente. All'improvviso, arriva il 
colpo di genio. Il Web. Sì, la Rete. 
Internet, è un'enorme miniera di 
informazioni anche per tutto quello 
che riguarda la musica. Basta 
conoscere gli indirizzi giusti, quelli 
degli artisti, per ascoltare subito uno 
spezzone dell'ultimo singolo del 
gruppo preferito, oppure, meglio 
ancora, gli estratti dei brani che 
compongono il loro ultimo album, e 
soprattutto scoprire un mondo fatto 
di canzoni, anche inedite, gadget, 
poster, testi, partiture, video, soft- 
ware personalizzati, interviste. Ecco 
quali sono, e cosa offrono, i siti uf- 
ficiali dei più noti artisti della scena 
musicale contemporanea e non. 
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> Hard & Heavy 



Chitarre, capelloni e un bel po' di rumore. E 
questo in sintesi il modo in cui spesso certa 
stampa musicale e quella non specializzata, 
tratta il "rock duro", facendo un po' di tutta 
l'erba un fascio, ghettizzando il genere e evi- 
tando troppo spesso critiche sensate che 
farebbero bene sia agli artisti che al pubblico. 
Comunque, tenetevi stretti alla sedia, che si 
parte nel nostro viaggio neH"'heavy rock". 
La prima tappa è sicuramente il sito dei Led 
Zeppelin (www.led-zeppelin.com) un ottimo 
modo per conoscere la storia di questa band 
seminale per la musica moderna. La presenza 
di materiale inedito, audio, video, fotografie, 
rappresenta la fonte principale di interesse per 
tutti i fan del gruppo, senza trascurare il fatto 
che, per completezza di informazioni e dettagli, 
è anche un ottimo punto di partenza per chi 
vuole conoscere la storia della band. Sotto il 
link "Audio" avrete accesso a una marea di 
estratti, ma anche di canzoni, di outtakes, 
versioni dei classici del gruppo registrate da 
sound check, o concerti radiofonici, interviste 
ai membri della band, mentre in quella video 
non mancano riprese di concerti, interviste 
registrate presso le principali trasmissioni 
americane e britanniche. Molto interessante è 
poi la sezione "Feature articles": contiene 
approfondimenti e reportage su fatti e accadi- 
menti più curiosi e drammatici ai quali ha par- 
tecipato la band. Tra tutti il drammatico con- 
certo al Velodromo Vigorelli di Milano del 1971 , 
quando lo spettacolo fu definitivamente sospe- 
so per le cariche e il lancio di gas lacrimogeni 
sul pubblico da parte delle forze dell'ordine, 
dopo che alcuni facinorosi avevano portato 
avanti delle azioni di vandalismo... 
Facendo un bel salto in avanti nel tempo, un 
altro bel sito è quello dei Pearl Jam 
(www.pearljam.com), gli ultimi sopravvissuti 
(e bene in salute) del "grunge", il rock di 
Seattle. Dalle pagine di Eddi Verder e soci oltre 
agli immancabili contenuti di carattere infor- 
mativo, spicca la possibilità del download dei 




video completi realizzati dalla band: 
da "Alive" e "Even flow", da 
"Jeremy" fino a "Do the evolution". 
Se poi vi fischietta in testa un moti- 
vo dei Pearl Jam ma non vi ricorda- 
te quale, oppure volete completare 
la vostra discografia date un'oc- 





chiata alla sezione "Discography": potrete 
ascoltare un significativo estratto, circa un 
minuto, di ogni brano e farvi, così, un'idea. 
Gli appassionati deH"'heavy elettronico" non 
possono mancare di visitare il sito dei Nine 
Inch Nails (www.nin.com). Il gruppo di Trent 



> Guarda anche... 



"Current" e poi su "Thingsfallingapart"). Un ar- 
chivio di fotografie e di estratti di video, testi 
delle canzoni, video (presenti nella sezione 
"Archive") completano i contenuti di uno dei 
più bei siti realizzati per un gruppo musicale. 
Ricco di novità è anche il sito dei Rage Against 
the Machine (www.ratm.com) un vero e pro- 
prio portale dedicato alla lotta per il rispetto 
dei diritti dell'uomo, delle minoranze, alla lotta 
contro la pena di morte e alla "resistenza 
umana" in genere. Oltre alla possibilità di con- 
dividere questi spazi per commenti e altro non 
mancano i contenuti musicali: nella sezione 
"Sounds" si possono ascoltare parte di molti 
brani di tutti gli album dei Ratm, dare un'oc- 
chiata ai testi, vedere alcuni estratti dal DVD 
"Battle of Mexico City" e acquistare gli album 
e i singoli del gruppo. 

Ai rocker non più giovanissimi farà sicura- 
mente piacere visitare il sito dei Van Halen 



Deep Purple (www.deep-purple.com) Estratti di brani, video interviste, MP3 ©©© 

Iron Maiden (www.ironmaiden.com) Filmati inediti "live", estratti dei brani ©©© 

Limp Bizkit (www.limpbizkit.com) Video, foto, testi, sfondi, salva-schermi ©©©© 

Megadeth (www.megadeth.com) Foto, informazioni, testi ©© 

Metallica (www.metallica.com) News, forum con i fan, discografia, foto ©© 

Motley Crue (www.motleycrue.com) MP3 di molti brani, video, ricco archivio fotografico ©©©© 

Offspring (www.offspring.com) Video, dietro le quinte, testi, ascolto dei brani ©©©©© 

Ozzy Osbourne (www.ozzyosbourne.com) Discografia, foto, sfondi ©© 

Rhcp (www.redhotchilipeppers.com) Tutti i video, testi, riprese di concerti ©©©©© 

Sepultura (www.sepultura.com.br) Testi, font, estratti video live, MP3 ©@© 



Reznor ha deciso di fare le cose in grande sul 
Web: sotto www.radionothing.com potete 
ascoltare on-line i brani preferiti della band 
grazie a "Radio Nothing", mentre nella sezione 
"Future" è possibile scaricare il video comple- 
to di "Down in it" oltre che i remix inediti di 
"No you don't" e "La Mer". Potete poi conti- 
nuare a dare libero sfogo alla vostra voglia di 
Nine Inch Nails ascoltando estratti di alcuni 
brani del gruppo rivisitati (basta un clic su 



(www.van-halen.com) proprio adesso che si 
vocifera della mitica reunion di Dave Lee Roth 
con gli altri membri del gruppo. La cosa più 
interessante è poter ascoltare estratti, peccato 
solo di 20 secondi, di tutte le canzoni del quar- 
tetto, vedere spezzoni del video relativo, visua- 
lizzare i testi, spesso non pubblicati negli 
album della band e, per i più curiosi, controlla- 
re quanto hanno venduto e stanno vendendo 
gli album dei fratelli Van Halen. 
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> Rock & Pop 



Nel variegato mondo del rock e della pop 
music, il punto di riferimento della categoria è 
indubbiamente David Bowie. Il suo sito 
(www.davidbowie.com) rappresenta quello 
che può, e dovrebbe, scaturire dall'incontro tra 
musica e Web, con quel pizzico di attenzione al 
vii denaro che non guasta mai. Per entrare nel 
mondo multimediale del "Duca Bianco" basta- 
no circa 13.000 lire al mese: avrete così acces- 
so a un mondo di canzoni inedite, B-sides, 
rarità, estratti live dai concerti, foto, concorsi 
con in palio cimeli griffati e firmati dal buon 
David, chat con il "Duca" e suoi amici, cinque 
indirizzi di posta elettronica con il dominio 
davidbowie.com e 10 Megabyte di spazio Web. 
Roba da fare concorrenze ai provider! A brac- 
cetto con il sito di Bowie per importanza e 
completezza va sicuramente posto il sito di 
Prince (www.npgonlineltd.com). Il "genio di 
Minneapolis" dopo la sua battaglia contro le 





single") oppure acquistare CD e DVD disponi- 
bili solo e direttamente on-line ("Rave in2 the 
joy fantastic"). Sotto "Visualz" è possibile 
effettuare il download di video interi (come 
"The greatest romance ever sold"). Si potrebbe 
continuare a parlare del sito per tutto il resto 
dell'articolo, e forse non basterebbe... 
Anche Bono Vox e compagnia hanno deciso di 
fare le cose in grande. Il loro sito (naturalmen- 
te www.u2.com) rappresenta tutto ciò che un 



> Guarda anche 



Bjòrk (www.bjork.com) Dietro le quinte, estratti video, tutti i testi, accenni audio dei brani ©©©© 

Blur (www.blur.co.uk) Estratti dai brani, alcuni video completi, testi ©©© 

Bob Dylan (www.bobdylan.com) Discografia, testi, estratti dei brani, ©@© 

Carlos Santana (www.santana.com) Download di video, spartiti, sfondi ©©©© 

Enya (www.enya.com) lnterviste,sfondi, salvaschermi, streaming dei ultimi singoli ©©©© 

Oasis (www.oasisinet.com) Notizie, testi, spartiti, archivio fotografico ©© 

PJ Harvey (www.pjharvey.net) Estratti dagli album, download video completi, news ©©©© 

Rem (www.remhq.com) Tracce audio e video, testi ©©©© 

Tori Amos (www.toriamos.com) Chat, estratti dei brani, video, discografia ©@© 

Yes (www.yesworld.com) Semplicemente non sintetizzabile ©©©©© 




fan vorrebbe dalla propria band: il download 
degli ultimi video ("Beautiful Day"), interviste 
ai ragazzi, sequenze inedite della realizzazione 
dei video o dei membri della band in giro per il 
mondo, la discografia dei quattro di Dublino 
con estratti audio, ma anche video dei singoli, 



major discografiche e i numerosi 
cambi di nome, ha fatto del Web il 
proprio alter-ego filosofico. 
Non è solo il sito di Prince, ma uno 
degli strumenti di diffusione della 
sua musica, alla pari del metodo 
"ufficiale", quello dei dischi e dei 
CD. Provare per credere! Nello spa- 
zio "Freedom" sono raccolte tutte le 
notizie riguardanti il 
mondo della mu- 
sica (Napster, 





essere bellissime dal punto di vista grafico, 
sono piuttosto ricche di contenuti multimedia- 
li: potete accedere infatti ai testi di tutte le can- 
zoni di Sade, ascoltare brevi estratti, di circa 30 
secondi di tutti i brani e soprattutto vedere 
interamente il video del suo ultimo singolo 
"King of Sorrow", sia nella versione originale, 
sia nei numerosi remix. A contorno c'è una 
ricca sezione di foto della bella Sade. Molto 
particolare è anche il sito dei Garbage 
www.garbage.com) che oltre a raccogliere 
spezzoni dei video e dei brani e i testi dei pezzi, 
è caratterizzato da una parte interattiva, da 
dove potrete scaricare loop per fare dei remix 
tramite il software Acid X-Press, anche questo 
direttamente scaricabile dal Web. 



disaccordi/ 
intese degli artisti con le ca- 
se discografiche e via dicen- 
do) sotto "Groovez" potrete 
ascoltare non solo estratti 
dei brani della carrie- 
ra di Prince, ma sca- 
ricare sul computer 
canzoni distribuite 
solo via Web ("U 
make my sun shi- 
ne", "When will we 
B payed", "Cyber- 



di tutte le tracce degl 
album, informazioni, 
commenti (anche nega- 
tivi) della stampa, i 
testi delle canzoni, 
sfondi per la scriva- 
nia e altri gadget. Tra 
le donne del rock meri- 
ta una segnalazione 
Sade (www.sade.com). 
Le pagine Web della can- 
tante anglo-nigeriana oltre 
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> Dance & Altro 



Nello splendente e scintillante mondo della musica 
dance, dove da un giorno all'altro nascono star capa- 
ci di vendere milioni di copie che però altrettanto 
facilmente, dopo poco, scompaiono nel nulla, la Rete 
è considerata se non un Media di serie B, un suppor- 
to sul quale investire con contenuti multimediali poco 
significativi: infatti i siti, pur con delle pregevoli ecce- 
zioni, sono di mera presenza. Questo "movimento" 
non può che partire da sua maestà Madonna, che 
anche quando si tratta di Web e contenuti multime- 
diali ha qualcosa da insegnare a tutti. 





Attraverso www.madonnamusic.com 

entrate nel mondo della cantante/attri- 
ce americana. Si parte con lo strea- 
ming del video "Don't teli me", si pro- 
segue con quello di "Music". 
Direttamente on-line è possibile ve- 
dere tutti i testi delle canzoni dell'ul 
timo album della cantante america- 
na. Nella sezione Shop poi potrete 
acquistare non solo tutta la disco- 
grafia di Madonna, ma anche ma- 
gliette e gadget vari (tipo il cappel- 
lo da cow-boy indossato dalla can- 
tante nel video "Don't teli me") 
Anche l'idolo latino Ricky Martin 
(www.rickymartin.com) ha 
messo on-line il suo ultimo 
videoclip "Nobody wants to be 
lonely". Si può poi dare un 



> Guarda anche 



ascolto a tutti i brani della 
sua produzione discografi- 
ca, vedere 30 secondi dei 
vecchi video e, soprattutto 
per le fanciulle, scaricare 
sfondi per la scrivania con il 
faccione del buon Ricky. 
Sulla falsariga di questo sito 
sono impostate anche le 
pagine Web del trio ameri- 
cano delle Destiny's Child 
(www.destinyschild.com): 
potete dare un'occhiata a 
sintesi della loro produzione 
video, ascoltare estratti del- 
le canzoni e gustarvi on-line le belle foto del trio. 
Quel bravo ragazzotto di Eminem, incubo della Carrà 
e dello staff sanremese, ha quello che si potrebbe 
definire un bel sito (www.eminem.com). Particolar- 
mente originale il fatto che potete scaricarvi, per le 
vostre navigazioni musicali e non, l'Eminem-browser, 
oltre ad altri curiosi software: l'Eminem skin per Real 
Jukebox, un livello di Quake III personalizzato, 
"Chronic", un educato salva-schermo che vi dis- 
truggerà, solo visivamente per 
fortuna, la scrivania e il kit 
per avere news su Eminem 
sul vostro palmare. Potete 
poi continuare la vostra 
visita ascoltando versioni 
complete e dal vivo di 
alcuni classici del rapper 
(tra cui l'immancabile 
classico "The Real Slim 
Shady"). Anche Dido, la 
partner musicale di nel 
suo ultimo singolo "Stan", 
si è lanciata nel Web. 
Digitando www.didomu- 
sic.com si può ascoltare 
l'ultimo singolo "Thank you", 
oltre che vedere direttamente 
on-line l'omonimo video e 
quello di "Here with me". 




Anastacia (www.anastacia.com) chat, estratti video, biografie ©© 



Back Street Boys (www.backstreetboys.com) 

Gli ultimi video in versione intera, foto, estratti audio in formato MP3 ©©© 

Britney Spear (www.britneyspear.com) Dietro le quinte, foto, cartone animato ©© 



Cher (www.cher.com) Discografia, filmografia, foto ©© 



Cristina Aguilera (www.christina-a.com) estratti audio dei brani, streaming video comlpleti ©©©© 

Jennifer Lopez (www.jenniferlopez.com) 

estratti audio e video, "Love don't cost a thing" intero, news ©©© 

Mariah Carey (www.mcarey.com) estratti dai brani di "Rainbow", discografia, chat ©©© 

Moby (www.moby-online.com) news, biografia, foto, discografia ©© 

Public Enemy (www.publicenemy.com) estratti video, testi, estratti live ©©©©© 

Shaggy (www.shaggyonline.com) Download video completi, discografia ©©©© 



B-sides: Indica la canzone che 
appariva nel lato B dei 45 giri e 
le "tracce" che accompagnano 
la canzone di punta di un CD 
singolo. 

Chat: Possibilità data dal Web 
di chiacchierare (o meglio scri- 
vere) in tempo reale sul Web. 

Clip (Videoclip): Video con 
contenuti di carattere musicale. 



Download: Procedura e l'atto 
in sé di scaricare software da 
Internet al proprio computer. 



Link: Collegamento, in una 
pagina Web, o a un'altra pagina 
dello stesso o a un altro sito. 

Loop: Letteralmente "ciclo". 
Frammento sonoro ripetitivo 
usato per la composizione di 
brani musicali. 

MIDI: Musical Instruments 
Digital Interface, protocollo di 
comunicazione tra strumenti 
digitali elettronici. Comprende 
anche un formato di file esegui- 
bili da un sintetizzatore. 

MP3: Sigla che indica file di 
formato mpeg3, file audio com- 
pressi che rivaleggiano per 
qualità, se la compressione non 
è elevata, con quelli dei CD 
musicali (di formato Wave). 

Out-takes: Nel gergo musicale 
indica le registrazioni fatte e 
poi scartate durante la sessione 
di un album, ma pubblicate 
successivamente come inedite. 

Plug-in: Software, con funzio- 
nalità specifiche, che si integra 
in automatico a programmi con 
compiti più generali. 

Remix: Rivisitazione di un brano 
con l'aggiunta di nuove sonorità. 

Skin: L'interfaccia di alcuni 
software è personalizzabile, 
scaricando dal Web programmi 
che ne modificano l'aspetto. 

Sound-check: Messa a punto 
dei volumi e dei vari ingressi 
degli strumenti nel mixer. 

Streaming: Trasmissione di 
contenuti multimediali dal Web. 
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> Italia & Italiani 



Se per adesso avete sofferto mol- 
tissimo, perché i siti visitati erano 
tutti in inglese, perché le canzoni 
e i video erano in inglese e perché 
i link delle pagine Web erano in 
inglese e vi toccava navigare con 
un vocabolario sotto mano per 
riuscire a capire dove andare per 
ascoltare e vedere qualcosa, 
mantenete la calma. Mettevi 
comodi sulla sedia, controllate 
che le casse siano collegate e 



dove è raccolto un archivio di tra- 
smissioni registrate e brani scelti e 
commentati dal buon Lorenzo in 
versione DJ. Ci sono delle bellissi- 
me selezioni di ottima musica degli 
anni 70 e non, veramente diver- 
tente per aprire gli occhi su uno 
squarcio di mondo che magari non 
conoscete. Anche dalle pagine uffi- 
ciale di Liga (www.ligabue.com) 
potete accedere a Radio Freccia 
(www.radiofreccia.com) una 



> Guarda anche... 



Articolo 31 (www.articolo31 .coni) Discografia, testi, biografia ©© 

Carmen Consoli (www.carmenconsoli.it) Testi, discografia, chat ©© 

ClaudioBaglioni (www.baglioni.it) Discografia, estratti dei brani on-line, foto ©©©© 

Edoardo Bennato (www.bennato.com Streaming di video, discografia, testi ©©( 

Elisa (www.elisaweb.net) Foto, estratti audio e video, spartiti ©©©© 

Giorgia (www.giorgia.net) Foto, discografia ©© 

Irene Grandi (www.irenegrandi.it) foto, file MIDI, testi, sfondi ©© 

Pino Daniele (www.pinodaniele.net) Testi, discografia ©© 

Pooh ivww.pooh.it) Dietro le quinte, video, eventi Internet 

Quintorigo 'www.quintorigo.con; Biografia, testi, date del tour ©© 



moderate il respiro perché sul 
Web c'è anche un bel pezzo 
d'Italia. Tra gli artisti italiani meri- 
ta una segnalazione il bellissimo 
sito di Lorenzo Cherubini, alias 
Jovanotti (www.soleluna.com). 
Dopo esservi registrati potrete 
scaricare MP3, filmati di esibizio- 
ni dal vivo e soprattutto ascoltare 
Radio SoleLuna direttamente, 




Web radio che sotto la supervisio- 
ne di Luciano trasmette musica 
24 ore su 24: dai classici di Elvis, 
al rock anni 70 fino al modem 
rock e al blues. 

Naturalmente ampio spazio è 
dedicato al Liga, con trasmissione 
di clip di concerti e via dicendo. 
Contenuti interessanti si trovano 
anche nel sito di Eros Ramazzotti 
(www.ramazzotti.com): da es- 
tratti audio dei brani più noti della 
sua discografia, ai video, sia quel- 



li ufficiali che quelli dei concerti o 
della vita privata di Ramazzotti 
(tutti riservati però solo agli iscrit- 
ti al fan club) ai testi delle canzo- 
ni. Guardando al mondo femmini- 
le non si può fare a meno di par- 
lare del sito della "divina" Mina 
(www.minamazzini.com). 
Potrete ascoltare degli estratti 
audio di tutti i brani della colossa- 
le discografia della cantante, 
vedere on-line i famosi filmati di 
Mina al lavoro nello 
studio di registrazione 
dopo anni di isolamen- 
to dai media (anche se 
la cantante non guarda 
mai in camera), impa- 
rare a conoscere tutti i 
brani della "Tigre di 
Cremona" e divertirvi 
con i celebri disegni di 
Gianni Ronco. 
Naturalmente anche la 
carriera televisiva e 
cinematografica di Mi- 
na è presa in conside- 
razione, grazie a un 
enorme archivio dal 
quale si possono recuperare 
informazioni e immagini. 
Tra i siti di cantanti e cantautori, 
spicca quello di Fiorella Mannoia 
(www.fiorellamannoia.it) esteti- 
camente accattivante e piuttosto 
ricco: testi delle canzoni, disco- 
grafia, estratti dei suoi video più 
noti, oltre al video completo di 
"Fragile". Per gli appassionati 
della musica rock nostra- 
na è consigliabile una 
visita al bel sito dei 




Litfiba (www.litfiba.net). Dai link 
del gruppo fiorentino si può acce- 
dere a un'ampia sezione di filmati 
inediti, dove i membri del gruppo 
sono ripresi all'opera nello studio 
di registrazione. La cosa più diver- 
tente è poi personalizzare Wi- 
namp con le skin dei Litfiba, sca- 
ricare sfondi e salva-schermi del 
gruppo e (sempre dalla sezione 
"Utilities") scaricare sul proprio 
PC una serie di utili software. 
Peccato che i contenuti musicali 
scarseggino: è possibile solo ascol- 
tare 30 secondi di ogni brano del- 
l'ultimo album, l'ottimo "Elettro- 
macumba". 




otto e buona visione! 



Un consiglio preliminare: per godere appieno dei 
contenuti multimediali del Web è consigliabile un 
abbonamento Isdn o Adsl: entrambi offrono una 
capacità di banda (leggi velocità di trasferimento dei 
dati) elevata e soprattutto adatta a visualizzare i con- 
tenuti multimediali del Web... Altrimenti con una 
connessione di tipo analogico rischiate di perdere 
molto tempo davanti al monitor, prima di vedere qual- 
cosa. Non partite per il vostro viaggio nel mondo 
della musica sul Web, senza accertarvi di avere i 
plug-in necessari già integrati al vostro browser e di 
avere già installato sul vostro computer i programmi 
per lo streaming (basta la versione gratuita). Tra i 
primi non potete fare a meno di Flash e Shockwave, 



entrambi di Macromedia: si tratta di programmi dalle 
piccole dimensioni, che si collegano direttamente al 
vostro browser, e sono utili a visualizzare le pagine 
Web costruite con le omonime tecnologie. Per evita- 
re problemi e perdere tempo a scaricare quando 
richiesto il plug-in, collegatevi a www.macrome- 
dia.com\downloads e effettuate il download della 
versione Flash 5.0 e Shockwave 8.0. 
Tra i software per streaming sono immancabili 
ReaIPlayer 8 Basic (www.real.com) Windows Media 
Player (www.microsoft.com/windows/window- 
smedia) e Quicktime 4.1.2 (www.apple.com/ 
quicktime). 
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Ingranate la prima, si parte per 
un viaggio sulla Rete alla scoperta 
dei migliori siti di motori 

LI automobile, compagna di 
' tanti viaggi e di tanti 
sogni, ma anche odiata 
scatola metallica che ci avvelena e 
ci rinchiude nella sfida quotidiana al 
traffico. In qualunque modo la 
pensiate è però quasi impossibile farne 
a meno, quindi, se volete partire alla ricerca 
d'informazioni sul mondo dei motori, affidatevi a chi ne parla 
ormai da anni: www.quattroruote.it è la versione digitale 
della celebre guida pensata per chi è alla ricerca di un'occasione 
o semplicemente vuole sapere tutto sugli ultimi modelli. 
Interessante la suddivisione delle automobili a seconda delle 
caratteristiche tipiche prese in considerazione al momento 
dell'acquisto come prezzo, consumo, carrozzeria (berlina, coupé, 
aperta, ecc.) e ovviamente, marca. Un ottimo punto di partenza è 
anche il Canale "Auto e motori" di Italia On Line 
(http://canali.iol.it/auto/), una risorsa davvero completa sia 
per chi deve acquistare, sia per chi è in procinto di mettersi in 

viaggio. Grazie ai 
diversi servizi offerti 
dal portale, chi entra 
in questo canale, 
potrà organizzare il 
viaggio consultando 
mappe delle città e 
decidere la partenza 
facendo attenzione 
alle previsioni del 
tempo. Chi invece 
ha fretta di comprare 
una vettura nuova, 
può fare un salto da www.autoworld.it, il portale italiano 
sull'automobile che consente di interrogare direttamente lo stock 
virtuale degli arrivi di ogni singolo concessionario convenzio- 
nato. Si può scegliere l'automobile (nuova o usata) dopo aver 
personalizzato il modello con il colore e tutti gli optional di serie 
e non. Una volta inviata via Web la prenotazione, il cliente sarà 
contattato direttamente dal concessionario per confermare 
l'ordine e ritirare la vettura se già presente in pronta consegna. 
Da tenere in considerazione il servizio Auto Memo che ci aiuta a 
ricordare con un'e-mail o un SMS quando dobbiamo rinnovare 
l'assicurazione, cambiare l'olio o fare il tagliando. Curioso il 
servizio di Auto Broker che consente di guadagnare una 
percentuale dall'I al 6% sul valore d'acquisto dell'auto, se 
qualcuno compra un'automobile dietro vostro consiglio. Anche 
www.clickar.it permette di acquistare autovetture nuove e 
usate attraverso una rete di concessionarie partner. In catalogo si 
trovano automobili in pronta consegna, di tutte le marche, con gli 
optional che interessano, da prenotare e fermare per 48 ore 
presso il concessionario più vicino a casa nostra. Ma se non 




Il luogo più comodo 
dove comprare l'auto 
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siamo dei grandi esperti, ecco che 
possiamo approfittare del Cali 
Center che assiste i clienti 
durante l'intero percorso 
d'acquisto. Fra i servizi 
presenti, troviamo anche qui 
un promemoria virtuale su tutte le 
scadenze, che in questo caso si 
chiama MyGarage, mentre cliccando su 
"Le Introvabili" potrete scovare le auto più ricercate e 
difficili da reperire in qualunque concessionario italiano si 
trovino. Dopo l'acquisto è necessario pensare alla manutenzione, 
per esempio con www.motormust.com, un portale verticale 
interamente dedicato alla distribuzione on-line di ricambi, 
accessori e lubrificanti. Il negozio virtuale offre tutto quello che 
può servire a chi possiede un'automobile e magari vuole 
personalizzarla con un tocco di originalità. Insomma, l'utile e il 
dilettevole per la nostra fedele compagna. Se il desiderio di 
distinguersi è molto forte, ora, finanze permettendo, è possibile 
acquistare una Cadillac senza uscire dalla porta di casa grazie a 
www.usadream.it. Il salone di Pavia è specializzato 
nell'importazione di modelli made in Usa sui quali offre una 
garanzia certificata. E se si parla di sogni, come dimenticare le 
Rosse di Maranello? Su www.ferrari.com potrete sapere tutte 
le ultime dai circuiti dove corrono i bolidi del cavallino rampante 
e ammirare i diversi prodotti della prestigiosa casa italiana. 
Gli appassionati dell'alta velocità, potranno trovare all'interno 
del network Ferrari, anche un sito realizzato appositamente per 
l'edizione 2001 del campionato mondiale di Formula 1. Anche il 
pagamento del bollo può essere fatto on-line per i residenti nelle 
regioni e nelle province autonome convenzionate con l'Aci, 
collegandosi appunto al sito www.aci.it, dove si trovano anche 
tutte le informazioni sui servizi assistenza o sui corsi di guida 
sicura. Internet non ci lascia soli nemmeno in caso di furto: 
www.targhe.org è un database che raccoglie i numeri di 
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targhe e i modelli di auto rubate. Se si nota un'auto ferma da 
molto tempo, si può controllare se il suo numero di targa 
corrisponde a quelli registrati sul sito ed eventualmente segnalare 
la macchina sospetta. Un servizio simile ci viene offerto anche da 
www.caccialadro.it che ci accoglie con un tono minaccioso 
ricordandoci le preoccupanti statistiche sui furti d'automobili. 
Meglio non averne bisogno, ma in caso estremo... sapete a chi 
rivolgervi. E non dite che non vi abbiamo avvisati! 
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www.ricchipercaso.com 

La rivoluzione attesa 
da tutti gli appassionati 
di lotterie: 

l'opportunità di tentare 
la fortuna indovinando 
6, 5 oppure 4 numeri 
senza spendere una lira 
e soprattutto con un 
primo premio da 100 
milioni. Finora la 
fortuna aveva aiutato gli audaci, ora aiuta anche i curiosi, 
perché chi arriva su Ricchipercaso potrà giocare a un concorso 
simile al SuperEnalotto, senza code, senza limiti di orario e 
soprattutto senza pagare nulla. Per giocare, una volta collegati, 
si sceglie uno, due o tutti e tre i giochi a disposizione; si 
inseriscono i dati e poi basta tenere le dita bene incrociate. 
Unica piccola scocciatura il fatto di dover cliccare su un banner 
pubblicitario oppure rispondere a una domanda sulle proprie 
abitudini d'acquisto; meglio così comunque che dover 
acquistare un biglietto. Il funzionamento è semplice, ora basta 
provare e sperare nella ruota dello Swiss Lotto. 

www.ciaonordovest.it/incasa/mammaebimbo 



www.cittashop.it 
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Un mondo tutto 
dedicato ai bambini, al 
loro svago e 
divertimento, ma 
anche ai genitori con 
consigli e informazioni 
sull'educazione e 
l'alimentazione dei 
propri figli. Qui le 
neomamme potranno 
trovare informazioni di carattere nutrizionale per far crescere i 
pargoli come si deve fin dai primi mesi. Per i più piccoli è 
invece stata creata l'area giochi, con la possibilità di inviare 
immagini degli stessi bambini ("faccia da bimbo"). Non manca 
la sezione che contiene disegni da colorare e uno spazio 
dedicato ai poeti in erba. Qui viene proposto un concorso in 
collaborazione con www.filastrocche.it, dove i bambini inviano 
le loro filastrocche con le parole "latte", "centrale" e 
"tapporosso". Le migliori saranno pubblicate on-line. 
Attenzione, il sito è per i più piccoli, il mouse lasciatelo al 
bimbo. Non cadete in tentazione con i disegni da colorare. . . 

www.amistade.it 

Una vetrina su Internet 
per far conoscere il 
proprio sito, cercare 
nuovi amici, scaricare 
programmi, documenti 
audio e video. Molto 
indovinata la scelta di 
organizzare le pagine 
in modo che tutti i 
servizi siano raggiungibili direttamente dall'homepage. Vedrete 
che fin dal primo collegamento vi sarà chiaro dove andare e 
cosa fare. Amistade è pensata soprattutto per chi ha un sito 
perché grazie alla community lo potrà far conoscere a molti 
altri navigatori. Sono stati inseriti anche concorsi a premi per le 
pagine personali più visitate o per quelle scelte dalla redazione. 
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Partiamo alla caccia dei 
buoni sconto in Rete. 
Cittashop è un portale 
dedicato all'offerta di 
buoni sconto per 
l'acquisto di prodotti e 
servizi in alcuni punti 
vendita convenzionati. 
Il meccanismo è molto 
semplice: si accede al sito e si verificano le offerte presenti 
nell'area geografica d'interesse. Le ricerche possono essere 
effettuate anche in base a specifiche tipologie di prodotto. Non 
appena trovata l'offerta che interessa, basta stamparla e recarsi 
direttamente al negozio. Sul coupon è specificato anche l'indiriz- 
zo Web del negozio, così il consumatore prima di acquistare, 
potrà con calma fare una visita tra le offerte proposte e farsi 
un'idea più precisa di cosa troverà nel punto vendita. Qualche 
esempio? Lenti a contatto a 25.000 lire, noleggio videocassette a 
2.000 lire o pizza e birra a 10.000 lire. Cosa volete di più? 



www.my-tv.it 



Il primo progetto di 
televisione metropoli- 
tana trasmessa via 
Internet. Sì, avete letto 
bene, tv metropolitana, 
perché, i contenuti sono 
sviluppati con 
particolare attenzione 
sull'area metropolitana, 
senza comunque 
trascurare le notizie nazionali e internazionali. E per fare in 
modo che il termine interattività non sia buttato lì per caso, nasce 
la sezione "Up2you", per raccogliere i filmati realizzati dagli 
utenti. Insomma, una bussola multimediale a disposizione dei 
navigatori per orientarsi all'interno della metropoli. 




> La corsa all'oro 



www.gioie.it 

Non è tutt'oro quel che luccica. Ci sono infatti anche l'argento, il platino e i 
diamanti nel sito www.gioie.it, il più grande gioielliere on-line d'Europa. 
Nato dall'intraprendenza di tre fratelli appartenenti a un'antica famiglia di 
orefici, Gioie.it si propone come il sito per eccellenza su cui acquistare un 
dono prezioso a prezzo imbattibile: circa il 40% in meno rispetto ai prezzi 
normali. L'assortimento è vasto e facilmente consultabile, prezzi e disponi- 
bilità sono in bella mostra e, se avete qualche perplessità, c'è una serie di 
garanzie, come la certificazione del contenuto di oro puro e della qualità 
delle pietre preziose, le riparazioni gratuite per tutta la vita e un'assicura- 
zione contro furto, scippo, rapina e incendio per un anno dal ricevimento dei 
preziosi. La spedizione avviene entro le 24 ore se l'articolo è in magazzino 

ed entro cinque giorni se non è dispo- 

nibile. Se dopo l'acquisto non siete sod- 
disfatti potete restituire il gioiello entro 
30 giorni (60 se risiedete all'estero) 
senza che vi sia chiesta alcuna spiega- 
zione. Se siete dalla parte di chi riceve 
i doni (fortunati voi) compilate la lista 
dei desideri per far sapere alla dolce 
metà qual è l'articolo che preferite. 
Non avrà più una scusa che tenga... 
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Segnalati 

da voi 



www.tarantosupporters.com 



"Visto che la serie C è poco 
seguita dai media, abbiamo 
pensato di creare qualcosa per 
tutti i tifosi del Taranto sparsi 
per l'Italia e nel mondo. 
Facciamo i salti mortali, ma vi 
assicuro che la domenica sera 
il sito viene aggiornato con i 
risultati e la cronaca della 
partita. A breve, se ce lo 
permetteranno, verranno 
inseriti anche i filmati delle 
azioni più salienti. In settimana 
vengono realizzati collega- 
menti con la nostra sede per 
partecipare on-line alle riunioni 
con ospiti, giocatori, allenatore 
e dirigenti del Taranto". 

Ignazio Marturano 



■ Teramo supportiti 



Un progetto molto curato per 
la squadra del cuore. Non è 
facile trovare delle pagine 
così ricche di contenuti e di 
occasioni d'interattività per 
un progetto realizzato da 
appassionati. Tutto sulla 
squadra di calcio, ma anche 
sulla città di Taranto per un 
sito che sicuramente 
solleticherà la curiosità di 
molti pugliesi... e non solo. 



digilander.iol.it/gbedu/pagina1.htm 



"Volevo segnalarvi il sito che 
curo per un giovane 
vignettista milanese già 
rinomato nell'ambiente 
fumettario come il nuovo 
Forattini". 

Paolo 

Una comicità dai sapori 
spesso agri quella propostaci 
da Giovanni Beduschi; il 
tratto è sicuramente da 
professionista, ma forse per 
diventare davvero l'erede di 
Forattini, dovrà ricercare 




GIOVANNI BtKJSCHI 
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nelle battute delle soluzioni 
un pò 'più sofisticate. Detto 
questo, si deve ammettere 
che alcune situazioni sono 
davvero divertenti, in 
particolare quelle articolate 
attorno ai grandi temi 
d'attualità. 



members.xoom.it/djdemonlife/ 



"Vi segnalo il mio sito 
dedicato alla musica House. 
Potete trovare informazioni 
sulla storia, i grandi Deejay 
sulle più grandi discoteche 
House. In più una pagina 
dedicata a tutti i link MP3 e 
una chat libera". 

Ivan Maio 

Tutta la storia dai primi mix 
di Frankie Knucklesfino ai 




rave dei giorni nostri e maga- 
ri di quelli futuri. E se volete 
partire alla caccia di MP3, 
non perdetevi la sezione con i 
link ai siti più conosciuti 




di chi, come la nostra lettrice, 
vive al mare, ma allo stesso 
tempo non trascura il piacere 
di un buon dolce. Potremo 
iniziare con degli spaghettini 
al sapore di mare e 
proseguire con gli spiedini di 
calamari. Ma se la tavola è il 
regno dei sensi, allora guai a 
trascurare il "frutto 
proibito"... "Consigliato a 
chi ama tuffare le dita sia in 
un barattolo di Nutella sia 
tra le pagine di un romanzo". 



web.tiscalinet.it/claudia cernili/ 



"L'ideale per tutti gli amanti 
della lettura e del cibo, a 
questo indirizzo potrete 
trovare gustose e prelibate 
ricette, golose curiosità, 
citazioni e la presentazione di 
alcuni libri. Il sito è 
comunque in continuo 
sviluppo... vale la pena di 
visitarlo!!!!" 

Claudia Cernili 

Un 'homepage personale, dal 
sapore molto particolare. 
Nella sezione "letture", 
troviamo una raccolta di 
citazioni che hanno segnato 
la passione letteraria di 
Claudia. Ma dove cadiamo 
davvero in tentazione è nella 
sezione "Ghiottonerie", una 
raccolta di prelibatezze degne 



"Siamo studiosi e praticanti di 
scherma antica, nel nostro sito 
si possono trovare molti 
chiarimenti sui nostri studi e 
nozioni sul glorioso passato di 
questa arte marziale italiana". 
Marco Chiozzi 

"Dare e non ricevere, toccar 
poco ma toccar bene", la 
filosofia di fondo che ispira 
questa disciplina erede degli 
insegnamenti dei grandi 
maestri italiani, dal XV 
secolo in poi. Con il termine 
scherma antica si riuniscono 
tutti i tipi di scherma, 
insegnata e praticata, per 



"Vi segnalo il mio sito di 
storia". 

Giuseppe Serpagli 

Un elenco per titoli che 
rimandano direttamente 
all'articolo scritto, soluzione 
che nonostante al primo 
impatto possa sembrare un 
tantino confusa, poi si rivela 
capace d'incuriosire chiun- 
que. L'archivio è la raccolta 
di articoli scritti da 
Giuseppe nell'arco degli 
ultimi venti anni per alcune 




battersi in duello. Tutto 
quello che potrebbe essere 
utile a ogni aspirante 
D'Artagnan, anche se 
d'informazioni non cene 
sono poi tante. Qui i 
contenuti servono più che 
altro a solleticare la curiosità 
per la disciplina. Da visitare 
con attenzione, senza 
prenderla troppo sul serio. 




testate italiane e svizzere. Vi 
troverete sicuramente degli 
eventi a cui dare una ripas- 
sata per rinfrescare i ricordi 
scolastici. 

L'archivio dovrebbe essere 
completo entro giugno del 
2001. 
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Personalizzare I vostri video inserendo titoli e didascalie a 
commento. Solo così i vostri filmati saranno professionali. 




e lo eravate chiesti mille 
volte, vero? Chissà cosa 
provava Spielberg alla 
fine delle riprese del suo 
primo film... e i due autori di 
Blair Witch Project? Chissà se si 
aspettavano tutto quel successo. 
Ve lo siete chiesti mille volte e 
ora lo sapete: perché avete appe- 
na finito di girare il vostro primo 
video da regista (e operatore alla 
macchina, sceneggiatore, 
direttore della fotografia, tecnico 
del suono...). Difficile 
sintetizzare le emozioni che 
passano nella vostra testa mentre 
rincasate con la telecamera 
ancora calda sul sedile di fianco 
a voi, ma sicuramente c'è una 
cosa che volete fare: non 
vedete l'ora di mostrare il 
filmato a qualcuno! 

No! Non fatelo! 

Lasciateci fare per una 
volta la parte del 
grillo parlante: 
secondo noi, quel 
filmato fareste 
bene a non mostrarlo 
a nessuno. Non prima 
di averlo rivisto voi 
stessi tre o quattro 
volte, per 
cominciare a farvi 
un'idea del ritmo 
delle inquadrature, 
in modo da poter eseguire il 
montaggio: tagliare le scene 



mal riuscite o troppo lunghe, 
aggiungere se necessario un 
commento sonoro o delle 
musiche, lavorare con le 
transizioni. 

Certo, sono cose che portano 
via tempo, magari qualche 
nottata, ma sono indispensabili 
per trasformare il "girato" 
grezzo in qualcosa che somigli 
di più a un film. Come dite? 
Che il vostro girato è perfetto, 
non ha sfocature (e comunque 
quelle che ci sono le avete 
messe appposta), non è mosso 
(e comunque anche Blair Witch 
Project saltellava alla grande) e 
non ha scene troppo lunghe (la 
ripresa integrale, quattro 
minuti, della mazurka ballata 
dalla nonna è stata fatta apposta 
per mostrare la carica di 
energia dell'arzilla vecchietta)? 
E che quindi state già 
telefonando a tutti i vostri 
parenti, amici e conoscenti per 
la prima proiezione pubblica? 
E va bene, se proprio volete 
rovinarvi con le vostre mani, 
fate pure, non dite che non vi 
avevamo avvertito... 
Ma almeno una cosa la volete 
aggiungere? Una cosa che non 
porta via tanto tempo ma darà 
al girato una parvenza di 
montaggio? Sì? 
Bene, si tratta di questo: 
mettete un titolo all'inizio, e 
uno in coda. 
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Precotto 
o fai da te 

Tutti i programmi di 
montaggio video, esclusi solo 
quelli più semplici, 
dispongono di una sezione di 
titolazione, che di solito 
prevede una serie di formati 
preimpostati e la possibilità di 
personalizzare eventualmente 
parametri come il tipo di font, 
o la grandezza del carattere, il 
colore e così via. 
Il problema è che spesso i 
formati preimpostati sono 
decisamente pacchiani, e 
rispondono al gusto americano 
più che a quello europeo. Ma 
tutto sommato un titolo è 
un'immagine statica, e quindi 
possiamo anche prepararlo con 
il nostro programma preferito 
per il fotoritocco, o per la 
grafica ed eventualmente usare 
il programma di editing solo 
per trasmettere l' immagine al 
videoregistratore. 
Se poi il vostro PC ha 
un'uscita video PAL che 
ripete esattamente quello che 
c'è sul monitor, passare dal 
programma di montaggio non 
servirà: basterà mettere 
l'immagine a pieno schermo e 
registrare il segnale in uscita. 

Le regole di base 

Per avere la massima libertà di 
azione, abbiamo deciso di 
comporre il titolo con 
PhotoShop di Adobe. Si tratta 
di un programma di 
fotoritocco molto potente, 
praticamente lo standard per i 
professionisti del settore. È un 
po' complesso e costoso, ma 
esiste anche in una versione 
semplificata e più economica, 
PhotoShop LE (lo trovate nella 
confezione di molti scanner, 
stampanti e macchine 
fotografiche digitali); inoltre è 
disponibile sia per PC che per 
sistemi Macintosh. 
PhotoShop dispone di una 
buona sezione tipografica, che 
ci aiuterà a comporre il testo 
nel modo migliore. Inoltre 
permette di accoppiare il testo 
a un'immagine di sfondo in 
modo semplice e versatile. 
Apriamo dunque PhotoShop e 
creiamo un'immagine di 720 x 
576 punti, risoluzione 72 punti 
per pollice. Le dimensioni 



dell'immagine sono dettate 
dallo standard del video 
digitale, il DV Se lavorate con 
il video analogico (MPEG) 
potreste aver bisogno di 
un'immagine con dimensioni 
diverse. 

La risoluzione in realtà è 
indifferente, visto che poi 
Fimmagine andrà sul Tv, ma la 
si mette a 72 punti per 
convenzione quando si lavora 
su video. Per il colore di 
riempimento è meglio 
scegliere "trasparente". 
Saremo sempre in tempo ad 



Infatti, a causa della 
distorsione ai bordi che 
caratterizza molti televisori, i 
caratteri vicini ai margini 
possono risultare troppo 
confusi o addirittura illeggibili. 
Noi quindi comporremo il 
nostro titolo all'interno della 
zona di sicurezza appena 
delimitata. Se componete il 
titolo con un programma di 
videoediting, è possibile che ci 
sia un'opzione per visualizzare 
automaticamente la zona 
"sicura". Se c'è, la trovate sul 
manuale. 



abbassare il contrario e la 
luminosità e poi procedere 
normalmente. In questo caso, 
bisogna stare più attenti alla 
leggibilità del testo, perchè è 
più difficile trovare un colore 
che risalti in ogni parte dello 
sfondo. Se si presentasse il 
problema, potrebbe essere utile 
aggiungere un'ombra scura al 
testo. Per il testo, si può 
scegliere qualsiasi colore che 
spicchi bene sullo sfondo... in 
teoria. In pratica, meglio 
evitare anche qui i colori 
saturi, che provocano spesso 



> / segnali standard: nero Smpte e barre Smpte 



Volete dare al vostro video un tocco "professiona- 
le"? Se prendete un video girato da un professioni- 
sta, noterete che all'inizio della cassetta ci sono 
alcuni secondi di "nero" e poi un minuto circa di 
barre colorate. Beh, non si tratta di cose messe lì 
per caso: sono i cosiddetti "nero Smpte" e "barre 
Smpte", due segnali standard che servono a tarare 
i videoregistratori 




aggiungere uno sfondo nero o 
un'immagine più tardi. 
La prima cosa da fare è 
visualizzare i righelli (menu 
Visualizza/Mostra righelli) e 
usarli per allestire una cornice 
usando quattro guide, a circa 
70 punti dai bordi 
dell'immagine. Per creare una 
guida basta cliccare con il 
mouse sul righello e trascinare 
il cursore tenendo cliccato. 
Se volete essere precisi nel 
posizionamento, tenete 
d'occhio le cifre visualizzate 
nella palette "Info", che il 
programma colloca per default 
in alto a destra. 
Lo scopo della cornice che 
abbiamo creato è di delimitare 
l'area di sicurezza all'interno 
della quale è possibile scrivere. 



Il colore 

Se si vuole uno sfondo 
uniforme, è meglio usare un 
colore scuro: il nero e il blu 
sono le scelte ideali. Da evitare 
invece colori molto chiari o 
troppo carichi (come il bianco 
e il rosso) che risultano spesso 
problematici da gestire, 
soprattutto nel caso si vogliano 
fare delle copie analogiche del 
video. Potete anche generare 
uno sfondo sfumato usando 
l'apposito strumento 
"Sfumatura". Una tecnica più 
sofisticata consiste nell 'usare 
come sfondo il primo 
fotogramma del vostro video: 
dovete esportarlo dal filmato 
con l'apposita funzione del 
programma di editing e aprirlo 
in PhotoShop, magari 



professionali che stanno per leggere il video. Potete 
inserire anche voi questi due segnali. È possibile 
costruirli usando un programma di generazione di 
segnali tipo TestPatternMaker (disponibile solo per 
Mac, ma ci sono programmi simili anche per PC). 
Oppure, potete cercarli su Internet: all'indirizzo 
http://digilander.iol.it/Klatu/ troverete le barre e il 
nero standard. Per chi conosce l'inglese, un interes- 
sante articolo su come usare le barre è all'indirizzo 
www.videouniversity.com/tvbars2.htm. 
Quando avrete scaricato le immagini di test, inseri- 
tele all'inizio del vostro video. Bastano 20 secondi 
di nero e 20 di barre, poi partite con il titolo. 



visibili distorsioni (volete una 
prova? Fate uno sfondo verde 
carico e scriveteci sopra un 
testo viola). Per il testo, quindi, 
meglio orientarsi su toni 
pastello. E non usate mai il 
colore che genera il massimo 
contrasto rispetto allo sfondo: 
le coppie rosso/blu e 
viola/verde per esempio sono 
proibite! Fa eccezione alla 
regola la coppia fondo 
blu/testo giallo, che di solito dà 
buoni risultati senza creare 
disturbi fastidiosi per la vista. 

Quale font usare? 

E veniamo alla scelta dei font 
(Aliai, Times, o New Gothic 
per esempio), ovvero del tipo 
di carattere da usare. 
Probabilmente sul vostro 
computer saranno installati 
svariati font, in particolare se 
usate programmi di grafica 
tipo Corel Printhouse che 
aggiungono automaticamente 
decine di tipi di caratteri al 
corredo base della macchina. 
I font si dividono in due 
famiglie principali, i font 
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> A scuola di regia... 



1 Aprite PhotoShop (o il vostro programma di fotoritocco prefe- 
rito) e create un'immagine di 768x576 punti, risoluzione 72 
punti (facoltativa). Nel caso vogliate in seguito importare l'im- 
magine in un programma di video editing, sarà il programma 
stesso a scalare l'immagine da 768 a 720 punti, come richiesto dallo 
standard Dv. 




(—=- > 
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2 Fate apparire i righelli (menu Visualizza/Mostra righelli) e 
cliccandoci sopra trascinateli con il mouse, in modo da 
creare delle "guide" che posizionerete a circa 70 punti dai 
bordi dell'immagine. Esse delimiteranno l'area "sicura" per 
i titoli. In realtà l'area sicura è più estesa, soprattutto in alto e in basso, 
ma con questi margini si può lavorare più tranquilli. 



4 A questo punto uscite dall'editor premendo "Ok", posiziona- 
te il mouse in alto sulla vostra immagine vuota, cliccate e 
trascinate verticalmente fino alla base. PhotoShop riempirà 
la videata con una sfumatura che parte dal blu in alto e fini- 
sce nel nero in basso. Anche se usate altri colori, cercate di tenere il più 
scuro in basso e il più chiaro in alto. 





5 Selezionate lo strumento "Testo" e cliccate al centro del- 
l'immagine. Si aprirà la finestra di composizione testi. 
Scrivete il titolo nell'area in basso e assicuratevi di aver 
selezionato l'opzione "Centrato" (le icone a destra). Per le 
dimensioni, usate come punto di partenza i multipli di 12 (provate 36, 
48, 72, 96) e se necessario aggiustate meglio poi. Infine cliccate il ret- 
tangolo colorato per scegliere la tinta del testo. 




3 Ora, per creare uno sfondo sfumato, sele- 
zionate lo strumento "Sfumatura", poi 
sulla palette "Opzioni sfumatura" cliccate 
il pulsante "Modifica". Apparirà l'editor di 
sfumatura. Qui cliccate nel quadratino di colore in 
basso a sinistra della striscia di preview e scegliete 
un blu; poi cliccate su quello di destra e selezionate il 
nero; la preview dovrebbe ora mostrare la sfumatura 
dal blu al nero e spostando il piccolo rombo che la 
sovrasta potete cambiare la percentuale dei colori. 
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6 Dal menu dei font, scegliete quella più adatta al titolo che 
volete comporre. Qui si tratta di fare un po' di prove, maga- 
ri aiutandosi con la funzione di anteprima. Evitate i font con 
tratti troppo sottili, o almeno attivate il grassetto, che ren- 
derà meno evidente lo sfarfallio. 




"graziate" e i "bastoni". 
I font graziati sono quelli in 
cui ogni tratto di un carattere 
finisce con un piccolo 
abbellimento detto "grazia". 
Font di questo tipo sono il 
Times e il Palatino, oltre per 
esempio al testo che state 
leggendo. I "bastoni" invece 
sono i font in cui i tratti sono 
netti e senza prolungamenti. 
Un esempio tipico è l'Helveti- 



ca, un altro è il testo dei box 
che accompagnano gli articoli 
di Computer Idea. Esiste in 
realtà un'altra categoria, quella 
dei font speciali, in cui 
troviamo quelle che simulano 
per esempio la scrittura a 
mano, oppure quelle composte 
di disegnini tipo lo Zapf 
Dingbats. Ora, il problema è: 
come scegliere un font 
piuttosto che un altro? 



8 Per la serie "cose da non fare": evitate accoppiamenti di 
colore come questo. Sul vostro monitor possono apparire 
a posto (anche se il vostro senso estetico si sta già ribel- 
lando) ma quando andrete a trasferire il titolo su un nastro 
analogico, le lettere e lo sfondo si impasteranno fra loro e al posto del 
testo compariranno delle macchie quasi illeggibili, oltre che fastidiose 
per la vista. 
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9 Questo è un altro accoppiamento da evitare se volete tra- 
sferire tutto su nastro VHS. Se invece il vostro obiettivo fina- 
le è creare un video da registrare su CD-ROM e guardare 
solo sul PC (un AVI o un Movie QuickTime) allora potete 
anche permettervi di usare colori come in questo esempio. Ma non esa- 
gerate: è quasi sempre meglio ricorrere a toni più smorzati. 




igtieóto è em titolo 
molto molto eloàUeo 

malve SO 




Dipende da cosa volete 
scrivere sul titolo. In generale, 
i font graziati danno l'idea di 
ufficialità, formalità, classicità; 
i bastoni trasmettono 
modernità, dinamismo, 
essenzialità. Allora, per un 
matrimonio porrebbe andare 
bene un font graziato, o 
magari un "hand lettering", 
cioè un font che riproduca la 
calligrafia arzigogolata dei 



biglietti di invito ufficiali. 
Lo stesso per uno spettacolo 
teatrale "classico", mentre per 
una rappresentazione di teatro 
contemporaneo sarebbe 
meglio un "bastone". E per la 
recita scolastica? Beh, magari 
un font che riproduca la 
scrittura di un bambino... 
Per le vacanze in un posto 
esotico potreste usare un font 
con un'impronta etnica, e per 
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> Uno sfondo animato 



1 Volete provare a usare un'immagine come sfondo per il titolo? 
Allora andate nel programma di videoediting ed esportate il 
primo fotogramma del vostro filmato in un formato comprensibi- 
le da PhotoShop (in questo caso è stata usata una immagine in 
.jpg, ma va bene anche .tif ). 



2 



Ora aprite PhotoShop e quindi l'immagine, poi attivate i righel- 
li, create le guide per la "zona sicura", selezionate lo strumen- 
to testo e impostate il titolo (centrato, eventuale grassetto, 
colore giallo). Premete Invio e centrate bene la scritta. Questo 

è il risultato. Ma qualcosa non va. Il testo si confonde con lo sfondo, a causa 

dei troppi colori. 




3 Per far risaltare il titolo si può creare un'ombra sfumata, sfruttan- 
do la caratteristica di PhotoShop che inserisce ogni nuovo testo 
su uno "strato" separato dell'immagine, come su una pila di fogli 
trasparenti di acetato. Fate clic su uno dei caratteri per riaprire la 
finestra del testo, cambiate il colore da giallo a nero e premete Invio. 





4 



Se andate alla palette "Righelli" (in basso a destra) e clic- 
cate sull'occhio vicino all'icona del fotogramma (indicata 
come "Sfondo"), l'immagine di fondo scompare dallo 
schermo e vi rimane in evidenza il testo nero. 




FOra selezionate l'area del titolo, rimanendo lontani dai 
caratteri, scegliendo la voce Selezione. Dal menu Filtri sce- 
gliete Sfocatura/Controllo Sfocatura. Impostate un valore 
alto per il raggio, dai 5 ai 10 punti. La finestrella di Preview 
(anteprima) mostra l'effetto che si dovrebbe ottenere. Il testo si sta tra- 
sformando in un'ombra. Quando siete soddisfatti premete Invio. 
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6 Selezionate lo 
strumento Testo e 
riscrivete lo stes- 
so titolo con gli 
stessi parametri, ma di nuovo 
con il colore che avevate 
scelto. Premete Invio e, usan- 
do lo strumento Sposta, posi- 
zionatelo appena un po' più in 
alto e a sinistra del testo nero 
sfumato. Gli esperti di Photo- 
Shop possono ottenere lo 
stesso effetto duplicando il 
livello originale del testo, 
cambiando colore e sfuman- 
do il livello duplicato e por- 
tandolo poi sotto l'originale 
(ma sopra allo sfondo). 
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7 



L'effetto ottenuto 
sarà simile a quello 
che potete vedere 
in questa videata: 
sembra che il testo sia solle- 
vato dallo sfondo e che 
proietti un'ombra sul video 
dietro di sé. 

A seconda di quanto il testo è 
spostato rispetto all'ombra, si 
darà l'impressione di una 
distanza dallo sfondo più o 
meno grande. 



8 



Ora, cliccate sul 
quadratino del- 
l'occhio sulla pa- 
lette Livelli, e 
riattivate l'immagine di sfon- 
do per vedere il risultato fini- 
to (potete anche disattivare 
guide e righelli a questo 
punto). Come vedete, l'effetto 
è molto migliorato. Se il titolo 
ancora tendesse a confon- 
dersi, potete provare a rende- 
re più pesante l'ombra o ad 
attenuare i colori dell'imma- 
gine. 




la serata al circo... beh, lo 
sapete come sono fatti i 
cartelloni dei circhi no? Cercate 
un font che li imiti! Ci sono 
solo due cose da evitare, nella 
scelta dei font per il titolo: 
primo, non mescolate troppi 
stili di caratteri in un solo titolo, 
anzi non andate proprio oltre 
due. E possibilmente 
mantenerli in tutti i titoli del 
video. Secondo, non scegliete 
font che abbiano linee molto 
sottili, in particolare linee 
orizzontali. Questo perché, a 
causa della natura interlacciata 
dell'immagine video (ogni 
immagine è composta in realtà 
di due immagini visualizzate in 
sequenza, una con le sole righe 
dispari e una con le sole righe 
pari, l'occhio le percepisce 
come una sola, ma è un'illu- 
sione) le linee orizzontali sottili 
tendono a "sfarfallare", apparire 
e sparire, con un effetto molto 
fastidioso. Puntate quindi su 
font "corposi" ed eventual- 
mente, se proprio non potete 
fare a meno di un certo font, 
attivate l'opzione "grassetto" 
(bold in inglese). Se volete dare 
più "profondità" al titolo potete 
aggiungere un'ombra sfumata, 
che aumenterà anche la 
leggibilità. 

Tutti in riga 

Bene, scelti il colore dello 
sfondo e del testo, scelta il font, 
non resta che comporre il titolo 
e decidere l'allineamento. 
Un titolo di testa di solito si 
mette "centrato", ovvero ogni 
riga è equidistante dai margini 
dello schermo, e il tutto è 
bilanciato anche in altezza. 
Lo stesso si fa di solito per i 
titoli di coda. Un formato 
molto di moda oggi è il titolo 
da "video musicale", ovvero in 
basso a sinistra come quelli di 
Mtv. Questo stile però non è 
l'ideale per un titolo di testa o 
di coda, è più indicato per 
esempio per commentare 
singoli episodi di un video. 
Ovviamente, nulla impedisce 
di essere creativi... quindi 
sperimentate quanto più potete, 
quelli che vi abbiamo dato sono 
suggerimenti: nel video è un 
po' come in fotografia, le 
regole sono fatte per 
essere violate. 
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ANALISI TECNICA DI BASE DEI MERCATI FINANZIARI 





) 






che passione! 



/ mercati finanziari e la gestione del rischio svelati ai comuni 
mortali, grazie a uno strumento che aiuta a gestire da sé 
il proprio portafoglio titoli. 



Viste le misere 
performance del 
Nasdaq e delle Borse 
mondiali in genere, non è più 
il caso di rischiare i propri 
soldi con leggerezza, d'altra 
parte pagare un consulente 
finanziario costa. Se proprio si 



insegna i principi dell'analisi 
tecnica e grafica 
dell'andamento dei titoli e 
aiuta l'utilizzatore a gestire in 
modo più oculato i rischi. La 
sezione "Figure d'inversione e 
continuazione" dà gli 
strumenti per confrontare i 
prezzi di 
mercato e 
anticiparne i 
futuri 
andamenti. 
Due sezioni 




vuole continuare a 
investire, forse è il 
caso di cominciare a 
capire un po' meglio 
l'economia. Il CD- 
ROM "Analisi Tecnica 
di base dei mercati 
finanziari" è un corso di 
autoapprendimento che 
può consentire anche ai 
meno esperti di conoscere 
meglio i meccanismi della 
Borsa. Se il vostro 
obiettivo non è diventare un 
astuto affarista ma apprendere 
i primi rudimenti della teoria 
degli investimenti, questo è 
proprio il prodotto che fa per 
voi. Il CD è strutturato sulla 
base di un percorso 
sequenziale in sei fasi che 



teorie di valutazione degli 
indicatori di Borsa ("La teoria 
di Dow: strumenti per 
l'investitore") e di previsione 
dei trend del mercato ("La 
teoria di Elliott"). La grafica 
accattivante e il facile 
linguaggio alleggeriscono un 
po' la complessità del tema 



trattato. La struttura di 
navigazione interna, molto 
intuitiva e basata su comandi 
che immediatamente 
rimandano all'argomento di 
interesse, consente di 
sviluppare anche percorsi non 
sequenziali ma personalizzati 
sulla base delle esigenze del 
momento. Tutte le teorie, 
anche quelle all'apparenza 
molto complesse, sono trattate 
in modo molto semplice, con 
l'utilizzo di esempi grafici che 
riportano l'andamento reale di 
alcuni importanti 
titoli azionari italiani 
come Olivetti o 
Tim. Completa la 
confezione il 
libricino, un 
, tascabile di facile 
consultazione che 
l riporta quasi 
interamente il 
contenuto del 
CD-ROM e che 
può servire per 
rinfrescarsi le 
idee e 
rivedere gli 
argomenti trattati 
in maniera più approfondita 
nel CD. Il prezzo, decisamente 
contenuto, rappresenta un 
investimento ragionevole per 
chi voglia imparare a gestire 
da sé i propri risparmi o anche 
solo capire un po' meglio le 
pagine finanziarie dei 
quotidiani o le rubriche di 
Borsa dei telegiornali. Osare è 
possibile ma senza dimenti- 



care che, come precisa il 
libretto a corredo, l'investi- 
mento sui mercati finanziari 
non è esente da rischi e 
nessuno strumento di analisi, 
per quanto fondato su teorie 
diffuse, potrà garantirci la 
sicurezza di vedere 
raddoppiati in breve tempo i 
nostri risparmi. 

Arianna Caselli 



> In dettaglio 



Analisi Tecnica 

di base dei mercati finanziari 




Produttore: Exa Multimedia 

Distributore: Exa Multimedia 
(Tel. 071/7211208; 
www.examultimedia.com) 

Prezzo: 39.000 lire 



Requisiti 






Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/95/98/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 24X 
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VIRTUAL VISAGE 3 



Una questione 
di immagine 

Crearsi un nuovo look è semplice e divertente con Virtual Visage 3. 



Come sareste con i 
capelli rossi e gli 
occhi verdi? E se vi 
cambiaste radicalmente 
pettinatura passando dal 
lungo al corto? E truccata da 
pagliaccio? Non è più il caso 
di andare per tentativi, se 
volete cambiare immagine, 




Virtual Visage 3 vi dà modo 
di vedervi con il nuovo look. 
Non è uno strumento 
professionale come Adobe 
Photoshop, ma consente di 
ritoccare le fotografie con 
effetti divertenti, anche per 
fare scherzi ad amici o la 
caricatura del 
capoufficio. 
Il funzionamento del 
programma è intuitivo e si 
basa sulla tecnica degli 
"strati" (che nei 
programmi professionali 
sono chiamati "layer" o 
"livelli"): ogni nuovo 
elemento grafico aggiunto è 
uno strato a sé stante che può 
essere ridimensionato, 
ruotato, spostato e ritoccato. 
Il programma integra un 
archivio in cui sono presenti 



140 tatuaggi per viso e 
corpo, 800 tra parrucche, 
occhiali, collane, orecchini, 
maschere di carnevale, 
gioielli, trucchi e lenti a 
contatto (il database può 
anche essere ampliato 
gratuitamente tramite il 
servizio on-line di Finson). 
Nonostante Virtual Visage 3 
sia destinato a modificare il 
look di maschi e femmine, si 
nota una abbondante 
presenza degli orpelli di 
bellezza di cui 
fanno incetta quasi 
tutte le donne: 
ombretti, fard, 
eyeliner, mascara, 
smalti, gioielli, 
sono solo alcuni dei 
vari elementi che 
contribuiscono a 
rinnovare, fino a 
renderli 

irriconoscibili, i 
tratti di una 
persona. Guardate 
cosa abbiamo fatto 
noi con una foto di 
Madonna: non 



è escluso che l'artista 
americana, prima di 
cambiare per l'ennesima 
volta immagine, faccia delle 
prove con Virtual Visage. 
Nel complesso, l'utilizzo di 
questo nuovo prodotto 
Finson è molto semplice e 
intuitivo, anche se, per chi è 
a completamente a digiuno in 
materia di fotoritocco, è 
consigliato leggere il 
manuale d'uso prima di 
cimentarsi in imprese 





artistiche. 
Virtual Visage 
permette di utilizzare 
immagini digitali di 
qualsiasi formato e, 
caratteristica 
importante, 
acquisisce imma- 
gini direttamente 
da scanner e 

Ecco come abbiamo 
ridotto la popstar 
Madonna 



> In dettaglio 



VIRTUAL 




fl 



J 




Produttore: Media Art 

Distributore: Finson 

(Tel.02/2831121; 

www.finson.com) 

Prezzo: 49.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 8X 



> Voto: 



fotocamere digitali con lo 
standard TWAIN. L'opzione 
di stampa dei capolavori, la 
possibilità integrata di 
inviarli tramite e-mail, una 
chat dedicata agli utilizzatori 
del programma, una galleria 
on-line dove pubblicare le 
proprie immagini e prelevare 
quelle elaborate da altri 
utenti, sono le opzioni 
complementari che rendono 
questo programma molto 
simile a un videogioco. 

Elena Avesani 
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DIVINITÀ GRECHE E ROMANE 




Giocando 

con gli dei 

Esplorare l'antica mitologia greca e romana? 
Niente di più facile, con un clic del mouse Microforum vi 
permette di visitare un museo virtuale in cui si può giocare, 
cantare e suonare. 



Sull'onda del successo 
del colossal 
cinematografico "Il 
Gladiatore", non ci si poteva 
non addentrare 
nell'affascinante mondo delle 
antiche civiltà greca e 
romana. È appunto per 
questo che Microforum ci 
propone un prodotto 



> In dettaglio 




Produttore: Microforum Italia 

Distributore: Microforum Italia 
(Tel. 06/33251274; 
www.microforum.it) 

Prezzo: 9.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD ROM: 8X 

>Voto: 






multimediale dedicato ai più 
giovani, ispirato interamente 
alla storia della mitologia 
classica. Attraverso 
animazioni, giochi di parole 
e rompicapi, infatti, il 
contenuto di questo CD- 
ROM vuol essere una sorta 
di macchina del tempo per 
riscoprire gli antichi culti 
pagani di duemila anni fa. 
I giochi interattivi 
proposti dagli ideatori 
del prodotto sono in 
tutto sei, tra i quali 
spiccano, per grafica 
e multimedialità, 
"Canta e suona" e 
"Ricostruiscila!" in 
cui ci si deve 
cimentare sia con 
la riproduzione di 
una battuta di un 
brano musicale, 
sia con la 
ricostruzione di 
un intero tempio a 
partire dal basamento, dai 
colonnati e dal basamento. 
Le altre attività, oltre a 
passatempi consolidati come 
ricomposizioni di mosaici e 
accoppiamenti di immagini 
nascoste, offrono la possibi- 
lità di conoscere le culture 
ellenica e latina, per esempio 
con una serie di abbinamenti 
tra le lettere del nostro 
alfabeto e i caratteri 
dell'antica lingua greca e con 




schede complete di 
testi e immagini sui miti di 
divinità ormai dimenticate. 
Naturalmente, tutti i giochi 
proposti prevedono succes- 
sivi e crescenti livelli di 
difficoltà che, procedendo 
nella loro risoluzione, 
spingono il giocatore a 
mettere alla prova le proprie 
abilità e conoscenze del 
mondo antico. Visto il prezzo 



decisamente 
conveniente, "Divi- 
nità Greche e Roma- 
ne" può essere sicura- 
mente un'ottima 
scelta, soprattutto per 
l'insegnamento della 
storia antica nelle classi 
elementari e medie, 
offrendo altresì un valido 
supporto educativo per 
| docenti e genitori. Oltre 
all'apporto didattico, comun- 
que, questi giochi contri- 
buiscono allo sviluppo della 
creatività dei ragazzi e, vista 
la possibilità di scegliere tra 
cinque diverse lingue, la 
vantaggiosa opportunità di 
accostare l'insegnamento 
della storia a quello di una 
lingua straniera. 

Roberto Bonin 
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Tremate, tremate, le avventure son tornate. . . 



eh, in realtà di fronte 
, a The Longest 

Journey c'è ben 
poco da tremare, quanto 
piuttosto da spellarsi le 
mani a suon di applausi. 
Questo titolo è il classico 
prodotto che coglie 
l'industria del videogioco di 
sorpresa: realizzato da una 
software house norvegese 
pressoché sconosciuta e 
uscito sul mercato nel più 
totale silenzio, si dimostra 
immediatamente un 
"classico assoluto" ed entra 
di diritto nella 
ristrettissima cerchia delle 
migliori avventure di 
sempre. 

Come il titolo ben esprime, 
The Longest Journey, è la 
storia del viaggio 
intrapreso da una ragazza 
appena diciottenne tra due 
mondi paralleli, uno 
furistico e cyberpunk, che 



corrisponde al suo 
presente, e uno fantastico 
ed evocativo rappresentato 
come una dimensione 
magica e fiabesca. 
A questa ragazza spetta il 
compito di ristabilire 
l'equilibro esistente tra 
questi due mondi, 
minacciato dall'incombere 
del Caos. In realtà, a questo 
"viaggio" metaforico 
corrisponde un cammino 
introspettivo che la ragazza 
compirà per conoscere se 
stessa e liberarsi dai segreti 
che le attanagliano il cuore. 
La sceneggiatura è 
straordinaria, e i 
personaggi sono dotati di 
uno spessore psicologico 
che mai prima d'ora si era 
visto in un'avventura 
grafica. 

I dialoghi curatissimi - 
tanto nei contenuti quanto 
nella forma espressiva - 



amplificano la sensazione 
di trovarsi di fronte a un 
film o a un libro di grande 
qualità. Di tanto in tanto, 
però, la loro lunghezza 
rallenta l'evolversi della 
trama e richiede un certo 
grado di "disposizione alla 
lettura" che non tutti 
potrebbero avere: di certo 
The Last Journey non è per 
giocatori che hanno fretta... 
Il doppiaggio in inglese è 
sensazionale, vera e propria 
recitazione, ma purtroppo 
potranno goderselo solo gli 
anglofoni, dal momento che 
in italiano sono disponibili 
soltanto i sottotitoli e il 
manuale. Si tratta di 
un'avventura "matura", 
che difficilmente i 
giovanissimi potranno 
apprezzare appieno: i toni 
vanno dall' umoristico- 
demenziale, al malinconico 
più dolce, al dramma più 



cupo e, a tratti, il 
linguaggio si fa anche 
crudo e volgare, senza però 
nessun compiacimento di 
sorta. Dopo un avvio 
purtroppo molto lento, in 
cui si viene invitati a 
conoscere i personaggi 
principali, le vicende 
assumono un ritmo 
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travolgente e risucchiano il 
giocatore nel gorgo di una 
vicenda fantastica e senza 
tempo. 

Con un'atmosfera che 
sposa tra loro quelle di un 
buon libro di fiabe, Biade 
Runner e Guerre Stellari, 
The Longest Journey 
presenta anche una grafica 
semplicemente stupefacente. 
I fondali, dipinti a mano e 
arricchiti di animazioni e 
riflessi cangianti, lasciano 
di stucco: ora realistici sino 
all'estremo, ora di stampo 
cinematografico, ora 
commoventi, si alternano 
con continui cambi di 
inquadrature. L'impatto 
visivo è talmente forte da 
spingerci a continuare a 
giocare anche soltanto per 
vedere quali altre 



incredibili ambientazioni 
il gioco ha in serbo per noi. 
Forse lo avrete intuito, ma 
la colonna sonora è 
all'altezza della grafica: 
orchestrata con cori ed 
effetti ambientali, è in 
grado di incutere timore 
così come di strappare una 
lacrima. 

Anche gli enigmi sono di 
ottima qualità: pur sempre 
caratterizzati da una logica 
piuttosto stringente, 
lasciano spazio alla 
creatività e non inducono 
mai frustrazione. Il livello 
di difficoltà non è 
particolarmente elevato, 
ma nessuna soluzione viene 
mai regalata. 
Alcuni puzzle sono basati 
sull'uso congiunto di più 
oggetti, altri sull'esplo- 



razione degli 
ambienti, 
sull'intuizione e lo 
spirito di 
osservazione; 
pochissimi, 
grazie al cielo, 
quelli legati al 
tempismo o alla 
prontezza di 
riflessi. 
Il limite più 
grosso (e, ci 
sentiremmo di 

--'.■vi tfjj&i 

dire, l'unico) di 
questo prodotto è legato 
al fatto che, prima o poi, lo 
si termina. E allora sarà 
davvero difficile non 
avvertire la sensazione di 
dire addio a un gruppo di 
amici con i quali si è 
intrapreso un lungo e 
affascinante viaggio... 



> In dettaglio 



Genere: Avventura grafica 
Produttore: Funcom 
(www.funcom.com) 

Distributore: 3D Planet 

(Tel. 02/4886711; www.3dplanet.it) 

Prezzo: 99.900 lire 
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Requisiti 

Processore: 

Pentium 200 M 

Sistema: 

Windows 95/98 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA supporta Direct 
3D/0penGL 

Lettore CD-ROM: 4X 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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In altre parole: ci si lascia il 
cuore. Con buona pace della 
Lucasarts, è questa la 
miglior avventura che oggi 
possiate acquistare. 
Davvero straordinaria. 

Andrea Mas 
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Per gli appassionati 
f delle avventure 
grafiche ecco una 
storia che nasce direttamente 
dalla penna del famosissimo 
scrittore brasiliano Paulo 
Coelho, autore del noto 
romanzo "l'Alchimista". 
Ambientata nel mitico 
Oriente del XIII secolo, 
la storia si basa sulla 



leggenda di Tancredi di 
Nerac, un crociato che, 
abbandonato l'ordine dei 
Templari, diventa un famoso 
bandito soprannominato 
As-Sayf, "la Scimitarra". 
Durante la sua vita da 
nomade incontra Simone di 
Lancrois, il profeta, e da 
questo fatale incontro si 
dipanerà tutta la storia. 
La leggenda del profeta e 
dell'assassino è una tipica 
avventura a immagini statiche 
a tutto schermo, che si 
possono esplorare ruotando 
lo sguardo di 360° (tecnica 
che prende il nome di Cin 
ViewTM ). 
I meravigliosi scenari, 
sono stupendamente 
realizzati, e vi 



immergeranno completamente 
nel mondo mediorientale. 
In alcuni momenti 
dell'avventura dovrete 
risolvere degli enigmi per 
poter proseguire, la soluzione 
dei quali è spesso 
raggiungibile più per tentativi 
che attraverso il puro 
ragionamento. Non mancano 
i momenti d'azione, dove 
velocità e determinazione 
saranno determinanti per la 
propria sopravvivenza. 
Nel gioco incontrerete 
numerosi personaggi pronti a 
darvi tutte le informazioni 
possibili. 

L'avventura, divisa in cinque 

capitoli, è inframmezzata da 

diverse animazioni di buona 

^ qualità utili per allentare 

la tensione. L'interfaccia 

dei comandi è 

t?»v molto 



semplice, con il cursore che 
cambia forma a seconda di 
dove lo orientate, indicandovi 
così come potete interagire 
sull'oggetto in questione. 
La leggenda del profeta e 
dell'assassino è un titolo ben 
realizzato, dotato di una 
trama intrigante che riesce a 
catturare l'attenzione del 
videogiocatore. Potevano 
però essere realizzati meglio 
gli enigmi, ed è piuttosto 
sconcertante il fatto che il 
titolo non sia autoconclusivo. 
L'avventura si interrompe 
infatti a metà e per la sua 
conclusione occorre aspettare 
ancora qualche mese. Scelta 
alquanto discutibile sotto 
ogni punto di vista... 

Francesco M arazzi 
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Blair Witch voi 3 

Il Racconto di Elly Kedward 

La misteriosa strega di Blair è di nuovo tra noi. 



> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Take 2 
Interactive/Human Head Studios 
(www.human.com) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 49.900 lire 



. 



Quest'ultimo capitolo 
delle avventure 
ambientate nel 
diabolico bosco va a chiudere, 
ma al contempo ad aprire, la 
trilogia di titoli ispirati al film 
Blair Witch Project. 
Gli avvenimenti narrati sono 
infatti antecedenti a quelli dei 
precedenti due volumi e si 
svolgono nel 1785, l'anno che 
segnò l'esilio di Elly Kedward 
accusata di stregoneria. 
Nei panni di Jonathan Prye, 
dovrete scoprire cosa 



terrorizza la cittadina di Blair 
e che fine hanno fatto i 
bambini scomparsi. Anche 
con questo terzo episodio vi 
troverete all'interno di 
un'avventura in cui l'azione 
ha un ruolo dominante, 
mentre gli enigmi 
proposti sono pochi e 
di facile soluzione. 
Durante il . 

pi 

gioco non 
si ha mai la 
sensazione di non 
sapere cosa fare. 






Il sistema di combattimento, 
che tanto ricorda Resident 
Evil include, oltre alle 
classiche armi dell'epoca, 
anche l'uso della magia. 
Durante le vostre 
investigazioni conoscerete 
diversi personaggi disposti a 
insegnarvi le loro arti 
magiche, indispensabili per 
affrontare le creature 
demoniache che 
infestano il bosco. 
Il motore grafico è lo stesso 
\ dei precedenti capitoli: 
riesce a calare il giocatore 
nella giusta atmosfera 
(soprattutto grazie a un 
sistema di illuminazione 
veramente notevole) ma 
soffre anche di alcuni 
errori di programmazione 



Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 12X 

> Grafica: 



HMD II I 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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>Voto: 

piuttosto fastidiosi. L'unico 
vero problema di questo 
Racconto di Elly Kedward è 
la durata: il gioco si rivela fin 
troppo facile da terminare e 
solo il prezzo economico lo 
salva da un giudizio di 
insufficienza. 

Ugo Laviano 



Half-Life Generation 



Perché i classici non passano mai di moda. . . 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Sierra/Valve 
(www.sierra.it) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-82117; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct3D/0penGL 
Lettore CD-ROM: 2X 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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Per tutti quelli che si 
sono persi un 
capolavoro come Half 
Life, lo sparatutto 3D più 
famoso di tutti i tempi - questo 
"pacchetto" costituisce davvero 
l'ultima occasione. All'interno 
di Half Life Generation sono 
contenuti, oltre al titolo 
originale (aggiornato con le 
ultime patch disponibili), la sua 
espansione ufficiale Opposing 
Force e uno splendido prodotto 
multiplayer come Counter 
Strike. Opposing Force 
ripropone i meccanismi di 
gioco del classico sparatutto 
3D della Valve, aggiungendovi 
qualche arma nuova e nuovi 
scenari. Questa volta però, 
sarete chiamati a vestire i panni 
di un marine incaricato di 
eliminare Gordon Freeman, il 
protagonista di Half Life: in 



pratica si invertono i ruoli, e 
dopo essere stati i "cacciati" 
nel titolo originale, diveniamo 
qui i "cacciatori". Counter 
Strike è un titolo "solo 
multiplayer" che contrappone 
unità militari anti-terorrismo a, 
indovinate un po': i terroristi. 
Il motore grafico, è sempre 
quello di Half Life, ma gli 
scenari sono ben 
più dettagliati e 
diversificati. 
Realistiche sono 



anche le armi a disposizione 
delle squadre in lotta tra loro: 
tratte dai più recenti arsenali 
delle unità antiguerriglia, sono 
riprodotte alla perfezione, con 
tanto di suoni appropriati. 
U pacchetto, composto da 3 
CD, e completamente 
localizzato in italiano vale ben 
più del prezzo richiesto 
per l'acquisto. 
Andrea Maselli 
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a cura di Marco Passarello 




"rtuturo Eli 



Siamo nell'anno di "2001: Odissea nello Spazio", 
mitico film di Stanley Kubrick che fu precursore del 
moderno cinema di effetti speciali. Se la profondità di 
quell'opera rimane ineguagliata, sono numerosi ogni anno i 
film che tentano di rinnovare negli spettatori la meraviglia di 
un futuro ipotetico. Vediamone tre degli esempi più recenti. 




Atto di forza 



> In dettaglio 



Atto di Forza 

(Total Recali, 1990) 

Distributore: Cecchi Gori 

Regia: Paul Verhoeven 

Interpreti: Arnold 

Schwarzenegger, Sharon Storie 

Video: Widescreen 1,85:1 - 

Anamorfico 

Audio: DTS 5.1 (italiano), Dolby 

Digital 5.1 (italiano e inglese) 

Lingue: italiano, inglese 

Sottotitoli: italiano, italiano 

non-udenti 

Extra: trailer, dietro le quinte 

Prezzo: 32.900 lire 



X-Men 



> In dettaglio 



X-Men 

(X-Men, 2000) 
Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Bryan Singer 
Interpreti: Patrick Stewart, lan 
McKelIen, Hugh Jackman 
Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano, inglese 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
italiano (commento) 
Extra: dietro le quinte, commen- 
to del regista, videoclip, scene 
tagliate, parodia, DVD-ROM 
Prezzo: 54.900 lire 

> Valore artistico: 8 

> Spettacolarità: 9 

> Realizzazione tecnica: 9 




In un prossimo futuro, 
si è scoperto che tra gli 
esseri umani si annida- 
no mutanti con poteri 
straordinari. La gente 
reagisce a questa 
notizia con sospetto e 
paura, chiedendo 
leggi che li possano 
contrastare. Il pro- 
fessor Xavier, mutante 
telepatico, cerca di 
riunire tutti i mutanti 
perché imparino a 
controllare i propri 
poteri e a usarli in favore dell'umanità, facendosi così 
accettare. Ma anche un altro mutante, Magnete», ha 
riunito una squadra di suoi simili, col proposito di fare 
guerra ai "normali". Nel trasportare sullo schermo la sa- 
ga degli X-Men, uno dei più rivoluzionari e sfaccettati 
fumetti della casa americana Marvel, il regista Bryan 
Singer ("I Soliti Sospetti") è riuscito a rendere molto fe- 
delmente le personalità dei vari personaggi, senza tras- 
formarli in caricature come spesso accade in film di 
questo genere. Peccato che, con tanti personaggi da 
descrivere, gli sia rimasto poco tempo per farli agire, o 
per sviluppare a dovere i temi "politici" introdotti; sarà 
per il già annunciato seguito. Comunque, il film è su- 
periore alla media del suo genere. Ottima l'edizione in 
DVD, con un gran numero di extra, incluso il provino di 
Hugh Jackman, rivelazione come interprete di Wolverine. 



Un tranquillo operaio decide di 

concedersi una vacanza virtuale: > Valore artistico: 7 

addormentato su un lettino, 

sognerà di essere un agente > Spettacolarità: 9 

segreto incaricato di una 

pericolosa missione su Marte. > Realizzazione tecnica: 9 

Ma, una volta iniziato il sogno, 
comincia ad avere dei dubbi: 

qual è il sogno, e qual è la realtà? Paul Verhoeven è un regista che 
ama inserire grandi temi nei suoi film, ma raramente riesce ad 
approfondirli quanto meriterebbero. Lo stesso accade con questa 
trascrizione cinematografica di un racconto di Philip K. Dick (della 
cui trama peraltro è stato conservato ben poco): si comincia molto 
bene, ma la profonda inquietudine della situazione si perde 
rapidamente per strada, e la seconda parte diventa il solito film 
d'azione con troppe esplosioni e sparatorie. L'edizione in DVD è di 
ottima qualità, e permette la scelta tra il formato audio DTS e Dolby. 



> In dettaglio 



Star Trek V- 
L'ultima frontiera 

(Star Trek V- the Final 
Frontier, 1989) 
Distributore: Paramount 
Regia: William Shatner 
Interpreti: William Shatner, 
Léonard Nimoy, DeForest 
Kelley, David Warner 
Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 (ingle- 
se), Dolby Surround (altre lingue) 
Lingue: italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
croato, ebraico, francese, 
greco, portoghese, spagnolo 
Extra: 2 trailer 
Prezzo: 44.900 lire 



> Valore artistico; 



> Spettacolarità: 8 



> Realizzazione tecnica 
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Star Trek V 

L'ultima frontiera 

Sguarnita di uomini e male in arnese, 
l'Enterprise deve precipitarsi su un lontano 
pianeta per salvare degli ostaggi, ma è il 
trucco di un vulcaniano che vuole impa- 
dronirsi dell'astronave per intraprendere un 
viaggio a sfondo religioso. Il film più 
sfortunato della veneranda serie di Star 
Trek (in Italia non uscì neppure nelle sale), 
ha effettivamente una trama più ingenua 
del solito, ma in fondo non è peggio di altri 
episodi della serie: li si guarda non tanto 
per seguire la vicenda, ma per godersi gli 
scambi scopertamente autoironici tra gli 
ormai attempati perso- 
naggi. Riservato agli 
appassionati convinti (gli 
altri non capirebbero). 
Insoddisfacente la 
qualità dell'edizione 
DVD, soprattutto per 
quanto riguarda il sono- 
ro in italiano: solo tre 
canali e parlato poco 
intelligibile. 
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a cura di Massimiliano Vispi 




Il bello del digitale è che consente 
di trattare dati di tipo differente 
sfruttando un'unica apparecchiatura molto 
compatta: per esempio, si potrebbe ascoltare la 
musica usando una macchinetta fotografica. Vi 
"suona" strano? Invece è possibile, anzi, già lo si 



> Una vera sala giochi 



Avrete letto innumerevoli volte un titolo del tipo: "Per 
rivivere sul PC le emozioni della sala giochi", e magari 
avete sempre pensato che era impossibile. Forse è 
così, ma davanti a prodotti come l'ArcadePC di HanaHo 
(www.hanaho.com) certe convinzioni possono vacillare: si 
tratta di un cabinet completo di monitor, dove inserire il pro- 
prio Pc e a cui si aggiungono il super-joystick HotRod e 
un sistema di casse acustiche. Il fascino, soprattutto 
per i giocatori di vecchia data, è davvero irresistibile, 
anche perché è appositamente pensato per giocare con 
Marne (www.mame.net), Retrocade, Atari's Greatest Hits 
#1 , Return of the Arcade e simili. I prezzi partono da oltre 
due milioni di lire, ma anche la sala giochi costava cara, no? 



Prezioso 
come un mouse 




fa: la Fujifilm FinePix 40i Mp3 è una 
macchina fotografica digitale che incorpora 
anche un lettore MP3. In una scheda 
SmartMedia da 64 Megabyte si possono 
memorizzare fino a due ore di musica, 
oppure una settantina di foto, oppure fino 
a sei minuti di registrazione 
audio/video perché, manco a 
dirlo, la FinePix 40i funziona 
anche come telecamera... 
Si tratta insomma di un 
singolo apparecchio che 
consente sia di riprendere, sia 
d'intrattenere. Per portarselo a casa bisogna 
spendere circa 1 milione e mezzo di lire, più un 
altro mezzo milione circa per la SmartMedia da 64 
Megabyte. Si può acquistare anche on-line 
all'indirizzo www.fujifilm.it. 



Piccolo 
mondo 
digitale 



Tutti 

per uno 

Oggi come oggi, se 
entrate in un negozio 
di informatica 
chiedendo uno 
scanner, una 
stampante, un fax 
per computer, un 
telefono-fax e una 
fotocopiatrice 
potreste uscirne con 
una sola 
scatola. 




"Cosa? La nuova versione 
costa, di listino, oltre 
mezzo milione di lire? Ma 
allora per usarla servirà 
un mouse d'oro!". Questa 
è la classica battuta 
spiritosa di chi sfoglia un 
listino dei prezzi del 
software; nessuno però 
avrebbe mai pensato che 
qualcuno l'avrebbe presa 
in parola: il mouse d'oro 
esiste davvero! Lo trovate 
in vendita sul sito 
www.iwantoneofthose.com 
(per noi è un indirizzo da 




mal di testa, per gli inglesi 
invece è facile perché 
significa "ne voglio uno") 
e dalla foto sembra 
proprio magnifico. 
Realizzato da 
pluripremiati gioiellieri 
londinesi, il mouse 
viene prima 
ricoperto con 
cento grammi di 
argento puro, e 
poi placcato d'oro a 18 
carati. Costa 375,95 
sterline, cioè circa 1,2 
milioni di lire. Pensandoci 
bene, non è molto: sarebbe 
perfetto come omaggio da 
mettere nella scatola di 
molti programmi 
venduti a peso 
d'oro... 



Il microscopio è uno strumento che 
affascina molto i bambini perché 
consente di vedere anche i più piccoli 
dettagli di ciò che ci circonda. Però il 
dover guardare nello scomodo oculare di 
un microscopio ottico può, alla lunga, 
annoiare un bambino. L'Intel Play Qx3 
Computer Microscope è un'interessante 
soluzione poiché può essere usato come 
un normale microscopio, cioè montato 
sull'apposito piedistallo, oppure come una 
specie di 
telecamera 
ingranditrice da 




portare 
a spasso per la 
stanza. Le immagini vengono visualizzate 
direttamente sul monitor del computer: su 
uno schermo da 15" l'ingrandimento può 
raggiungere 200 volte l'originale. 
Il divertimento è quindi assicurato anche 
per la famiglia e gli amici. Lo si trova a 
circa 280.000 lire nei negozi di elettronica 
di consumo; altre informazioni su 
www.intel.it. 



Esistono, infatti, i 
cosiddetti apparecchi 
multifunzione che 
integrano cinque o sei 
dispositivi in un solo 
apparecchio; 
generalmente non ci 
si può aspettare la 
stessa versatilità che 
si ottiene comprando 
i singoli dispositivi 
separati, ma di sicuro 
si risparmia molto 
spazio e magari si 
hanno anche meno 
problemi di 
configurazione. 
Inoltre, per ogni 
inconveniente tecnico 
ci si rivolge a un 
unico produttore. 
Per esempio, il 
Samsung SF-5800P è 
un apparecchio 
multifunzione dotato 
di stampante laser da 
otto pagine al minuto 
a 600 dpi, scanner da 
300 dpi in bianco e 
nero e fax a 14.400 
bps. 

Costa di listino circa 
1,5 milioni di lire 
(www.samsung- 
italia.com). 
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Mè Per non rimanere mai a corto di dati e di musica occorre avere un 

masterizzatore! Computer Idea ha provato per voi i 
modelli più veloci sia con interfaccia Eide sia 
quelli esterni su porta Usb. 



Un viaggio alla scoperta di Linux, @ 

il sistema operativo più famoso del momento, 

che promette di dare del filo da torcere a Windows, 
soprattutto perché è gratis! 



^ Dal lavoro temporaneo al ruolo 

del grande manager, dall'impiego in Italia 
all'esperienza all'estero, il lavoro che cercate 

vi sta forse aspettando sul Web, 

in uno dei tanti siti che abbiamo visitato per voi. 



Avete comprato la fotocamera digitale *k 

Se volete imparare a fare uno scatto a regola 

d'arte e a correggere gli eventuali errori 

non perdete i nostri consigli! 




4Jè Vi siete mai chiesti come funziona un videogioco? 
Come si creano e come si montano quelle splendide 

animazioni tridimensionali? 

Il nostro Esperto vi 
spiegherà i retroscena 
della tecnologia 3D 

e le sue applicazioni nei 

prodotti multimediali più innovativi. 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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